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PROVVEDIMENTI PARAFULMINE DEGLI AMICI DI MONTAGNA 

Il governo aggrava le pene per gli evasori 
ma non modifica l'assurdo sistema fiscale 

I provvedimenti approvati dal Consiglio dei ministri, tra cui la possibilità di mettere in 
galera per sei mesi gli evasori, rendono insostenibile la posizione di Piccioni e Vanoni 
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M E D I C O 
cura te stesso! 

ti Patria -Madre di miti" iti ili/ita 
a (Stivarare onestamente il vostro retkBto 

Ben vengano le misure con­
tro le frodi fiscali, annunciate 
ieri, con grande chiasso dal 
Consiglio dei ministri: pren­
diamole per buone dalla pri­
ma all'ultima, senza discute­
re, e facciamo l'ipotesi che 
trovino rapida, pronta, inte­
grale applicazione, come non 
è stato, sinora, per nessuna 
legge di questo regime cleri­
cale. Verrà, così, a mutare 
qualcosa nella sostanza del 
rapporto fra il cittadino ita­
liano e lo Siato, in materia 
fiscale? 

Il sistema tributario italia­
no — uno dei peggiori e a 
carattere più spudoratamente 
classista fra tutti quelli in vi­
gore nell'Occidente capitali-
etico — si fonda per quattro 
quinti sulle imposte indirette 
e per un quinto sulle imposte 
dirette. Esso dunque, per la 
gran parte, pompa danaro 
dalle saccocce del consuma­
tore: blando, molle, estrema­
mente indulgente dinanzi ai 
redditi di monopolio, della 
grossa industria e dell'agra­
ria, diviene di una sapienza 
ostinata, nel dar la caccia al­
l'uomo qualunque, quando 
prende il caffè, compra la 
carne, lo zucchero, il sale, il 
burro e persino quando se 
ne va all'altro mondo, ficco 
quanto scriveva la Giustizia, 
RUI bilancio dell'entrata at­
tualmente in discussione alla 
Camera, in tempi in cui 
l'on. Saragat non era ancora 
al governo: € I tassati a bi­
lancio (società finanziarie in­
dustriali e commerciali) ri­
sultano tassati sulla base di 
un reddito di 400 miliardi, 
mentre i pubblici dipendenti 
tassati per trattenuta figura­
no per miliardi cinquecento­
cinquanta. Il reddito degli 
impiegati pubblici superiore 
di ben 150 miliardi, dei pove­
ri azionisti delle società tas­
sate a bilancio >1 Qui è il 
marcio. Lo Stato esattore non 
solo non discrimina fra l'ab­
biente e il non abbiente, fra 
chi vive del proprio lavoro 
e chi s'arricchisce sul lavoro 
altrui; fa peggio: colpisce a 
rovescio. Questa struttura fi­
scale iniqua non viene messa 
nemmeno in discussione dai 
provvedimenti annunciati dal 
Consiglio dei ministri: non 
viene scalfita, rimane intatta. 
Per dirla con le parole che 
Fon. Sceiba ha ripreso dalla 
stampa di sinistra, la grande 
maggioranza degli italiani — 
dopo le misure di ieri — con­
tinuerà a pagare per quelli 
che dovrebbero pagare e che 
non pagano. Verrà modifica­
ta, in seguito, questa strut­
tura? Vedremo. Per ora sia­
mo ad altro. 

Il governo Scelba-Saragat 
mantiene il vecchio *i«tema 
iniqno e solo,* nell'ambito di 
questo sistema, promette, fi­
nalmente, di stringere i freni 
nei riguardi dei violatori del­
la legge. Sappiamo che gli 
evasori fiscali potranno an­
dare in galera. Ma quali èva 

— sia stata presentata alme­
no una denuncia. Il governo 
tace come se la vergogna non 
lo riguardasse; il Parlamento 
chiede invano di poter discu­
tere delle accuse e delle pro­
teste. Che deve pensare 1 uo­
mo della strada, a cui que­
sto stesso governo, questi stes­
si ministri annunciano oggi la 
guerra contro gli evasori fi­
scali? Deve ridere, turarsi il 
naso, sdegnarsi? 

E questo riguarda i mini­
stri e i gerarchi democristiani 
evasori ii> proprio. Chi col­
pirà i ministri e i gerarchi 
democristiani che favorisco­
no o addirittura organizzano 
le frodi fiscali? Nel primo ca ­
so si tratta di una questione 
morale e di qualche milione. 
Nel secondo caso si tratta ad­
dirittura di decine e di cen­
tinaia di miliardi. L'on. Ric­
cardo Lombardi ha denuncia­
to giorni or sono alla Came­
ra i sistemi incredibili con 
cui sono stati sottratti allo 
Stato 130 miliardi, arrivan­
do persino a tassare alcuni 
grossi industriali per un red­
dito inferiore a quanto essi 
stessi avevano denunciato e 
giungendo a restituire miliar­
di ad altri, che risultavano 
inconfutabilmente evasori del 
fisco. Analoga denuncia fu 
presentata un anno fa dal 
compagno Scoccimarro al Se­
nato. I ministri responsabili 
di tale incredibile beffa allo 
Stato non furono toccati al­
lora, non sono toccati adesso. 

E' stato dimostrato con ci­
fre alla mano che gli am­
ministratori democristiani del 
comune di Roma hanno fa­
vorito in modo scandaloso i 
re dell'edilizia romana, i qua­
li avevano la doppia fortuna 
di veder salire alle stelle — 
per i servizi pubblici costrui­
ti dal Comune — i loro ter­
reni e di non pagare i cosid­
detti contributi di miglioria 
dovuti per legge: altre deci­
ne e decine di miliardi sot­
tratte alla collettività. II mi­
nistro Sceiba, pronto a cac­
ciare il sindaco comunista che 
aveva dato una sala di un 
comune per una manifesta­
zione di pace, non ha dispo­
sto, in questo ca«o, nemmeno 
una inchiesta. 

E allora, faccia pure il mi­
nistro Tremelloni le sue leg­
gi contro gli evasori fiscali; 
ma cominci — se ne ha la 
forza e la voglia — a colpire 
e a denunciare quelli che gli 
siedono accanto, nel banco del 
governo, e che portano la tri­
ste responsabilità di aver con­
sentito fughe dinanzi al fisco 
per 500 miliardi (la cifra non 
è nostra: è della saragattia-
na Giustizia). Non vogliamo 
veder volare gli stracci, e gli 
amici di Montagna, invece. 
ingrassarsi e ridere. 

I provvedimenti 
del Consiglio dei Ministri 

Il Consiglio dei Ministri ha 
tenuto ieri mattina una lunga 
riunione. Contrariamente a 
quanto era stato preannun­
ciato da più parti, il Consiglio 
non ha però preso alcuna de­
liberazione sulla CED e sulla 
data di presentazione in Par­
lamento del relativo disegno 
di legge di ratifica. Sul terre­
no della politica estera, il 
Consiglio si è prudentemente 
limitato ad ascoltare una bre­
ve relazione di Sceiba e Pic­
cioni sulla visita di Adenauer. 

In concreto, il Consiglio dei 
Ministri ha invece approvato 
due disegni di legge: il primo 

Siano rese note 
le tasse dei ministri 
I compagni deputati Aldo 

Natoli e Claudio Cianca 
hanno presentato ieri il se­
guente ordine del giorno: 

« La Camera considerata 
l'impressione suscitata nella 
opinione pubblica dalle re­
centi rivelazioni sulle irri­
sorie denunce effettuate al 
fine di eludere gli obblighi 
fiscali da un membro del­
l'attuale governo, da un ex 
ministro, oggi vice segreta­
rio della Democrazia cristia­
na, nonché da parte di loro 
familiari coinvolti n e l l e 
imprese affaristiche del no­
to pregiudicato Montagna; 

«considerate le ripercus­
sioni negative che tali fatti 
possono esercitare s u l l a 
campagna organizzata dal 
ministro delle Finanze per 
indurre 1 contribuenti a sin­
cere denunce del loro red­
diti; 

« invita il ministro delle 
Finanze a rendere noti — 
allo scopo df tranquillizza­
re l'opinione pubblica — tut­
ti i dati relativi ai contribu­
ti fiscali pagati dai membri 
dell'attuale governo ». 

è l'annunciato provvedimento 
di Tremelloni che contiene 
norme integrative della rifor­
ma fiscale dì Vanoni; il s e ­
condo è un provvedimento di 
Tambroni, anch'esso atteso, in 
favore dell'industria cantieri­
stica e degli armatori. 

La legge Tremelloni, se sa­
rà approvata dal Parlamento, 
entrerà in vigore solo l'anno 
venturo. Essa contiene quat­
tro ordini di disposizioni: un 

annue; infine vi è una norma 
che eleva da 480 mila lire a 
540 mila lire il minimo impo­
nibile dell'imposta comple­
mentare. 

Il primo e il secondo g i u p -
po di norme hanno carattere 
strettamente tecnico, e valore 
marginale. Si fìssa il princi­
pio che gli Uffici delle impo­
ste, quando procedono a ret­
tificare le dichiarazioni fatte 
dai contribuenti, debbono 
motivare e giustificare le ret­
tifiche stesse. Si introduce, in 
determinati casi non meglio 
specificati, 11 giuramento, c o ­
me ulteriore vincolo che si 
pone al contribuente. Si fissa­
no alcuni espedienti che t en ­
dono a rendere più difficile la 
falsificazione dei bilanci delle 
imprese e società ai fini della 
tassazione. 

Più concreta è la elevazio­
ne del minimo imponibile per 
l'imposta complementare da 
480 a 540 mila. Come anche il 
comunicato ufficiale pudica­
mente rileva, si tratta di una 
esenzione « non rilevante ». 
Negli ambiziosi progetti ori­
ginari dell'on. Tremelloni il 
minimo imponibile avrebbe 
dovuto essere elevato fino a 
720 mila lire (cioè per i red­
diti mensili di 60 mila lire). 
Cosi com'è, assai ristretto è il 
numero di coloio che benefi­
ceranno del provvedimento: 
se prima erano esentati i red­
diti fino a 40 mila lire mensi­
li, ora sono esentati quelli fino 
a 45 mila. L'Erario si rifarà 
del minore introito — precisa 
il comunicato — attraverso 
più accurati accertamenti nei 
confronti di coloro che han­
no più di 45 mila lire di red­
dito mensile. 

Infine, con il progetto Tre­
melloni si aumenta l'ammen­
da per coloro che omettano di 
presentare la denuncia dei 
redditi e « viene previsto lo 
arresto fino a sei mesi e la 
pubblicazione della relativa 
sentenza quando l'ammontare 
dei redditi non dichiarati s u ­
pera i 6 milioni. La reclusione 
fino a sei mesi e una multa è 
poi prevista per coloro che, 
avendo alterato le scritture 
contabili o essendo a cono­
scenza di tali alterazioni, non 
provvedano alla necessaria 
rettifica in sede di dichiara­
zione dei redditi, ovvero In­
dichino nella dichiarazione 
passività inesistenti >. 

Se l'opera riformatrice del ­
l'on. Tremelloni si limiterà a 
questo, essa si riduce davvero 
a poca cosa. Come risulta 
dalla socialdemocratica « Giu­
stizia » del 26 gennaio, i diri­
genti socialdemocratici calco-

polari e solo un quinto sui 
redditi privati, finché si rifiu­
terà la istituzione dei consigli 
tributari popolari, finché i 
ministri democristiani paghe­
ranno le stesse tasse di un 
operaio metallurgico e l'on. 
Vanoni trasferirà per puni­
zione i funzionari del fìsco 
onesti, non sarà la minaccia 
di sei mesi di arresto che tra­
sformerà un sistema fiscale 
fatto su misura per i ricchi 
e per i grandi evasori. 

Quanto al secondo provve­
dimento, quello di Tambroni, 
esso prevede una larga con­
cessione di sgravi fiscali (e-
senzione dai dazi, dall'IGE 
ecc.) e la concessione di un 
contributo integrativo statale 
per le costruzioni navali. 
Questi provvedimenti tendo­
no ad abbassare i costi di co ­
struzione, parificandoli a 
quelli internazionali. A favo-

(Contlnua in 2. pae., 8. col.) 
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Finché Roma e l'Itala saranno amministrale 
daoj "amici deofi amidi"... i milionari diverranno 
sempre miliardari e i poveri sempre più poveri 
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Questo giornale murale è stato ieri sequestrato per ordine del Prefetto dì Roma, col solito spiegamento di forzo di polizia. 
La speciosa motivazione del divieto parla di «contenuto tendenzioso» di «camuffamento da giornale murale» ecc. E' questo, 
l'ultimo episodio della polìtica con la quale prefettura e questura vietano da qualche mese tutti ì manifesti, tutti 1 giornali 
murali, la maggior parte dei comizi della Federazione comunista romana, sforzandosi di uniformarsi alle direttive dell'am- , 

basciatrlce degli Stati Uniti Clara Boothe Luce 

primo gruppo di disposizioni 
riguarda l e modalità di ac- lano che le evasioni fiscali 
certamento e di dichiarazione 
dei redditi; un secondo grup­
po di norme riguarda la va­
lutazione dei redditi di cate ­
goria B; un terzo gruppo a g ­
grava le sanzioni contro gli 
evasori, introducendo la re­
clusione fino a sei mesi per 
coloro che occultino redditi 
superiori ai 6 milioni di lire 

ascendono in Italia a una ci 
fra complessiva di almeno 500 
miliardi. Con gli espedienti 
escogitati da Tremelloni sotto 
il paterno controllo dell'on. 
Vanoni, forse saranno recu­
perabili dieci o venti miliardi, 
forse cinquanta. Finché i 
quattro quinti delle imposte 
graveranno sui consumi pò-

Il ministro americano Wilson ammette 
ohe gli USA fabbricano armi batteriche 
Uomini e navi dispersi nel Pacifico dopo il secondo esperimento con la bomba H 
Churchill griusttifica ai Comuni l'acquiescenza britannica a l la politica atomica 
americana con la necessità di non esasperare ulteriormente i rapporti con gl i SU 

LE ELEZIONI 01 CnSTELLAilAHE SMASCHERANO IL QUADRIPARTITO 

Democristiani e partìtlni cercano 
di nascondere il connubio col M.S.I. 

• e - i - . *~,. - • j - ieri dal Consiglio dei Mini-
pon fiscali? Gli nomini di go- £ t r i a : q u a I i f a r à * e g u i t o 
\erno che evadono il fi«co o n e u a riunione consiliare di 
favoriscono le evasioni Esca- domani il contrastato disegno 
li saranno soggetti alla nuova di legge di Romita per le c o -
lcgge, annunciata ieri dal-struzioni edilizie, sono passa . 
Consiglio dei ministri? iti pressoché inosservati negli 

La domanda potrebbe ap-i ambienti politici: non si d i -

I provvedimenti approvati!fascisti o dai monarchici e 

parire grottesca, se la realtà 
italiana, purtroppo, non fosse 
tale da renderla invece per­
sino ovvia, scontata e quasi 
inutile. Sono state pubblica­
te le cifre delle imposte che 
pagano alcuni ministri ed e x ­
ministri democristiani. Sono 
state rese note dalla stampa 
di opposizione le denunce dei 
redditi che essi hanno pre­
sentato. Si è appreso che 
figli di questi ministri e gros­
si papaveri, i loro amici in­
timi e compari di nozze — 
noti alle cronache mondane 
e non solo mondane, celebri 
nei fasti delle crapule roma­
ne, fortunati frequentatori di 
ville, di tenute, di locali di 
lusso — pagano per nn red­
dito pari a quello di una 
cameriera o di un manovale. 
Ministri, figli di ministri, ami­
ri dei ministri sono rimasti 
imperterriti; né si sa che con­
tro uno solo di costoro — 
dopo settimane di scandalo 

scostano dalla noi male a m ­
ministrazione, e risolvono in 
una bolla di sapone l'« aper­
tura sociale J> del governo 
quadripartito. La attenzione 
generale è rivolta invece ai 
risultati delle elezioni di C a ­
stellammare e al loro s igni­
ficato politico. 

Monarchici e fascisti, c o ­
me è noto, hanno sottolineato 
e continuano a sottolineare 

» la importanza « nazionale » 
dello schieramento clerico-
monarchico-fascista che si è 
realizzato nel comune cam­
pano. Attraverso le dichiara­
zioni di Covelli e i commenti 
di stampa, monarchici e fa ­
scisti hanno rilevato che il 
fronte unico di centro-de­
stra, qualora si realizzasse 
sul piano nazionale, politico 
e parlamentare, costituirebbe 
l'unico argine possibile alla 
avanzata delle forze popola­
ri. A quanto si sa, i monar­
chici pensano che u n gover­
no D-C.-FLI, appoggiato in 
Parlamento da monarchici « 

dai partitim, sarebbe l'ideale 
In una dichiarazione resa alla 
agenzia ARI, l'on. Aldisio 
esponente della destra d . c , 
ha fatto comprendere che. in 
un prossimo futuro, questo 
progettato allargamento deila 
maggioranza a destra potreb­
be essere condiviso anche da 
quei democristiani che oggi 
vi sono sfavorevoli per con­
siderazioni tattiche. 

Tuttavia, passate le prime 
24 ore di euforia, i monar­
chici mostrano essi stessi 
non poca preoccupazione d i ­
nanzi a una attenta analisi 
dei risultati di Castel lamma­
re e di altri centri meridio­
nali. Il PNM, come frutto 
della sua alleanza con la DC, 
ha perso ovunque voti, e in 
misura non indifferente. Lo 
stesso « Popolo di Roma », in 
pari tempo, non ha nascosto 
ieri nel suo editoriale che a 
Castellammare le forze po­
polari hanno conquistato a l ­
tri mille vot i : ciò che del re­
sto è ammesso a denti stretti 
da tutte l e veline ufficiose 
della D.C. e del governo. 

Molto commentato è l'at­
teggiamento della D. C. I 
giornali clericali, pur esa l ­
tando la «vittoria ant icomu­
ni s ta» , hanno tentato di 
m e t t e r e i n ombra i l fatto 

fondamentale, quello della 
loro aperta e sfacciata al­
leanza con i fascisti del MSI. 
La grande stampa di infor­
mazione che sostiene i cleri­
cali ha perfino tentato di na_ 
scondere del tutto, ai lettori 
del Nord, l'apporto dei voti 
fascisti, definendo il blocco 
di Castellammare come « d e ­
mocratico»! I clericali si ver ­
gognano di se stessi. 

La Voce repubblicana dedi­
ta all'avvenimento un edito­
riale allarmato, ma per g iun­
gere alla conclusione che il 
PRI deve più che mai appog­
giare la D. C ! I repubbli­
cani, cioè, fingono di prote­
stare; ma, col sostegno incon­
dizionato che accordano al 
governo democristiano, a u ­
torizzano ampiamente la O.C. 
a procedere indisturbata per 
la sua strada. Quanto ai s o ­
cialdemocratici. essi addirit­
tura tacciono, pur essendo 
entrati al governo con la fa ­
mosa « condizione » della 
lealtà repubblicana del g o ­
verno e della D. C. I ca­
pì socialdemocratici — si 
commenta negli ambienti p o ­
litici — sono arrivati al pun­
to dì accertare di scompari­
re sul piano elettorale pur 
di consentire alla D. C. l'al­
leanza con i monarchici-fa­
scisti. « 

WASHINGTON, 30.' — Il 
ministro della difesa ameri­
cano, Charles Wilson, ha am­
messo oggi che gli Stati Uni­
ti spendono milioni di dollari 
nella fabbricazione di armi 
batteriologiche. L'ammissione 
è stata fatta dal ministro du­
rante una conferenza stampa 
dedicata alla « bomba H » fat­
ta esplodere venerdì scorso 
dagli Stati Uniti alle isole 
Marshall. 

« Un giornalista — riferisce 
l'agenzia United Press — ha 
chiesto a Wilson perchè i fun 
zionari americani parlano 
sempre di « bomba H » ma 
non dicono nulla né del gas 
che paralizza i centri nervosi 
né delle armi batteriologiche 
soprattutto dopo che il gover 
no ha speso molti milioni di 
dollari per il perfezionamento 
di questi tipi di armamento ». 

« Wilson — aggiunge l'agen­
zia — ha risposto che i mi­
liardi spesi per la « bomba H » 
sono di una diversa catego­
ria e che gli Stati Uniti con­
tano sulle armi nucleari come 
mezzo per sconsigliare una 
terza guerra mondiale. Altre 
armi, del tipo di quelle men­
zionate dal giornalista, sono 
« sperimentali » e non è pos­
sibile sapere quali limiti im­
pongano e quale sarebbe il 
loro impiego » 

L'United Press riferisce an­
cora che alla domanda se con 
queste affermazioni egli in­
tendesse dire che gli Stati 
Uniti farebbero uso della 
< bomba H », Wilson ha rispo­
sto: * Non credete che sareb­
be sciocco spendere tanti mi ­
liardi se non si fosse prepa­
rati a usare tali armi in de­
terminate circostanze? ». 

Dal Giappone si è appreso 
intanto che otto pescherec­
ci nipponici non hanno da­
to notizia di sé da venerdì 26 
marzo, giorno in cui. come è 
stato annunciato questa notte 
a Washington, gli Stati Uniti 
hanno lanciato segretamente 
la bomba all'idrogeno. 

La notizia, data dalle auto­
rità del porto di Yaizu, base 
delle flottiglie giapponesi per 
la pesca del tonno, si è ag­
giunta nel giro di poche Gre 
all'annuncio ufficiale america­
no, suscitando in tutti gli stra­
ti dell'opinione pubblica giap­
ponese emozione indicibile. 
Come si ricorderà, gli ameri­
cani avevano dichiarato di 
aver controllato l'assenza di 
uomini e navi nella « zona di 
pericolo r. Ora. le autorità 
giapponesi rendono noto che, 
con tutta probabilità, almeno 
due dei pescherecci di cui 
mancano notizie si trovavano 
a breve distanza da Bikini , a l ­
l'interno della stessa « zona di 
pericolo »-

Altre notizie hanno succes­
sivamente accresciuto l'allar­
me. S i è appreso infatti che 
è risultato radioattivo tutto il 
tonno pescato a 1.250 chilome­
tri dal poligono di tiro ame­
ricano. 

Il governo nipponico si è 
astenuto, fino a questo m o ­
mento. dal prendere posizione 
contro gli esperimenti ameri­
c a n i La Reuter scrive però 
ght » gii «r^hV*"!1 ^rffH*Mi ***-

plorano che l'esplosione del 26 
marzo abbia avuto luogo sen­
za alcun preavviso da parte 
americana e mentre l'opinione 
pubblica giapponese è ancora 
in preda all'emozione susci­
tata dalle deplorevoli conse­
guenze del precedente espe­
rimento ». 

A Nuova Delhi, parlando d i ­
nanzi ad un'associazione fem­

minile, la signora Pandit, pre­
sidente della Assemblea gene­
rale dell'ONU. ha rivolto un 
appello alle grandi potenze 
perchè cessino la produzione 
di armi atomiche. 

Analogo appello per la fine 
degli esperimenti americani 
con armi di sterminio in m a s ­
sa aveva formulato ieri il pri­
mo ministro Nehru. 

inlerpeiianza al Senaio sulla Pompa H 
I srnatorl Donini, Pastore Ottavio, Salvatore Russo, Se­

reni. Spano, Fortunati, Negri, Tibaldl, Angrtsani Agostino, 
Mariani. Cricco, Secchia, Caldera, Cappellini. Cerraignant. 
Zucca, Banfi, Asaro, Cianca. Petti, Roveda. Loratelli, Smith, 
Grammatico, Roda, Roffi. Fabbri, Mancino. Bardellini. Pa­
squali. Porcellini, Giustarini, Pastore R.. hanno presentato 
la seguente interpellanza al ministro degli Esteri: 

«Interpelliamo il ministro per gli Affari Esteri per sapere 
se, di fronte alla inquietudine e alla indignazione sollevatesi 
in ogni parte del mondo per le conseguente delle esplosioni 
sperimentali di bombe all'idrogeno, intende unirsi alle di­
chiarazioni già fatte da altri capi di governo per far pre­
sente al governo degli Stati Uniti la necessità ebe tali espe­
rimenti siano sospesi. 

E per sapere quale azione diplomatica il governo italiano 
intende svolgere per ottenere che trattative siano iniziate e 
concluse tra tutti gli Stati con Io scopo di giungere ad accordi 
internazionali rbe eliminino il pericolo che i nuovi mezzi 
di distruzione atomica fanno incombere sull'umanità » 

Le dichiarazioni 
di uiinston cnurchill 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — Le aspet­
tative più modeste dell'opi­
nione pubblica e degli stessi 
ambienti politici inglesi sono 
state deluse dalle dichiarazio 
ni che Churchill ha fatto.oggi 
alla Camera del Comuni, in 
risposta alle interrogazioni dei 
deputati laburisti sugli espe­
rimenti atomici americani. 

Il primo ministro ha soste­
nuto, tra le proteste, le grida 
di « vergogna » e le risate di 
scherno dei laburisti, che gli 
esperimenti americani « fanno 
parte della politica difensiva 
di una nazione amica, senza 
la quale l'Europa correrebbe 
un pericolo mortale ». Egli ha 
negato che le conseguenze 
delle esplosioni termo-nuclea­
ri siano « incalcolabili e non 
dominabili ». 

Churchill ha poi dichiarato: 
« Solo il governo americano 

possiede le informazioni che 
potrebbero soddisfare comple­
tamente il parlamento, e la 

legge degli Stati Uniti impe­
disce che esse vengano rese 
di pubblica ragione. Natural­
mente, io stesso disidererei 
sapere di più e avere dati 
precisi da presentare alla C a ­
mera, ma non ho potuto o t ­
tenerli, e potrebbe essere a s ­
sai dannoso insistere " troppo 
per averli. Un rifiuto secco da 
parte americana sarebbe una 
cosa assai seria, e nella nostra 
attività diplomatica anche nei 
rapporti con i più stretti a l ­
leati, noi evit iamo di compie­
re passi che possano condurci 
di fronte a un netto rifiuto. 
Non si deve pensare che gli 
americani non seguano con 
la massima attenzione quello 
che si dice in questa Camera, 
ed è perciò che sono molto 
ansioso che non si dica nulla 
che possa rendere le cose an­
cor più difficili ». 
- Alla proposta di chiedere 

una sospensione degli esperi­
menti, Churchill ha replicato: 
* Non ho il potere di costrin­
gere gli Stati Uniti a inter­
rompere le loro ricerche». 

I rapporti angloamericani 
LUCA TREVISANI 

(Continua in •- pag. 4. coL) 

Le gravi contraddizioni dei Montesi 
alla luce delle loro testimonianze 

Il padre Rodolfo parlò prima di delitto, poi di suicidio - Come la « tesi della cartolina » diventò quella del 
pediluvio .16 aprile 1953: Wilma è stata pia volte a Ostia - 28 marzo 1954: Wilma non è mai stata a Ostia 

Meglio avrebbe fatto il s e ­
natore democristiano Gugliel-
mone a non permettere che 
1 due giornali di cui è pro­
prietario (il romano « Mo­
mento » e fa torinese « Gaz­
zetta del Popolo ») affron­
tassero con tanto impegno 
uno degli argomenti più de­
licati dell' « affare » Montesi; 
quello dell'atteggiamento e 
del ruoto che i congiunti di 
Wilma hanno avuto nel sor­
gere e nello svilupparci de l ­
la complicata vicenda. Meglio 
avrebbe fatto a lasciare che 
la famiglia Montesi non 
uscisse dalla invalicabile for­
tezza del suo ostinato silen 
zio. Il prolungato mutismo 
dei genitori e della sorella 
della povera morta di Tor-
vaianica non aveva ispirato 
né fiducia, né simpatia nel­
l'opinione pubblica, che pure 
ha sempre nutrito il più 
grande rispetto per il loro 
dolore. Quel mutismo aveva 
però impedito che questioni 
intime e delicate venissero 
poste nuovamente in discus­
sione. 

Le dichiarazioni rese saba 
to scorso da Rodolfo, Maria 
e Wanda Montesi. ad un re 
dottore dei due giornali del 
senatore Guglielmone, hanno 
invece riproposto dramnwtff 
camente alcuni tnterrogulivi 
rimasti finora senza risposta. 
Dal confronto fra la odierne 

parole dei famigliari di Wil- bia fittissima ed inestrtea 
ma, e quelle che essi ebbero 
a pronunciare davanti ai 
funzionari di polizia e al 
procuratore della Repubblica, 
emergono contraddizioni gra­
vi ed insanabili, si delineo un 
quadro nebuloso, confuso ed 
incerto, nel quale afferma­
zioni veritiere si mescolano 
ad altre che certo non sono 
tali: un quadro in cui le co­
se. le persone, i colori, tutto 
perde la sua fisionomia, per 
cedere il posto ad una neb-

biie 
La pietà verso una giovane 

donna, morta in cosi tragi­
che circostanze, ci ha tratte­
nuti, fino a ieri, dall'offCon­
tare anche noi l'argomento. 
Ma, infine, ha prevalso l'a­
more per la verità e per la 
giustizia. Ci sono dei fitti 
che debbono essere portati a 
conoscenza del lettore, docu­
menti che l'opinione pubbli­
ca ha il diritto di conoscere 
per poterli vagliare, per po -

Wllssm Manicai fra In aaccfl» Wanda « la 

ter esprimere, su di essi, un 
proprio giudizio. 

Riassumiamo brevemente 
il contenuto del lungo arti~ 
colo che il « Momento » ha 
pubblicato domenica scorsa 
sotto il tìtolo « La famiglia 
Montesi ha parlato ». Ripor-
rtamo. innanzitutto, la so­
stanza delle dichiarazioni di 
Wanda Montesi, la sorella 
della povera Wilma. «Quel la 
mattina — ha detto la gio­
vane, alludendo al 9 aprile 
1953 — uscii verso le dieci e 
ritornai alle UJO circa*. Mia 
sorella aveva già cominciato 
a preparare il pranzo e sta­
va pure stirando aleniti Ien-
zuoli: tanto che io, dovendo 
lei stare attenta a non far 
bruciare nulla sui fornelli, 
terminai di piegare la bian­
cheria e la misi a vosto. Fu 
allora, mentre stavo uscen­
do dalla cucina, che Wilma 
mi chiese di accompagnarla 
ad Ostia. 

« Durante l'inverno — ha 
continuato Wanda — aveva 
avuto un gelone oroprio al­
l'altezza di una caviglia, poi, 
senza aspettare che guarisse, 
s'era messa un paio di scar­
pe nuove e quella piccola boi-
la aveva finito col trasfor­
marsi in una escoriazione. 
Mia sorella vi aveva strofi­
nato della tintvra d i sod.'o e 
dello spirito, ma non aveva 
fatto oJtro che irritare d i p iù 
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la gamba. Fu la mamma, per 
caso, a dirle che l'acqua ma­
rina avrebbe forse provoca­
to un migliore effetto; per 
questo, dandole la caviglia 
tempre più noia, Wilma de­
siderava recarsi appunto ad 
Ostia... 

« A farla breve — è sem­
pre Wanda che parla — 
quando Wilma mi chiese 
quella mattina di accompa­
gnarla ad Ostia, io le r i spo­
si che non ne avevo voglia. Ed 
era la verità: mi sentivo un 
po' stanca... Mia morella in-
$lstette per un paio di vol te 
e infine, visto che n o n *iu-
scìva a farmi cambiare idea. 
lasciò perdere... Pranzammo 
come al solito, sema che si 
verificasse niente di eccezio­
nale e quindi fui io che pro­
posi di andare all' « Excel-
sior » a vedere la « Carrozza 
d'Oro». Fu in que l momento 
che il destino ci mise '.a sua 
mano ». 

In che modo il des t ino ci 
mise la mano? Lo spiena 
Wanda con le seguenti paro­
le: a A Wilma non p iaceva la 
Magnani e per questo disse 
di vo ». 

Wanda ha poi proseguito 
affermando che Wilma, per 
convincerla ad accompagnar 
la, le disse che l'acqua di 
mare a v r e b b e fatto b*»ne an­
che a lei. Poiché anche Wan­
da, cosi ella ha affermato. 
aveva quasi al lo stesso minto, 
una « piccola ferita, di cui 
porta ancora il segno ». 

« Io e la mamma — ha 
continuato Wanda — « f i r n -
mo al le 16,30, Wilma rima­
se a casa e usci alle 5. L'ul­
tima a vederla allontanarsi a 
via Tagiiamento fu hi porti­
naia.,. ». 

« Questa è la verità — ha 
concluso la giovane Moritesi 
— glielo giuro sulla memoria 
dì mìa sorella.... Dicono che 
s'era recata ad Ostia un sac­
co d'altre volte... bugiardi. 
non sono altro che bugiardi. ' 
Le giuro sulla Vergine che 
proprio il giorno in cui an­
dammo al circo Togni . mia 
sorella mi chiese quale mez­
zo facesse prima per raggiun­
gere la stazione Ostiense: la 
circolare, oppure la « cele 

- re B » che passa vicino a 
casa nostra. Se ci si fosse re­
cata altre volte, al Lido, al-

?ieno questo l ' av rebbe sa­
uto ». 
II giornalista ha poi rac­

colto le dichiarazioni della 
madre di Wilma. « La mia fi­
gliola — ha detto Maria Mon-
tesi — aveva ricevuto ia r e ­
galo dal suo fidanzato alcuni 
oggettr d'oro: un b racc ia le , 
una collana ed un palo di 
orecchini. Quando ebbi la 
malaugurata idea di parlarle 
dell'acqua di mare, Wi lma 
provò una delle sue solite 
preoccupazioni quas i infan­
tili: orgogliosa com'era dei 
regali ricevuti, mi domandò 
se la salsedine glieli avreb­
be potuti rovinare. Io le ri­
sposi che sa rebbe stato me­
glio, quando fossimo anda t i 
ad Ostia, lasciare quella roba 
a casa. È cosi essa fece quel 
pomeriggio, rammentandosi 
certamente il mio consiglio. 

«La sera del 9 — ha con­
tinuato Maria Montesi — 
quando la mia bambina non 
r e n n e al laboratorio del padre 
e noi tornammo a casa cre­
dendo d i trovarla, vedemmo 
subi to sul ripiano del como­
dino quei tre nqgetti. Al lora , 
anche prima d i parlare con 
l'altra figlia, i m m a g i n a i dove 
Wilma poteva essere a n d a t a . 
Me lo tenni in cuore augu­
randomi di sbagliare, pregan­
do Iddio che non m'avesse 
disobbedito e non fosse an­
data laggiù da sola, sperando 
a mani g iunte in u n a dimen­
ticanza. Poi invece si fece 
più tardi, le ore passarono 
l'una dopo l'altra, e quel s o ­
spetto, lentamente, d ivenne 
una certezza... ». 

Quale « sospetto » ? Che 
Wilma si fosse recata ad 
Ostia sola? Era u n a ipotesi 
che non poteva far presagire 
nulla di tragico. Pur se è 
comprensibile l'agitazione di 
una madre per la figlia che 
non torna a casa la sera, non 
si comprende perchè quel so­
spetto le apparisse tanto ter­
ribile. Perchè quella preghie­
ra a Dio? Sono interrogativi 
che vengono spontanei , ma 
p e r ora preferiamo lasciarli 
cadere. Andiamo avanti. 

Per ultimo, il redattore del 
« Momento », ha interrogato 
Rodolfo Montesi, ottenendo 
dal padre di Wilmn, a un an­
no di distanza dalla tragedia 
di Torvaianica, una « rivela-
zionc » assolutamente inedita, 
di cui non c'è traccia negli 
atti processuali. 

« Chi non ricorda — scri­
ve il « Afomento » — la fra­
se che il fidanzato d ì Wi lma. 
Angelo Giuliani pronunciò 
dinanzi all'ingresso del pa­
diglione di medicina (egale 
e che ancora pochi giorni fa 
è servita per riaffermare la 
ipotesi del delitto? Dltse al­
lora i l sottufficiale: « m e 
l'hanno uccisa. la mia pove­
ra Wilma! Assassini, brutti 
assassìni... ». Prese cosi, s imi ­
li parole, hanno fatto pen­
sare a chissà quali retrosce­
na, senonchè la verità è tut­
ta qui. Il Giuliani aveva let-

• to poche ore prima una let­
tera anonima giunta in via 
Tagiiamento 76. Un foglio, 
specie dalla calligrafia con 
torta fu facile arguirlo, scrit­
to da un esaltato e che con­
teneva frasi di questo gene­
re: « P r i m a di darla ad un 
cane poliziotto, l'ho ammaz­
zata ». A precisare tale par 
ficolare è stato Rodolfo Non 
tesi , il padre di Wilma ». 

Queste, nella loro sostanza, 
le dichiarazioni che i con 
giunti hanno fatto oggi, i n ­
torno all'oscura tragedia del 
9 aprile 1953. (Il resto del 
l'articolo contiene soprattutto 
gli echi di u n cupo ed esa 
cerbato dolore, verso il quale 
non si pud che nutrire il 
più grande rispetto). 

Ma che cosa essi dichiara­
vano ieri, nei giorni i m m e ­
diatamente scalfenti al rin­
venimento della salma di 
Wilma sulla spiaggia di Tor­
vaianica,? Che cosa dissero, 
come tentarono di spieanre 
l 'eniema, quali argomenti a d -
musseroa sostegno d'una tesi 

Domande a Gedda 
' o u interrogativi clic la gen­

te per bene continua a porsi 
con allarmata amarezza au­
mentano giorno per • giorno. 
Abbiamo tatto nomi e cogno­
mi di tanti « pezzi grosu » 
suggestionati dalle belle ma­
niere del « marchese di b. Bar­
tolomeo » a tal punto di pren­
dere parte, in compagnia delle 
rispettive signore, ai simposi 
organizzati dal Montagna nel­
la sua villa di Fiano. 

Ebbene, nessuna di quelle 
brave persone si è fatta viva, 
nessuna tranne il prof. Luigi 
Gedda, presidente dell'Azione 
cattolica; il quale, state bene 
attenti, non si è sporcato le 
dita di inchiostro e ha dato 
l'incarico dì replicare al Quo­
tidiano. Ma smentisce, forse, 
il prof. Gedda di avere in­
tessuto rapporti di amicizia 
con il « marchese » pregiudica­
to? Niente affatto. Smentisce, 
forse, sdegnosamente di essere 
stato tra i convitati di Fiano 
alla mensa del signore di Ca-
pocotta? Per nulla! Fa dire al 
suo giornale che il primo di 
aprile egli non poteva essere 
a Fiano perchè si trovava in 
altro luogo. Strana smentita 
davvero. 

Noi avevamo dato la noti­
zia che il prof. Gedda si tro­
vava alle ore 13 di un deter­
minato giorno nella villa di 
Fiano. Ebbene, egli ci risponde 
che nel pomeriggio dì quello 
stesso giorno si trovava a Vi-
tinia, come se Vitinia si tro­
vasse... nel Canada e non a 
qualche decina di chilometri 
dalla villa di Fiano; dove il 
« marchese » U g o Montagna 
aveva convitato a banchetto i 
suoi amici. E' tutto qui quello 
che è capace di dire in propo­
sito il signor Luigi Gedda? 

Troppo poco e troppo stra­
no, dato l'interesse dell'argo­
mento. E perciò gli rivolgiamo 
nueste precise domande^ 0 ha 
il prof. Gedda conosciuto e 
avuto rapporti con il signor 
Ugo Montagna? 1) è mai stato 
a Fiano Romano nella villa 
f*i U<*o Montagna? 0 è stato 

mai ricevuto in ca»a del 
« marchese di ban ttarcolo-
lomeo*? 4) ha mai avuto la 
iortuna di pranzare a Fiano e 
altrove, assieme con costui? 

Attendiamo dal prof. Gedda 
una risposta. 

Per quel che riguarda il 
cocciuto silenzio degli altri si­
gnori, forse più prudenti del 
prof. Gedda ma certamente 
coriacei come lui, la gente 
per bene non può non porsi 
un altro inquietante interro­
gativo: ma credono veramen­
te costoro che l'Italia sia di­
ventata quel bel Paese dove 
tutto è consentito a chiunque 
sia stretto parente delle cric­
che governative o esponente di 
queste stesse cricche? Credono 
veramente costoro che ad ogni 
accusa documentata la repli­
ca più efficace sia quella del 
completo silenzio pei che c'è 
papa Sceiba al Viminale che ci 
pensa a mettere a posto gli 
accusatori? Interrogativi più 
c h e legittimi, intendiamoci, 
specie se sì pone mente al 
fatto che l'istruttoria formale 
per la morte della povera Wil­
ma non è stata nemmeno ini­
ziata e si dice, anzi, che l'in­
chiesta sul traffico degli stu­
pefacenti, egregiamente inizia­
ta dal dottor Giailombardo, 
sia stata avocata dalla Sezione 
istruttoria che ha l'incarico di 
condurre a v a n t i l'indagine 
sulla morte della Montesi. Su­
birà ritardi anche questa se­
conda inchiesta? Ed è vero, per 
rimanere in tema, che gli in­
cartamenti relativi alla tragica 
fine di Wilma sono ancora 
depositati nella cancelleria de­
gli uffici di Sigurani e nessuno 
dei nuovi inquisitori ha sol­
lecitato la consegna degli 
atti? 

Bisognerà rispondere a que­
ste domande, perchè il silenzio 
non può fare altro che dila­
tare l'allarme e il disgusto 
della pente per bene. Tranne 
che all'Italia dei Cesari. H<*i 
Papi e di Mussolini M voglia 
aggiungere adesso « l'Italia di 
Capocotta ». 

V-

cosi stravagante, quali p rove , 
o quali indizi citarono Ro­
dolfo, Maria e Wanda Mon­
tesi VII, il 12, il 14, il 16 
aprile 1953? Ecco ciò che oggi 
occorre attentamente esami­
nare. E la cosa non è diffi­
cile, poiché si tratta di p a ­
role accuratamente verbaliz­
zate e consegnate negli atti 
del processo contro Silvano 
Muto, oppure dichiarare mib-
blicamente. 

L'11 aprile, subito dopo a-
ver riconosciuto la propria fi­
glia all' obitorio, Rodolfo 
Montesi dichiarò ai cronisti 
di tutti ì quotidiani romani: 
« Wilma è stata uccisa ». Egli 
appar iva stravolto, al colmo 
dell'angoscia e, respingendo 
l'ipotesi avanzata da qualcu­
no, negò, recisamente che la 
figlia potesse essersi tol*a la 
vita, affermando: « Mon ne 
aveva nessuna ragione ». 

Il giorno dopo, pero, aveva 
già cambiato idea. Interroga­
to dal d i r igente del Commis­
sariato Salario, Rodolfo Mon­
tesi dichiarò infatti: « Fin da 
giovedì sera mi convinsi che 
mia figlia aveva messo in at­
to l ' insano proposito di sui­
cidarsi, perchè aveva lascia­
to a casa tutti i suoi oggetti 
d'oro regalatile dal fidanza­
to, ed era usc i ta senza dena­
ro e senza documenti di i -
dentificazione. Ritengo che 
in un momento di sconforto 
abbia deciso d i togliersi la 
vita, perchè, essendo fidan­
zata con la guardia di P . S. 
Giuliani Angelo, di recente 
trasferito a Potenza, all'atto 
del matrimonio avrebbe do­
vuto allontanarsi dalla fami­
glia, per convivere col ma­
rito a' Foggia o a Potenza ». 

Ed ecco in che modo Ro­
dolfo Montesi ricostruì — c i ­
t iamo sempre la sua deposi­
zione del 12 aprile 1953 — la 
tragedia di cui la figlia era 
rimasta vitt ima: « Mia moglie 
e mia figlia Wanda verso le 
16.30, sono uscite da casa per 
recarsi al cinema per vedere 
il film la u Carrozza d'Oro ». 
mentre la Wilma era rima­
sta a casa, perchè detto film 
non era d i suo gradimento. 
Verso le ore 19.45, mia mo­
glie, assieme a mia figlia 
Wanda, sono passate dal mio 
laboratorio sito in via S a b a -
ria 16. Poco dopo è soprag­
giunto mio figlio Sergio ed 
insieme siamo tornati a casa. 
Ivi non ho trovato mia figlia 
Wilma, che era rimasta sola 
e ritenendo che fosse uscita 
a fare una passeggiata , ho at­
teso fino alle 20.30. Chiesto 
alla portiera se avesse visto 
mia figlia Wilma, questa mi 
confermava di aver notato 
che era uscita verso le ore 
17,30 da sola con la borsa 
di pelle nera, senza gli orec­
chini. Dubitando che le fosse 
successa qualche disgrazia mi 
recai subito al Policlinico e 
successivamente, risultate va­
ne tutte le ricerche effettua­
te, venni in questo ufficio a 
rendere regolare denuncia di 
scomparsa-.. ». 

Una osservazione: fino a 
questo momento, il padre di 
Wilma, tre giorni dopo la 
scomparsa della figlia, non 
pensa ancora che ella si sia 
recata ad Ostia. Ciò signifi­
ca che la moglie e l'altra fi­
glia Wanda non gli comuni­
carono i sospetti che ora af­
fermano di aver avuto fin da l 
primo momento? 

A questa domanda sembra 
voler dare una risposta lo 
stesso Rodolfo Montesi, con 
una brusca precisazione, con­
tenuta nello stesso verbale di 
interrogatorio del 12 aprile 
1953. Ma si tratta di una pre­
cisazione che. anziché dissi­
pare, rende più fitti i dubbi 
e p iù sconcertanti gli inter­
rogativi: « Martedì 7, la Wil­
ma aveva espresso il deside­
rio alla mamma ed alla so­
rella di recarsi ad Ostia per 

scrivere da detta località una 
cartolina al fidanzato e in 
tale occasione avrebbe chie­
sto quale mezzo occorreva 
prendere per recarvisi; aveva 
chiesto inoltre se la circolare 
rossa passasse per Ponte Ga­
ribaldi. Ricollegando questa 
circostanza con il rinveni­
mento del cadavere di min 
figlia a Torva jan ica , ho pen­
sato subito che si era buttata 
nel fiume oppure nel mare a 
Ostia ». 

In queste parole, è super­
fluo sottolinearlo, non c'è an­
cora traccia della tesi del pe­
diluvio. Accenni, sia pure su­
perficiali, alla stessa tesi, che 
ora la famiglia Montesi , una­
nime, sostiene con tanta con­
vinzione, mancano del tutto 
nel verbale del primo interro­
gatorio al quale Wanda fu 
sottoposta, nel commissariato 
Salario, il 12 aprile. « Wilma 
mi propose — sono le testua 
li parole di Wanda — se nel 
pomeriggio ci fossimo recate 
a Ostia, io e lei sole, per faro 
ivi una merendina e per pn-
ter scrivere da quella loca 
litri una cartolina al fidau 
zato. Risposi che non mi sen­
tivo di andare ad Ostia pe r ­
chè ero un po' stanca. Verso 
le ore 16.30 uscii di casa con 
mia madre per andare al ci­
nema « Eicels ior » a vedere 
il film « La Carrozza d'Oro ». 
lasciando mia sorella Wilma 
sola a casa. Era tranquilla, 
canticchiava e seguiva le tra­
smissioni radio... ». 

La tesi del pediluvio «asce, 
ufficialmente, soltanto il 16 
aprile 1953, quando la saua-
dra mobile, che ne l frattempo 
aveva avocate a sé le indag i ­
ni, invia a l sostituto procura­
tore della Repubblica, dott. 
Murante, un rapporto di sei 
pagine sul mistero di Tor­
vajanica (il giorno preceden­
te, però, non è male ricor­
darlo. la versione era già sta­
ta comunicata verbalmente 
alla stampa). Nel giro di tre 
giorni, dunaue. Wanda Mon­
tesi aveva abbandonato la 
tesi della cartolina, per ri­
piegare sti quella del pedi­
luvio, che poi doveva diven­
tare definitiva. 

a Costei. interrogata 
scrive infatti il dr. Morlac-
chi della squadra mobile , nel 
suo rapporto — dichiarava 
che la mattina e il pomerig­
gio del giorno -° co r ren te la 
sorella l ' aveva pregata di ac­
compagnarla ad Ostia unica­
mente per bagnarsi i piedi 
a scopo curativo, avendo un 
leggero arrossamento della 
pelle in corrispondenza dei 
talloni, causato dalla pres­
sione delle scarpe. Aggiunge­
va la Montesi Wanda che 
precedentemente, avendo an­
che lei delle macchie rosse 
alle gambe ins ieme avevano 
tentato di curare tali loro 
deturpazioni cutanee con 
della tintura di iodio; però 
non avendo ottenuto l'effetto 
desiderato ed avendo anzi 
notato un peggioramento, a-
vevano tolto la tintura di io­
dio con alcool denaturato, e, 
quindi, tre loro (dunque non 
per consiglio della madre, co­
me ora sostengono Wanda e 
Maria Montesi, nell'intervista 
con il « Momento *) avevano 
pensato che un bagno delle 
estremità nell'acqua marina 
avrebbe potuto arrecare un 
sicuro giovamento, ed aveva­
no pensato di recarsi ad O-
stia, località da loro cono­
sciuta per esserci state ins ie­
me con i famigliari negli an ­
ni precedenti.* ». 

E allora? Perchè oggi Wan­
da esclama: « Dicono che si 
era recata ad Ostia un sacco 
d'altre volte: bugiardi, non 
sono altro che bugiardi ».' Ma 
non basta. 

« Precisava u> Montesi 
Wanda — continua il rap­
porto — che nel 1952 erano 
state quattro o cinque volte 

allo stabilimento ba lneare 
fiattistini... e che negli anni 
precedenti-erano state sulla 
spiaggia libera esistente nei 
pressi di Castelfusano... Cir­
ca le gioie lasciate in casa, 
la Montesi Wanda precisava 
che in un discorso fatto pre­
cedentemente fra loro, la so­
rella le aveva detto che, nel 
caso d i u n a gita ad Ostia, non 
avrebbe portato mai con sé 
le • gioie, perchè temeva che 
esse potessero danneggiar­
si... ». 

Domanda: Perchè oggi Ma­
ria Montesi afferma di essere 
stata lei a consigliare la fi­
glia di lasciare a casa le gioie, 
affinchè la salsedine non le 
rovinasse? 

Ma and i amo avanti. E' im­
portante notare che il rap­
porto del 16 aprile 1953 non 
contiene nemmeno un accen­
no alla lettera anonima, la 
cui esistenza è stata ora rive­
lata da Rodolfo Montesi al 
giornale del senatore demo­
cristiano Guglielmone. Infat­
ti, così scrive il dottor Mor-
lacchi: « Circa l'ipotesi del 
delitto avanzata dalla stam­
pa è stato accertato che il fi­
danzato Giul iani Angelo, al­
lorquando vide all'obitorio il 
cadavere della fidanzata, poi­
ché aveva la certezza che es­
sa non aveva potuto togliersi 
la vita per dispiaceri ed aven­
do notato sul volto della ra­
gazza alcune macchie viola­
cee (macchie ipostatlche), 
aveva ritenuto, nella sua in­
competenza che fosse stata 
violentata e quindi uccisa," in 
tal senso si era espresso con 
i giornalisti che lo avevano 
intervistato ». 

Ed ora un rilievo di carat­
tere, forse, non del tutto mar­
ginale. Nella sua intervista 
al Momento Wanda Montesi 
ha detto che la sorella « du­
rante l'inverno aveva avuto 
un gelone proprio all'altezza 
della caviglia ». Di questo gè 
Ione, come sì è visto, non v'è 
traccia ne i verbali dell'apri­
le 1953. Esso fece, tuttavia, 
una timida apparizione, il 
21 febbraio scorso, giorno in 
cui W a n d a Montesi fu inter­
rogata dal dottor Sigurani, 
Procuratore capo della Re­
pubblica. Parlando del famo­
so « rossore », Wanda disse le 
seguenti parole: « La tumefa­
zione non era di notevole en­
tità e sembrava un gelone ». 
Dunque sembrava, non era. 
O non era ancora? 

Una contraddizione non me­
no grave si lìota confrontando 
l'intervista concessa dalla fa ­
miglia Montesi al Momento 
con la deposizione resa dalla 
madre di Wilma davanti al 
dottor Sigurani. 

« Nei giorni precedenti il 
9 aprile 1953 — dichiarò Ma­
ria Montesi il 21 febbraio 
scorso — la Wilma si lamen­
tava per un arrossamento. 
una specie di gelone che ave­
va alla parte posteriore del 
tallone del piede destro. An­
che io le consigliai di fare 
delle applicazioni di tintura 
di iodio... Parlando di quei 
disturbi si diceva in famiglia 
che il sole del mare norebbe 
giovato...». 

Il sole? Ma non si era sem­
pre parlato dell'acqua di 
mare? Non più. dunque, un 
pediluvio, ma una cura elio-
terapica? E alle 6 del pome 
rigqio, il 9 aprile? 

Riassumendo: oggi la fami 
alia Montesi afferma che 
Wilma non si era mai recata 
ad Ostia, mentre ieri affer 
mava il contrario; oggi so­
stiene con fermezza la tesi 
del pediluvio, mentre, nel­
l'aprile scorso, parlava di una 
cartolina e, poco più di un 
mese fa. di una cura di sole; 
oggi i Montesi parlano di un 
arrossamento, domani di una 
ferita, dopodomani di un ge­
lone: si contraddicono su un 
punto molto importante, e 
cioè chi abbia consigliato a 
Wilma la tragica gita ad 
Ostia; riuelano. a distanza di 
un anno, un elemento non 
trascurabile come quello del­
la tenebrosa lettera anonima 
che tacquero a suo tempo per­
fino alla polizia. Ogni insi­
stenza sull'argomento ci sem­
bra superflua. Ce n'è abba­
stanza per legittimare tutti i 
'ttibhi che Poninione pubblica 
ha nutrito finora, e per ri­
chiamare l'attenzione della 
Procura Generale della Corte 
ft'Awello su questo terreno 
'Ttndnoine. uno dei più ine-
*nlorati di tutto Vt affare » 
Mnntesì 

DAL PREFETTO DI GENOVA 

Vicine li coDlerlnento 
deiu svedagiia d'ori 

al Oppiatine di SeslrlL. 
SESTRI LEVANTE, 30. — Un 

assurdo quanto' offensivo co­
municato del prefetto di Geno­
va ha oggi reso nòto che la 
manifestazione, già indetta uni­
tariamente dalia maggioranza e 
dalla minoranza del Consiglio 
comunale di Sestri Levante, per 
il conferimento della medaglia 
d'oro al valore al gonfalone co­
munale non sarà autorizzata; 
motivo del grave provvedimen­
to: il gonfalone del comune non 
può ricevere una medaglia de­
cretata da rappresentanti del 
mondo partigiano e combatten­
tistico ligure. 

Appena sparsasi la notizia, i 
partigiani, gli antifascisti, i cit­
tadini democratici di tutte le 
tendenze di Sestri Levante, si 
sono immediatamente riuniti 
questa sera per decidere le for­
me della protesta che ribolle 
nell'animo della popolazione 

Il Comitato centrale del­
la Federazione giovanile 
comunista Italiana è convo­
cato in Roma nei giorni 
1 e 2 aprile. 

All'ordine del giorno sa­
ranno i compiti della gio­
ventù comunista nella lotta 
contro la CED e contro la 
corruzione del regime cle­
ricale e per la conquista di 
nuove decine di migliala di 
giovani agli ideali del co­
munismo. Sarà relatore il 
compagno Ugo Pecchioli. 

La riunione avrà inizio 
domani 1. aprile alle ore 9> 

PARLANDO ALLA CAMERA A NOME DEL GRUPPO COMUNISTA 
A - / , . ' M , : 

Cavallari presenta concrete proposte 
per nn nnoi/o bilancio democratico 

Gomez denuncia le persecuzioni tributarie contro i piccoli proprietari terrieri 
Targetti presenta la proposta di inchiesta parlamentare sugli scandali de 

Alle 16 di Ieri è ripresa 
alla Camera la discussione 
sui bilanci finanziari. Il pri­
mo oratore è stato il compa­
gno CAVALLARI che ha 
presentato e illustrato, a no­
me del gruppo comunista, 
proposte per un nuovo bi ­
lancio che, pur restando nel­
l'ambito delle attuali entrate 
e spese, prevede un aumento 
degli stanziamenti produttivi 
e sociali e una diminuzione 
degli stanziamenti militari e 
di polizia. 

Cavallari ha dedicato la 
prima parte del suo discorso 
ad un esame del bilancio 
presentato dal governo Scel-
ba-Saragat ricordando che si 
tratta dello stesso bilancio e-
laborato dal governo Pella, 
che già fu giudicato negativa­
mente da Saragat, prima di 
tornare in seno al Governo. 

Richiamandosi ai dati e-
mersi dalle inchieste sulla 
disoccupazione e sulla mise­
ria, Cavallari ha ricordato, in 
polemica con l'ottimismo del­
la relazione d i Vanoni, 
alcuni degli elementi carat­

teristici della situazione e c o . 
nomica italiana: la disoccu­
pazione ufficiale (quella cioè 
che risulta dagli iscritti negli 
uffici di collocamento) è au­
mentata del 9 per cento dal 
1950 al 1953; nello stesso pe­
riodo la somma dei salari 
reali è diminuita dell'uno per 
cento; il 3 8 ^ deglj italiani 
non mangia mai carne; i pro­
fitti dei trust elettrici sono 
aumentati nel periodo 1948-
1952 da 9 a 26 miliardi. No ­
nostante la gravità della s i ­
tuazione, il bilancio è iden­
tico a quello degli anni pre­
cedenti, a quei bilanci, cioè, 
che il voto popolare del set­
te giugno ha bocciato. 

Di fronte ad un bilancio 
che non corrisponde alla 
realtà delle spese, di fronte 
a un bilancio che non è ade­
guato alle esigenze del Pae­
se. i comunisti, ha detto Ca­
vallari, intendono presentare 
proposte concrete per dimo­
strare che, anche mantenen­
do la somaria totale delle en ­
trate e delle spese nei limiti 
attuali, è possibile fare di più 

Scioperi per gli aumenti 
nelle fabbriche milanesi 

Oggi a Roma l'attesa riunione per il conglobamento - Delegazioni 
da Livorno e Civitavecchia • Primo successo dei lavoratori vetrai 

In vista della ripresa del­
le riunioni interconfederali 
sul conglobamento e sulla 
perequazione salariale —-
prevista per questa mattina 
a Roma nella sede della Con-
findustria — nuove delega­
zioni unitarie, elette diretta­
mente dalle maestranze di 
varie fabbriche, hanno l'atto 
presente ancora una volta il 
deciso atteggiamento dei la­
voratori: essi sollecitano un 
accordo che comporti un .so­
stanziale aumento delle re­
tribuzioni e si dichiarano 
oronti a lottare nel caso che 
gli industriali impediscano 
una soddisfacente soluzione 
della, .g.cave ,vertenza. _ 

Da Livorno sono giunte due 
delegazioni, una composta da 
otto lavoratori dell'industria 
chimica, un'altra formata da 
metallurgici della Ansaldo. 

della Sartori, del Cantiere 
Neri, della Spica e della Mo-
tofides: in questi ultimi due 
stabilimenti i delegati sono 
stati nominati in assemblee 
svoltesi durante un'astensio­
ne dal lavoro durata mez­
z'ora. La delegazione è stata 
ricevuta alla CGIL, all'UIL 
e perfino alla Confindustria, 
mentre si è vista rifiutare lo 
ingresso alla CISL. Da un 
funzionario di quest'ultima 
oreanizzazione è invece riu­
scita a farsi ricevere una de ­
legazione proveniente da Ci­
vitavecchia. la quale si è re­
cata presso le varie organiz­
zazioni sindacali in rappre­
sentanza delle maestranze 
dell'Italcementi. del cantiere 
navale Rama e dell'impresa 
Mola. 

L'esigenza degli aumenti è 
dimostrata inoltre dagli scio-

PER LE NUOVE COMMISSIONI INTERNE 

Oiiyi i/anno alle urne 
i 60.000 della I!VI 
La lista unitaria è presente in tutte le 22 sezioni 

DALIA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 30 (R. L.). — Do­
mani, mercoledì 31, votano i 
sessantamila della FIAT. Termi­
nati ormai i preparativi, chiusa 
la campagna elettorale, domani 
nelle prime ore del mattino. 
si inizieranno le operazioni di 
voto, che si chiuderanno alle 
18 dello stesso giorno. Voteran­
no anche i lavoratori assenti 
per malattia e infortunio, poi­
ché ad essi è consentito di re­
carsi a votare presso i propri 
stabilimenti nelle ore di co-
sidetta « libera uscita » conces­
sa dal medico della Mutua. 

Le * sezioni » (cioè i grandi 
stabilimenti FIAT) in cui si vo­
terà sono complessivamente 22" 

T r e 
dalla 

dimissioni 
Sant Uberto 

L' ENDSI conferma clic Montagna tentò 
il colpo dello zucchero cecoslovacco 

Ieri pomeriggio, secondo 
notizie da f o n t e sicura. 
avrebbe avuto luogo una r iu­
nione dei componenti la s o ­
cietà di n turismo venatorio » 
Sant'Uberto, fondata, com'è 
noto, per iniziativa di Ugo 
Montagna. La riunione si s a ­
rebbe svolta in un'atmosfera 
abbastanza tesa e si sarebbe 
conclusa con la presentazione 
del le dimissioni da parte di 
alcuni membri, fra i quali il 
direttore generale della Mon­
tecatini, sig. Luciano Faina, il 
comm. Nicholas Laskaris e il 
comm. Ricci Bartoloni. Sul 
destino della Sant'Uberto 
continuano intanto a circo­
lare voci sempre più pess i ­
mistiche. Si prevede che, e n ­
tro qualche settimana, la s o ­
cietà stessa sarà dìscolta. 

Registriamo inoltre una 
lettera dell'on. prof. Edoardo 
Angelo Martino, presidente 
de lrENDSI. L'on. Martino 
smentisce come « completa 
mente falsa » la notizia che 
1TNDSI, nel 1946, avrebbe 
accettato di essere dest ina­
tario di una grossa partita 
di zucchero cecoslovacco, spe ­
dito dalla Svizzera in Italia, 
e alla quale avrebbe avuto 
interesse il s ignor U g o Mon­
tagna, e che l 'ENDSi avreb­
be voluto permanere dest i ­

natario anche dopo che gli 
speditori svizzeri avrebbero 
revocato la destinazione >•. 

L'on. Martino, però, fa 
una interessante ammissione: 
«Nell 'agosto 1946, un signor 
Ugo Montagna si presento al 
l'ufficio di Milano e poi a 

Suello di Roma dell'ENBSI. 
omandando e insistendo di 

introdurre in Italia in fran­
chigia doganale attraverso lo 
ENDSI stesso una partita di 
zucchero di provenienza sviz 
zcra Tanto presso l'ufficio di 
Milano quanto presso la di ­
rezione di Roma la richiesta 
fu recisamente respinta in 
quanto l'ENDSI non poteva 
intervenire se non per rice­
vere zucchero da distribuire 
totalmente come soccorso 
gratuito. La questione fu se 
gnalata anche alle compe­
tenti autorità ». 

L'on. Martino smentisce 
quindi che l'on. Montini sia 
mai stato presidente de l -
l'ENDSI. 

Riferiamo, infine, che i le­
gali della famiglia Montesi 
hanno smentito le voci, pe­
raltro evidentemente poco 
fondate, relative all'intenzio­
ne dei loro clienti di costi­
tuirsi parte civile nel processo 
istruttorio per la morte di 
Wilma. 

peri che si susseguono nelle 
fabbriche per ottenere accon­
ti aziendali. Particolarmente 
importante è stato lo sciope­
ro che ha avuto luogo ieri 
alle 16 a Milano nel rione 
Bovisa. e a cui hanno parte­
cipato migliaia di lavoratori 
di numerosissime fabbriche. 
tra le quali segnaliamo la 
Montecatini, la Autelco, la 
Ghisletti. la Zerbinati. ia 
FBM. la SEIS. la OSVIL. la 
Vanotti. la Nulli, la Tenax. 
la IVI. 

Alla Magneti Marelli la 
grande lotta iniziata dai la­
voratori Der ottenere miglio­
ramenti economici, contro la 
decurtazione delle tariffe di 
cottimo e per il rispetto del­
la Commissione interna, co l -
Dita in questa ultima settima­
na da gravi e assurdi provve­
dimenti disciplinari con la s o ­
spensione dei suoi compo­
nenti. è continuata anche ieri. 
Lo stabilimento « N » della 
Magneti ha sospeso il lavoro 
alle ore 16. mentre lo stabi­
limento « C » alle ore 15. A l ­
la Ferrotubi. ner ottenere ac­
conti sui futuri aumenti, i la­
voratori della fabbrica hanno 
scioperato per mezza gior­
nata. 

Per quanto riguarda il rin­
novo dei contratti, si appren­
de che l'incontro di ieri fra 
le organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL e l'Associazione 
degli industriali del vetro 
ha portato a successive di­
scussioni in sede sindacale e 
ad una ripresa delle tratta­
tive per la risoluzione del 
contratto di lavoro dei vetrai. 
In seguito a questo primo 
successo le organizzazioni 
sindacali aderenti alla CGIL 
e all'UIL hanno disposto che 
gli scioperi e le agitazioni 
annunciati per la corrente 
settimana, vengano sospesi 
in attesa degli sviluppi delle 
trattative in sede sindacale: 
resta inteso tuttavia che. ove 
le discussioni non portassero 
a conclusioni soddisfacenti 
ulteriori disposizioni saran­
no emanate per la continua­
zione della lotta. 

e meglio nell'interesse della 
grande maggioranza dei cit­
tadini. Nel bilancio presen­
tato "dal governo, le spese 
produttive ammontano a 456 
miliardi; noi proponiamo — 
ha detto Cavallari di ag­
giungere a questo stanzia­
mento 180 miliardi per opere 
di bonifica e di sistemazione 
idraulica e forestale, 70 mi­
liardi per la lotta contro il 
tugurio, al fine di costruire 
altri 420 mila vani, e 50 mi­
liardi per la riorganizzazione 
e lo sviluppo delle aziende 
IRI-FIM. Il totale delle spese 
produttive dovrebbe esser 
quindi elevato da 456 a 756 
miliardi. 

I comunisti propongono 
inoltre di aumentare le spese 
di carattere sociale da 296 a 
396 miliardi. Aumentando di 
100 miliardi questi stanzia­
menti, si potrebbe concedere 
l'assistenza sanitaria e di in­
validità e vecchiaia ai colti­
vatori diretti e agli artigiani, 
assicurare l'assistenza sani­
taria gratuita ai non abbien­
ti. migliorare i servizi del-
l'INAM. corrispondere un 
assegno mensile ai vecchi 
lavoratori senza pensione e 
migliorare i sussidi ai disoc­
cupati. I comunisti propon­
gono infine di aumentare le 
spese per l'amministrazione 
della giustizia da 48 a 55 mi ­
liardi; nel contempo i comu­
nisti propongono di operare 
una riduzione delle spese 
militari e di polizia. Gli one­
ri militari dovrebbero esser 
ridotti da 422 a 300 miliardi, 
abolendo gli stanziamenti 
straordinari per il riarmo; le 
stpese di polizia dovrebbero 
esser portate da 115 a 50 
miliardi. 

L'ordine pubblico — ha 
detto Cavallari — sarà cer­
tamente mantenuto meglio 
dando lavoro ai disoccupati e 
alleviando !a miseria, piutto . 
sto che accrescendo le forze 
di polizia. In base a queste 
proposte, il disavanzo au­
menterebbe di 187 miliardi. 
Ma questo deficit — ha con­
cluso l'oratore tra gli applau­
si delle Firistre — potrebbe 
esser coperto con una politi­
ca tributaria nuova che col-
oisca i grandi evasori. Secon­
do il giornale di Saragat. la 
« Giustizia », i grandi evasori 
sottraggono ogni anno al fi­
sco la somma di 500 miliardi! 

A Cavallari è seguito il 
liberale ALPINO il quale, 
pur facendo parte della mag­
gioranza. non ha potuto fare 
a meno di osservare che la 
politica tributaria dovrebbe 
esser modificata per perse­
guire i grandi evasori. 

Dopo un breve discorso 
dell'on. Erisia GENNAI TO-

NIETTI (d.c.) sui problemi 
sanitari, ha parlato il com­
pagno GOMEZ. Egli ha espo­
sto 'all'assemblea una docu­
mentazione veramente signi­
ficativa delle vessazioni fisca­
li cui sono sottoposti i pic­
coli coltivatori e Droprietari. 
Oltre il 46To del gettito del­
l'imposta fondiaria — egli 
ha detto — è fornito dai pic­
coli proprietari con un red­
dito dominicale inferiore a 
duemila lire; 11 30% da pro­
prietari con reddito domini­
cale inferiore a cinquemila 
lire. Soltanto il 16 per cento 
è dato dai grandi proprietari 
terrieri. 

Le stesse gravi sperequa­
zioni si notano per l'imposta 
di ricchezza mobile. Qui è 
stato capovolto del tutto il 
principio della progressività. 
In piena violazione della leg­
ge, gli uffici tributari intavo­
lano trattative con la Confi­
da e con l'organizzazione bo-
nomiana. e fissano ad arbitrio 
i criteri di distinzione tra pic­
cole e grandi proprietà. Gra­
zie a questi accordi, il prin­
cipio della progressività del­
l'imposta è applicato a van­
taggio, invece che a danno 
dei grandi affittuari. 

Alla fine della seduta, il 
Presidente ha annunciato che 
l'on. Targetti e altri deputati 
di sinistra hanno presentato 
una proposta di legge per la 
inchiesta parlamentare sugli 
scandali clericali. 

due di esse, le Ferriere di Avi-
gljana e la Casa di Cura per 
dipendenti FIAT di Villa Rod-
dolo (Moncalieri) sono dislocate 
fuori città. Le altre venti, si­
tuate nei quartieri popolari di 
Torino, sono: Autocentro, Aeri-
talia. Costruzioni, Ferrieri, Fi­
liale, Fonderie Ghisa, Grandi 
Motori, Lingotto. Lubrificanti, 
Materiale Ferroviario. Metalli. 
Mutua. Officine, Ausiliarie. Pro-
sidea. Ricambi, O.S.R., Ricupe­
ri Metallici. Acciaierie. SPA. 
Sorveglianti. In ogni sezione si 
avranno due diverse votazioni: 
una riservata agli impiegati e 
l'altra agli operai, eccetto che 
per il settore dei sorveglianti 
(le famose « guardie » della 
FIAT». 

Complessivamente le Commis­
sioni Interne del complesso 
FIAT nono composte da 176 
seggi, di cui attualmente (cioè 
nelle Commissioni Interne che 
hanno rassegnato testé il man­
dato) 111 sono coperti da rap­
presentanti della CGIL. 47 da 
rappresentanti della CISL (com­
presi quelli recentemente espul­
si). 15 da rappresentanti della 
UIL e 3 da indipendenti. 

Osgi lo schieramento è di­
verso. In tutte le 22 sezioni 
sono presenti le liste di Unità 
Sindacale, ma non in tutte in­
vece esistmo le liste delle al- RAVENNA. 30. — Alle óre 22 
tre correrti. C:ò onncipalmen- t d i q u e s ta sera è giunta dal Mi 

Il nuovo presidente 
dell'Opera Sila 

Il prof. Fabrizio Trento è sta­
to nominato presidente deu'O-
pera Valorizzazione Sila, cioè 
deirente governativo incaricato 
di attirare la « riforma » fon­
diaria in Calabria. 

ti' ministro Medici na risolto 
cosi, con la nomina di un oscu­
ro « tecnico » che già fu suo 
dipendente in un consorzio di 
bonifica del modenese, il con­
flitto fra tre fazioni democri­
stiane che da mesi si disputa­
vano il controllo dell'Ente Sila. 
Una di queste, formata dal par­
lamentali clericali della pro­
vincia di Cosenza, sosteneva la 
candidatura di tale Mollternl, 
mentre un'altra fazione forma­
ta dai deputati clericali della 
provincia di Catanzaro chlede\a 
ìa nomina di certo Blsantis. Una 
t e i ^ corrente propugnava In­
vece la nomina dell'on. Puglie­
se. attuale sottosegretario al la­
voro. U quale sarebbe «tato In 
lai modo costretto a dimettersi 
da deputato e avrebbe così fat­
to entrare in Parlamento 11 
trombatissimi Giacinto Froggio. 
noto per avere organizzato la 
« mostra dell'aldilà s insieme a 
Tuplnl 'unior 

OGGI DAL PONTE DEI MILLE 

Partono do Genova 
gli scalatori del K 2 
GENOVA, 30. — Sono in cor­

so a Ponte Assereto le delicate 
operazioni di carico sulla nave 
- Asia - del materiale d e l l a 
spedizione italiana che tenterà 
la scalata del -K 2». Si tratta 
di un complesso di 350 casse e 
di 80 grossi colli, per un peso 
complessivo di circa 10 tonn-

La spedizione è fornita tra lo 
altro di 40 tende e materassini 
pneumatici, 7 Km di corda da 
rocciatori, 12 radio, 200 bom­
bole di ossigeno, 50 sacchi più-
ma. 2 teleferiche, 1500 litri di 
carburante. Imponente il rifor­
nimento dei v i v e r i , quasi 21 
quintali, tra cui 6 di frutta sec­
ca, 3 di cioccolato. 6 di gallet­
te e biscotti, 3 di formaggio. 
4 di zucchero e 2 di riso e 
pasta. Sulla nave saranno im­

barcati a n c h e gli strumenti, 
forniti dall'Istituto geografico 
militare di Firenze, che servi­
ranno al cap. Lombardi per la 
raccolta di dati geodetici e geo­
grafici: apparecchi per misu­
razioni fotogrammetriche ed 
astronomiche, per triangolazio­
ni e per rilievi su scala di 
1:100.00. 

I/« Asia - salperà d o m a n i 
verso le 14 da Ponte dei Mil­
le. A bordo saranno il proces­
sore Desio, capo della spedi­
zione, il cap. Lombardi, l'ope­
ratore cinematografico Mario 
Fantini e un aiuto operatore. 
Gli altri membri della spedi­
zione partiranno invece in ae­
reo per Karachi, prima tappa 
del lungo viaggio. 

Confermata la sospensione dei lavori 
dell'aeroporto militare di Ravenna 

Viva soddisfazione tra la popolazione - Un comunicato del Ministero della Difesa 

te perchè, come si sa, a segui 
to della loro aperta azione di 
crumiraggio in occasione dello 
sciopero del 15 dicembre, alcu­
ni dei più noti rappresentanti 
della CISL furono espulsi da 
tale organizzazione. Ora costoro 
*ianno messo Diede nelle liste 
di • Liberi indipendenti •>. mol­
to care al cuore del prof. Val-
'etta e dei padroni della FIAT: 
nroeramma di queste liste è 
il crumiraggio aperto: segreta 
-»mbÌTinne quella di prendersi 
i voti che Io «corso anno 
indarono alla organizzazione 
bianca. 

I cosiddetti « Liberi indipen­
denti » sono presenti in cinque 
<ezk>ni. tra le più grandi: e cioè 
Mirafiori, Lingotto. Metalli. Co­
struzioni e Ferriere di Torino 
'in quest'ultima per i soli ooe-
rai) e. fuori Torino, alle Fer­
riere di Avigliana (per i sol» 
imDiegatl. 

In due sezioni. Ferriere e 
Mirafiori. si era presentata an­
che la lista f a s c i s t a della 
CISNAL: irreeolarità riscon­
trate dal Comitato elettorale 
'ad esempio operai che figura­
vano come presentato^: mentre 
non lo erano mai stati) fer* 
bocciare tal Uste, che furono 
ingloriosamente ritirate. 

nistero della Difesa la confer­
ma ufficiale della sospensione 
dei lavori per l'aeroporto mili­
tare di Ravenna, sospesi già da 
alcuni giorni. 

La notizia d e l l a conferma 
ufficiale della sospensione dei 
lavori ha riempito dì giusto 
orgoglio la cittadinanza raven, 
nate che, sotto la g u i d a dei 
partigiani della pace, si era 
lungamente battuta, anche con 
manifestazioni dì ampio respi­
ro, contro la deprecata costru­
zione, anche perchè essa veni­
va a costituire una seria mi­
naccia alla vicina basilica di 
S. Apollinare in Classe, uno 
dei più insigni monumenti del 
patrimonio artistico cittadino. 

Su questo problema si erano 
pronunciati numerosissimi e i l . 
lustri uomini di cultura, varie 
associazioni culturali e di mas­
sa. ed anche i sindaci di Vene­
zia, Firenze ed altre città sedi 
di insigni monumenti. 

Sei demHKe a Napoli 
per il traffico di droghe 

NAPOLI. 30. — La catena de­
gli arresti e delle denunce nel 
confronti del trafficanti di etu-

peracenii a Napoli si è accre­
sciuta r.eiia g.o.nata di oggi d: 
nuo.l nomi di noti professioni­
sti. tendendo cosi sempre più ad 
assumere le proporzioni dj un 
vero e proprio scandalo. Si tratta 
dei dott. Francesco De Matteis 
delia bella età dì 84 anni, domi­
ciliato in via S- Paolo 24. n qua­
le è stato denunciato a piede 
libero inMeme ad un altro me­
dico. u dott. Giuseppe Guerrinl 
di anni 50. domiciliato in via 
Salvator Rosa 330. 

Oltre at sunnominati medici 
sono stati denunciati aH'A.G. i 
farmacisti Olindo Siconol'l. di 55 
anni, nativo di Glffoni Set Ca­
sali. in provincia di Avellino e 
der figlio di costui Enzo Sico-
nolfi di 25 anni, t quali gesti­
scono nella nostra citta una far­
macia sita al corso Garibaldi 130 

Nel contempo una nuova de­
nunzia è stata sporta contro An­
tonio Petrellese e la moglie. Essi 
gestivano la farmaci» omonima 
<ta tn via Chiaia. 

I PROVVEDIMENTI 
DE OXCfttlO Dfl MINOTlt! 

(Co»tt»wam»e dalla l. pag.) 
re dell'armamento sono poi 
previste altre misure, quali 
fsxanzie sussidiarie dello 

Stato sui mutui contratti da­
gli Enti autorizzati all'eser­
cizio del credito navale, e 
contributi di varia natura. La 
logge avrà la durata di dieci 
anni, e, per il primo anno 
prevede uno stanziamento di 
5 miliardi. 

La legge nell'impostazione 
e nella portata appare del 
tutto inadeguata alla paurosa 
crisi cantieristica, di cui gli 
armatori e il governo dega-
speriano portano l'intera re ­
sponsabilità. Si calcola che 
per evitare che la crisi preci­
piti sarebbe necessario assi­
curare ai cantieri lavoro per 
300 mila tonnellate annue, 
laddove il provvedimento a p ­
provato ieri dal Consiglio dei 
Ministri non si avvicina n e p ­
pure di lontano a tale cifra. 
Il regime di «extraterrito­
rialità » che si crea per i can­
tieri navali in materia fiscale 
darà per certo il via a un 
enorme mercato nero. Molti 
dei benefici previsti andran­
no a vantaggio personale dei 
Lauro e dei Costa, mentre 
completamente trascurata dal 
governo è l'Industria cantie­
ristica di Stato che fa capo 
alla Fiumare. 
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0(j(il LE ELEZIONI TRA OH OPERAI DI TORINO 

Tre storie della FIAT 
Licenziamenti, tribunali in­

terni, riduzioni d'orario, ta­
glio dei tempi, morti sul la­
voro: le cronache della FIAT 
sono diventate da qualche 
tempo a questa parte un se­
guito di notizie paurose. E 
nella mente di noi che siamo 
fuori di quei cancelli e che 
seguiamo la complessa vita di 
questa grande industria at­
traverso le notizie d'ogni mat­
tina, la FIAT appare con i 
visi ansiosi dei vecchi operai 
the dopo una vita di lavoro 
vengono licenziati per il ma­
nifestino che avevano in ta­
sca, o con le sembianze stra­
volte degli infortunati fatti a 
brani dalle cinghie che non 
fermano la loro marcia: è 
questo volto ansioso e stra­
ziato che noi finiamo per ve­
dere soltanto, il volto imposto 
all'uomo dai suoi nemici. 

Ma la FIAT non è solo un 
luogo dove si subiscono offe­
se, è anche, e soprattutto, un 
fronte dove la dignità uma­
na, dove il coraggio, l'intelli­
genza, l'unità dei giusti resi­
stono e sovrastano a tutte le 
forze che vorrebbero schiac­
ciarli. 

Oggi, mentre la forzn di 
quest'unità sta per dimostrar­
si nelle elezioni dei lavorato­
ri. vogliamo ricordare qual­
che recente esempio di come, 
pur contro il più duro regime 
industriale, la via della lot-
ia unitaria sia la sola via di 
sahez /a , di difesa, di vittoria. 

* * * 
Alle Acciaierie delle Fer­

riere. Gli < scriccatori > han­
no un lavoro duro. Tutto il 
giorno col pesante martello 
pneumatico tra le braccia, 
«he sussulta, che vibra, che 
tiene braccia e petto in un 
continuo < ballo di San Vito >. 
con le gambe piantate salde 
per trattenere i balzi dello 
strumento, e piegate sui gi­
nocchi perchè la punta d'ac­
ciaio morda nei lingotti che 
scorrono bassi sulla linea. La 
t scriccatura > è l'climinazio-
ne delle « cricche > ossia dei 
difetti di fusione delle «bil­
lette > o lingotti. Dove la « bil­
letta > presenta un nodo, una 
bolla, un'escrescenza, là si fa 
vorticare l'urlante, divoratri­
ce punta del martello: intan­
to la teoria dei lingotti scor­
re impassibile sulla linea. Gli 
* scriccatori >, abituati a quel 
lavoro insieme di forza e di 
precisione, sono tipi ostinati 
e pignoli, amano le cose nette 
come i lingotti senza scorie. 

Un giorno vengono in re­
parto i cronometristi. Brut­
to segno — pensano gli ope­
rai. — quando cominciano a 
prendere i tempi bisogna a-
spettarsi sempre il peggio. Di­
cono ci sia stata una mo­
difica alla linea: le operazioni 
dovrebbero esser facilitate e 

vinta. Si rifecero i conti sen­
za trucchi sfacciati, i lingot­
ti ripresero a passare sulla li­
nea a un ritmo normale, e i 
martelli pneumatici a canta­
re, liberatori d'ogni impurità. 

* * * 
Alla Grandi Motori poco 

tempo fa morì un operaio. 
Era stato un uomo sfortuna­
to. Già era cieco d'un occhio 
per una disgrazia sul lavoro. 
Era addetto al caricamento 
degli elevatori della fonde­
ria: riempiva di creta i car­
relli che salgono su per la 
catena. 

La fonderia era un'offici­
na nuova, inaugurata da due 
mesi. Agli operai era stato 
tolto il cottimo della vecchia 
fonderia e non era ancora 
stato stabilito quello nuovo; 
venivano pagati sulla media 
aziendale, 

11 capo-squadra era un ne­
griero. Apparteneva a quella 
triste genia che un posto di 
comando trasforma in aguz­
zini, e che sono per natura 
destinati a fare da strumen­
to ai poteri dispotici. Urla­
va, sopra lo sferragliare delle 
macchine, insultava, inveiva. 

Frastornato da quegli urli, 
l'operaio cieco da un occhio 
sgobbava a caricare di terra 
rossa Ì carrelli. Ma nell'ele­
vatore, la terra ogni tanto ca­
dendo dai carrelli finisce tra 
i denti della catena e la fa 
scivolare. Allora erano nuo­
vi insulti del capo. L'operaio 
orbo, per prevenire una di 
queste fermate, volle pulire 
la cinghia mentre la mac­
china era in moto, e si ficcò 
in uno stretto vano sotto la 
macchina. Forse fu il ferro 
con cui voleva spinger via 
la creta che restò impigliato 
nella cinghia e lui cercò di 
riprenderlo a ogni costo per 
non fermare la macchina, e 
fu trascinato dentro; forse 
per l'occhio cieco non riuscì 
a calcolare bene i suoi movi­
menti in quello stretto spa­
zio: sta il fatto che la cinghia 
lo prese sotto e lo uccide. 

Gli operai si fermarono, 
quel giorno. C'era un'atmo­
sfera di spavento. L'indoma­
ni ripresero il lavoro abbat­
tuti, a nervi tesi. Il capo sen­
tiva che quel giorno non an­
dava, che non riusciva a 
affermare la sua autorità, e. 
apprensivo di natura come 
sono di solito quei tipi, già 
temeva d'averla persa per 
sempre. Perciò non vedeva 
l'ora di forzare la mano, ,di 
riprendere le redini: al pri­
mo appiglio che ebbe, si lan­
ciò a gridare contro un ope­
raio, lo insultò. Si fermò tutta 
l'officina. 

Non fu un arresto momen­
taneo. Continuò in un lungo 
sciopero. La Direzione fu co ­
stretta a riconoscere la ra-i 450 chili all'ora di materia- . . . - , . „ , 

le prodotto dovrebbero esser ^' l o n e <]c$h ° P e r a I - f , ! ! e s e , !
1 ?; 

«operati. 1 cronometristi sono 
qui per fare i nuovi calcoli. 

Gli t scriccatori > lavorano, 
L'iiiirdinu'Iii. Tra le ' billette -. 
si sa. ci sono quelle con di-
feiti e quelle senza, che pas­
sano via tranquille, senz'esser 
sottoposte al martello pneu-i 
matico. Quel mattino, va a 
'•apere. erano tutte «bil lette» 

ro un rapporto dettagliato 
Mille prepotenze del capo­
squadra. accettò di trattare 
sui cottimi, di fissare le pa­
ghe di posto. Sarebbe una 
storia a lieto fine, questa, 
si- ojriii \i»lt:i «he iriiard.ino 

ialle tazze dell'elevatore, agli 
operai non venisse da pian­
gere. 

lisce come petali di ro«a. La * * * 
produzione filava via d'incan-i La terza storia clic voglio 
io. Una voce corse pel re- raccontare è un episodio in 
parto: * Xttrnti! Qui c'è un 
trucco! Hanno messo in linea 
una «corta di lingotti buoni! 
Vogliono fregarci! >. 

Difatti, dal calcolo dei cro-

dividuale. Un vecchio ope­
raio della Mirafìori sta per 
compiere i trent'anni d'an­
zianità FIAT: potrà ritirarsi 
non solo con l'irrisoria pen-

nometrisfi. la produzione ora- sione della Previdenza Socia­
le. ma anche con le quindici­
mila al mese del « premio di 
fedeltà >. L'indomani c'è scio­
pero generale. Il suo capo­
squadra lo prende da parte, 
sii dice: < Guarda, se vuoi 
un consiglio, domani vieni a 
lavorare. Ormai, a te che te 
ne importa? Tra poco vai in 

ria andava portata a 900 chili 
all'ora: raddoppiata, niente­
meno. F di lì n noci», «com­
parsi i cronometristi, sulla li­
nea ricominciarono a «cor­
rere lingotti con «cricche» 
<rro?«e come teste di neona­
to. Come facevano a correr­
si! dietro coi martelli, a quel 
ritmo? Fra un inferno. Il rc-ipensionc. Se scioperi, ti licen 
parto <cese in sciopero. iziano adesso e perdi il pre-

Non fu sciopero da po-jmio di fedeltà...». Il vecchio 
co. Quel che è calcolato coi ci pensa su. la notte si rigira 

nel letto. E* uno che non s'è 
mai tirato indietro, uno che 
«a che tutto quello che gli 
operai hanno — anche quello 
che pare concessione dei pa-

cronometri è legge, dice la 
Direzione. Ma intanto ì mar­
telli pneumatici stavano fer­
mi. Stettero fermi diciannove 
giorni. Finché non l'ebbero 

droni — ce lo sì è guada­
gnati lottando. Certo, oggi, 
ormai... alla vigilia d'andare 
in pensione... giocarsi così 
quell'unico sostentamento per 
gli ultimi suoi anni... 

Indeciso, il mattino s'av­
via alla Mìrafiori, con la bor­
sa in mano, come sempre. Si 
ferma a guardare sul piaz­
zale. Incontra i suoi compa­
gni di reparto. « Parin, dove 
vai? Non sai che c'è lo scio­
pero? ». 

«Ma — dice il vecchio — 
il mio è un caso speciale, 
mentite un po'... ». 

Ma gli operai non gli dan­
no retta, hanno altro da pen­
sare, e continuano nelle lo­
ro discussioni sullo sciopero. 

I! vecchio sta alle loro cal­
cagna, ascolta, ogni tanto cer­
ca di richiamare l'attenzio­
ne di qualcuno: « Ma nel mio 
caso, sapeste... ». 

Alla fine, dopo un'ultima 
occhiata alla fabbrica, grida: 
« Oh, diavolo! Per quei quat­
tro soldi! In trent'anni non 
mi son mai venduto, mi devo 
vendere adesso? Sciopero an­
ch'io! Solo se si fa così lo scio­
pero riesce e non è licenziato 
nessuno! ». 

E così è andata, difatti. 
ITALO CALVINO 

Luciana Pastori, una giovane 
attrice del nostro teatro, reci­
ta attualmente al Pirandello 
di Roma, riscuotendo meritati 
consensi per la sua interpre­
tazione di un impegnativo 
ruolo nella commedia « La 
morale della signora Dul-
ska » di Gabriela Zapolska 

ARTICOLO DELLO SCIENZIATO POLACCO LE0P0LD 1WFELD 

La spaventosa potenza 
della bomba all'idrogeno 

Vopinione di quattro scienziati americani • Differenze tra Varme atomica e la terribile «f/» 
Uno sviluppo di energia per cui non vi b limite teorico - Il solo modo di salvare Vumanità 

Scampoli 

Alcuni giorni or sono, ho 
ricevuto un telegramma da 
Claude Morgan, il quale mi 
proponeva di scrivere un ar­
ticolo sulla bomba all'idro­
geno, sulla terribile minaccia 
che essa reca all'umanità e, 
infine, sulla necessità di trat­
tative che vietino qualsiasi 
arme de) genere. Prima di 
prendere la penna in mano, 
ho voluto vedere quello che 
avevano scritto gli scienzia­
ti americani, a proposito del­
la bomba all'idrogeno, subi­
to dopo il 31 gennaio 1950, 
cioè il giorno in cui Truman 
aveva comunicato la notizia 
d'aver ordinato alla commis­
sione per l'energia atomica 
degli S. U. d'America di ini­
ziare i lavori su questa su­
perbomba. 

Sulla r i v i s t a mensile 
«Scientific American » ho 
trovato quattro articoli dedi­
cati a questo problema e 
scritti da grandi scienziati, il 
più noto dei quali è indub­

biamente Hans Bete. In 
quanto ai problemi fisici che 
la bomba aH'id»ogeno pone, 
questi articoli non fanno che 
ripetere le stesse cose, il che 
è del tutto naturale, dato che 
tutti gli scienziati su questo 
argomento hanno già stabi­
lito un unico punto di vista. 
Ma gli articoli, invece, si di­
stinguono fortemente l'uno 
dall'altro quando gli autori 
toccano il problema delle 
conseguenze sociali della 
scoperta della bomba all'i­
drogeno, sebbene, a mio pa­
rere, essi tutti lo abbiano 
trattato con troppa ingenui­
tà. Nessuno di essi suppone­
va che il monopolio della 
bomba all'idrogeno sarebbe 
caduto in due anni, o due an­
ni e mezzo, dopo che negli 
Stati Uniti era nato il pro­
getto della sua creazione. 

L'umanità sa quello che 
può provocare la bomba ato­
mica. Hiroshima e Nagasaki 
resteranno vive nel ricordo 
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COME V I V O N O 1 DIECIMILA LAVORATORI DELL'A.T.A.C. 

1 tranvieri ci parlano 
della loro dura giornata 

Lei schiavitù degli straordinari — Neanche il tempo dì fare colazione — 63 
milioni di chilometri all'anno su e giù per la ciUà — Italica sconosciuta 

Quanto tempo ognuno di 
noi nel corso della giornata 
passa in tram, filobus, auto­
bus, spostandosi da un capo 
all'altro della città, per re­
carsi al lavoro, per ritornare 
a casa, per andare avanti e 
indietro anche quattro volte, 
quando i turni sono spezzati? 
Ebbene, malgrado questo diu­
turno contatto, molti di noi 
ignorano la vita che condu­
cono i tranvieri. Che cosa 
sappiajno, di questi condu­
centi. fattorini e dipendenti 
dell'ATAC, i quali, a bordo 
delle 1140 vetture, nel corso 
di un anno doppiarlo, nella 
rete cittadina, qualcosa come 
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Delegazioni di contadine 
ricevute da Luigi Longo 

63 milioni di chilometri, pari 
a ben 1575 volte il giro della 
terra? 

Il fattorino col quale ci 
bisticciamo è lì, inchiodato al 
seggiolino, da 11, 14, talvolta 
16 ore! L'autista, che sembra 
murato nella cabina dell'Alfa 
Romeo tre assi, da ore e ore 
gira, destreggiandosi con il 
suo macchinone nel labirinto 
dì un traffico congestiona-
tissimo. 

La fatica, la responsabilità, 
i grattacapi del bilancio fa­
miliare, questi elementi mi­
nano la salute di questi uo­
mini. 

Si badi, soltanto nel 1953 

Ieri il compagno Luigi Longo, primo firmatario della proposta 
di legge per l'assistenza ai coltivatori diretti, ha ricevuto 
una delegazione di donne, in rappresentane» di 12 mila mogli, 
madri, sorelle di coltivatori diretti, di piccoli affittuari e di 
piccoli proprietari della provincia di Bologna. Le delegate 
hanno poi consegnato all'on. Tbrgetti, vicepresidente della 
Camera, 15M cartoline con migliaia di firme per l'assistenza 

sono stati registrati ben 750 
casi di malattie del sistema 
nervoso, quasi tutti fra il 
personale viaggiante; sono 
stati curati 552 dipendenti, 
affetti da tbc, ed altri 1115 
per bronchiti e pleuriti cro­
niche. La media giornaliera 
degli infortuni e delle ma­
lattie, nel corso dell'anno, è 
stata di 620 su 9.500 d ipen­
denti: percentuale del 12 per 
cento! 

Senza respiro 
Questi dati, queste cifre, 

questi fatti possono darci sol­
tanto una idea approssima­
tiva delle condizioni di lavoro 
e di vita dei nostri tranvieri, 
qualora, rompendo il ghiac­
cio, non parliamo con loro; 
in una parola, se non entria­
mo in confidenza con loro. 

Al capolinea, nel piazzale 
Termini, un conducente del 
filobus 64, si arrovescia il 
berretto sulla nuca, si asciuga 
il sudore con un fazzoletto, 
tira fuori della tasca un uovo, 
custodito in un recipiente di 
plastica, e fa al fattorino: 
« Ci vorrebbe l'apparecchio a 
reazione, altro che questa ba­
racca: da stamattina mi porto 
appresso quest'uovo e ancora 
non trovo un attim&per man 
giarmelo »>. Ciò dicendo, dà 
uno scossone, e riparte. 

Sul piazzale vi sono tre 
autobus della linea 93 in mo­
mentanea sosta. L'autista di 
uno di essi, certo Fabriani. 
quasi accasciato sopra il gros­
so volante dell'Alfa Romeo 
tre assi, si volge verso di noi: 
u Molto faticoso questo me­
stiere. Non se ne può più, 
ad -una certa ora. Quando 
stacco mi ci vorrebbe l'auto­
ambulanza. Certe sere mia 
moglie mi fa: "Ma non man­
gi? ". Che vuoi mangiare! Mi 
butto a letto. Il cervello, le 
braccia, le gambe non me li 
sento più ». Accenniamo al 
salario. « Non parliamo dei 
debiti, replica Fabriani. Ce 
ne ho più io che l'Italia con 
l'America. Questa quindicina 
ho preso 20 mila lire in ac­
conto. A dirvela com'è, mi 
vergogno di andare a casa 
senza niente. Stamane sono 
uscito di casa senza una lira. 
Se voglio fumare una siga­
retta debbo farmi dare dieci 
lire dal fattorino ». 

Le prime rappresentazioni a Roma 
MUSICA 

Il vascello fantasma 
La leggenda dell'olandese vo­

lante attraverso ì mari alla ri­
cerca di una donna che io «ni 
e gh sia tettóie fino alla morte 
e Io Uteri eoa. sacrificandosi 
per lui. dalla maledizione che 
!o costringe a errare toccando 
•erra ogni setie'anm nel tenta­
tivo di incontrare la creatura 
che per lui rappresenta la sal­
dezza è ritornata ìen sulle sce­
re deiropera con // vascello 
fantasma di Riccardo Wagner. 

Tema eminentemente roman­
tico. anche per l'ambiente entro 
il quale si svolge l'azione dei 
tre atti, localizzato tra le im­
pervie rocce della costa norve­
gese. questo della salvezza e 
della redenzione, permise al 
senio di Wagner di creare tre 
atti di teatro ben congegnato. 
dove personaggi e sentimenti 
sono dipinti già con straordina­
ria concretezza si da renderli 
palpitanti ed umani Attorno 
alla solenne disperazione dello 
Olandese e ai puri e schietti 
sentimenti di Senta, la ragazza 
che si sacrificava per lui fanno 
sfondo e cornice buona copia di 
cementi naturalistici e fanta-

' stjci. suggeriti dalie tempeste 
dei man dei nord e azioni di 

-nassa, come i ino-, imenti dei 
-nanna! dei padre di Senta. Da-
.and. Pur non appartenendo al 
Wagner della grande maturità 
-juest 'opera conquista e tiene 
egato lo spettatore avvincendo-
.o proprio mediante la sempli­
cità de;;e contrapposizioni degli 
ambienti e dei tipi, per il taglio 
iehee delle sue scene, per l'en­
tusiasmo e lo slancio con i qua­
li fu creata. Bene ha fatto per­
ciò il Teatro dell Opera a npre-
-e maria dopo vari anni d'assen­
za dsi'.e nostre scer.e 

L'esecuzione, affidata a inter­
preti tedeschi, è piaciuta molto. 
Tra tutti ha primeggiato Leonie 
Rvsanetc che è stata una Senta 
ammirevole. La sua voce ed il 
suo stile hanno conquistato gli 
ascoltatori. Josef Hermann, nel­
la parte dell'Olandese è stato 
di una tragicità efficace, sobria 
e prendente anche dai punto d' 
vista scenico Accanto ad essi 
Ludwig Weber. Karl Terital e 
Hans Kopf hanno completato 
degnamente le figure dei dram­
ma- Karl Boehm ha guidato la 
orchestra e Heinz Tietjen ha 
curato la regia Per quest'ulti­
ma. nei caso dei movimenti dei 
coristi, avremmo desiderato una 
adesione maggiore al clima dei 
lavoro che escludesse certe so­
luzioni convenzionali del melo­
dramma. 

Successo vivissimo con ripe­
tute chiamate asIi interpreti, al 
direttore e alla valorosa or­
chestra. 

m. z. 

TEATRO 

Il reduce 
del Ruzzante 

Proseguendo nella sua nobi­
le fatica artistica. Cesco Baseg-
g:o ha dato ieri sera a! Ridotto 
dell'Eliseo uno dei massimi ca­
polavori dei teatro italiano, quel 
« Parlamento del Ruzzante che 
iera vegnù de campo », che in­
sieme col « Bilora » — altro dia­
logo denso di drammatici rife­
rimenti aita vita dei contadini 
e alia guerra — meglio rappre­
senta la personalità di Angelo 
Beolco. L'attore padovano, che 
prese il nome dalla maschera 
contadina da lui ideata e im­
personata. è senza dubbio l'e-
sprassione più originale del tea­
tro dei Rinascimento. 

Una immensa distanza separa 
la civiltà della Firenze medicea 
che si riflette nella Mandrago­
la del Machiavelli, e (arcaica vi­
ta dei contado padovano che 
Ispira le commedie dei Ruzzan­
te: eppure avvicina questi due 
grandi una identica intuizione 

del profondo dramma storico 
cne travagliava IH nazione ita­
liana in quei primi anni del 
1500 Ruzzante dà precisamen­
te il rovescio de. ouadro rap­
presentato da Machiavelli: dove 
questi esprime la piccola politi­
ca e l'impotenza morale de'.Za 
Casse dirigente, egli coglie la 
tragedia deKe classi rurali tra­
volte dai-'e invasioni franco-spa­
gnole. scagliate nella guerra. 
prime vittime de; fallimento di 
ogni tentativo di unificazione 
nazionale 

Fame, vigliaccheria, difesa pri­
mitiva dell'esistenza, oppressio­
ne senza speranza, bestialità del 
sesso, rinnovata barbarie: ecco 
il loro mondo. Anche nei teatro 
medioevale (il dialetto «pava­
na » ne conservò interessanti 
tradizioni lungo tutto il '300 e 
'400) troviamo spesso dei con­
tadini. ma essi sono visti con 
gli occhi della borghesia citta­
dina. satireggiati nella loro roz­
zezza. I villani del Ruzzante 
hanno invece statura di uomi­
ni. e sono comici soltanto per­
chè sono tragici- essi esprimono 
la miseria dell'essere umano 
quando si affaccia alle soglie 
della storia e ne viene brutal­
mente ricacciato indietro, 

Il reduce di questo breve at­
to è andato alla guerra per un 
solo motivo: perchè la sua tai­

ra non gli dava da vivere. E' 
andato per rubare e per fare 
ricca .'a sua donna, anch'essa 
vittima della società spietata, co­
stretta a vendersi per mangiare 
tutti l giorni. E alla guerra. Ruz­
zante ha saputo soltanto scap­
pare Ora ritorna per riavere la 
sua donna; ma è un bruto la­
cero e vile, che non potrà più 
darle nulla. Ella io respinge sen­
za .pietà Ruzzante impreca, si 
vanta, bestemmia, alza 1 suoi 
pugni contro il cielo e scaglia 
la sua fantasia verso una ven­
detta che non potrà compiere. 

Completava Io spettacolo la 
riesumaztone di un interessante 
testo deH'800 veneziano: e : re-
cini de festa > (Gli orecchini da 
festa) di Riccardo Selvatico, un 
tenue e limpido quadro di vita 
popolare, con la miseria dei gon­
dolieri. Il buon cuore della po­
vera gente, t teneri affetti fa­
miliari. :e piccole care tradizio­
ni di un popolo arguto e bona­
rio viste dagli occhi di un bor­
ghese illuminato (il Selvatico 
fu anche uno dei più aperti sin­
daci uoerail della città laguna­
re). Sotto la spigliata direzione 
di Alfredo Zennaro. gli attori 
lo hanno recitato con fresca in­
ventiva; ma soprattutto naseg­
gio ha creato un carattere per­
fetto. 

Vice 

Fabriani riprende a girare, 
con questo macchinone, but­
tandosi nel vespaio del traffi­
co cittadino, in quest'ora di 
punta, e ad ogni istante corre 
l'alea dell'incidente, dell' in-
fortunio: tante responsabilità 
gravi, un lavoro sfibrante, e 
in tasca non ha dieci lire 
per fumarsi una •• nazionale ». 

Un autista dell'87. Luigi 
Pancelli. 5 figli a carico, si è 
alzato alle 4,30. ha fatto lo 
straordinario, fino alle 9, è 
tornato a casa, ha riattaccato 
alle 14. staccherà alle 22, do­
mattina si alzerà alle 4, e 
così di seauito. Forse quel­
l'uomo. alla fine delle sue 
dodici ore. avrà cambiato le 
marce molte volte di più die 
non Varzi alla coppa Campari 
in Sicilia? « Sono costretto 
ad ammazzarmi a fare lo 
straordinario per tirare avan­
ti con la famiglia ». osserva. 
Gli straordinari sono una 
schiavitù, ma. con questi 
chiari di luna... Il mese scorso 
Pancelli lia fatto ben 120 ore 
di straordinario. 

L'ATAC non vuole assu­
mere nessuno (ci vorrebbero 
altri 2 mila dipendenti) e così 
l'HO per cento del personale 
viaagiante deve fare gli stra­
ordinari: quando, durante una 
agitazione, si sospendono gli 
straordinari, il 30-35 per cen­
to delle vetture resta nei de­
positi. 

Idea approssimativa 
Taluni, come Mario Sbar­

della. autista del filobus 35. 
non gliela fanno a .sopportare 
gli straordinari. Lui, per 
esempio, ci ha dovuto rinun­
ciare. « Io non so come glie la 
faranno ali altri — osserva —, 
col traffico che c'è oggi a 
Roma. Quando stavo sulla 
linea del 70. ero sempre pres­
sato dalla velocità, assai Timi-
fata, dato l'ingorgo del traffi­
co, così che. quando arrivavo 
al canolinea. dovevo ripartire 
subito. Un giorno, al penul­
timo giro, si staccò l'asta. 
Scesi per mettere a posto il 
" trotter ". oliando, alzando 
gli occhi ai fili, mi venne un 
capogiro, e ver poco non 
svenni. Risalii, e ripresi a 
correre. Senza respiro ». 

Che dire della condizione 
deali altri dipendenti del­
l'ATAC? Taluni vivono in 
baracche, come il fresatore 
Ermando Di Silvestro: « Ge­
nitori malati, figli quasi sem­
pre malati, il libretto della 
mutua, tutto scritto ». Vin­
cenzo Modesti, operaio di 2', 
ha preso la cessione del qu in­
to, ed ha pure 400 mila lire 
di debiti. 

I romani conoscono solo 
esternamente i loro tranvieri. 
Ma un autista, un fattorino 
della circolare rossa o del 23, 
un conducente del 64 portano, 
in silenzio, il peso di una vita 
suveriore alle loro forze, tesi, 
coi nervi, per scampare l'in­
cidente. in agguato ogni se­
condo. o forzati, nel contatto 
col pubblico, magari a non 
replicare al « cittadino che 
Drotesta ». forse perchè non 
sa. come molti non sanno, le 
tribolazioni deali uomini in 
divisa dell'ATAC. 

RICCARDO MARIANI 

Itegli appalti lemmari 
sciopero per il 7 aprite 

II Sindacato italiano lavora­
tori appalti ferroviari, riunito 
In sessione straordinaria, ha tra 
l'altro, deciso di proclamare 
uno sciopero nazionale di due 
ore per 11 7 aprile p. v. per 1 
lavoratori dei le Officine Deposi­
to e Squadre Rialzo onde otte­
nere l'eliminazione delie spere­
quazioni esistenti tra gli agenti 
dello F. S. e quelli degù appaiti 
nella liquidazione delie percen­
tuali di cottimi 

per secoli. Centomila perso­
ne sono perite quando è stata 
lanciata la prima bomba a-
tomica. A Hiroshima, il rag­
gio del settore che subì le 
più forti distruzioni era dì 
un miglio. Il 30 per cento 
delle viitime sono perite per 
gli incendi improvvisi, pro­
vocati dalle irradiazioni ar­
denti della temperatura ter­
ribilmente alta sviluppata 
dalle esplosioni. Però, possia­
mo dire che nessuna nuo­
va bomba atomica può fare 
più vittime di quella che è 
stata lanciata su Hiroshima. 

La spiegazione di ciò è 
semplice. In linea di prin­
cipio la bomba atomica è 
composta di due pezzi inof­
fensivi di uranio 235 (o 
di plutonio). Inoffensivi essi 
lo sono finché la loro massa 
resta inferiore a quella che 
gli scienziati chiamano mas­
sa critica e finché essi sono 
isolati l'un dall'altro. Ma se, 
dopo l'unione di questi pez­
zi, la loro massa comune su­
pera la massa critica, in due 
milionesimi di secondo av­
viene l'esplosione; per cui 
ognuno dei due pezzi di ura­
nio deve essere inferiore al­
la massa critica. La grandez­
za della stessa bomba atomi­
ca non può aumentare illimi­
tatamente. 

La differenza fra la bom­
ba atomica e la bomba allo 
idrogeno risiede, fondamen­
talmente. nel fatto che le 
possibilità distruttive della 
bomba all'idrogeno non han­
no limiti. La bomba all'idro­
geno contiene come parte in­
tegrante la bomba atomica 
con la funzione di esplosivo. 
Quando la bomba atomica 
scoppia sviluppa una tempe­
ratura molto alta. 'Le altre 
parti integranti della bomba 
all'idrogeno sono gli isotopi 
dell'idrogeno. 

Mille volte più potente 
Sotto l'azione dell'alta tem­

peratura. provocata dall'e­
splosione della bomba atomi­
ca, gli isotopi si uniscono e 
formano l'elio, sviluppando 
con ciò una quantità enorme 
di energia, molto maggiore di 
quella che si sviluppa con la 
esplosione della • bomba ato­
mica. 

Vediamo, in tal modo, che 
la forza distruttiva della 
bomba all'idrogeno dipende 
dalla quantità di « polvere » 
iniziale, cioè dalla quantità 
di isotopi, per cui a questo ri­
guardo. por la bomba all'i­
drogeno, al contrario della 
bomba atomica, non vi è l i ­
mite teorico. 

Supponiamo di avere una 
bomba all'idrogeno di un mi­
gliaio di volte più potente 
della bomba atomica (questa 
supposizione è, evidentemen­
te, abbastanza fondata); ciò 
significa che se la bomba a-
tomica poteva distruggere 
tutto nel raggio di un mi ­
glio, la bomba all'idrogeno 
potrà distruggere tutto nel 
raggio di 10 miglia. Se la 
bomba atomica ha provoca­
to ustioni mortali nel raggio 
di almeno un miglio, la bom­
ba all'idrogeno ha lo stesso 
effetto nel raggio di trenta 
miglia. In altre parole, una 
bomba all'idrogeno lanciata 
su una delle più grandi cit­
tà del mondo, come New 
York, Londra, Mosca, Chica­
go ed altre, può annientare 
quasi tutta la sua popolazio­
ne. E questo non è tutto. Se 
oggi esiste una bomba all'i­
drogeno di un migliaio di 
volte più potente della bom­
ba atomica, domani potrà e s ­
serne creata un'altra di un 
milione di volte più potente. 

C'è una salvezza da que­
sta follia? Nel quarto degli 
articoli pubblicati dalla rivi­
sta « Scientific American » 
nel giugno 1950, E. Lapp ten­

tava di rispondere almeno 
alla domanda su come dove­
va venir organizzata la di­
fesa degli Stati Uniti. Egli 
proponeva di costruire le cit­
tà su una sola linea. E1 chia­
ro che se la popolazione di 
New York, Chicago, Phila-
delphia, Washington ed altre 
grandi città degli S. U.. sfol­
lano e si stabiliscono in que­
ste nuove città di tipo « l i ­
neare », di una sola misura, 
costruite lungo le più grandi 
strade, l'esplosione della 
bomba diventa meno perico­
losa, in quanto può distrug­
gere soltanto una parte di 
una città che si estende in 
lunghezza. Infine, secondo i 
concetti di questo scienziato. 
in queste città le scuole, i 
teatri, le officine devono es­
sere sottoterra. Tale pia­
no, proposto con tutta serie­
tà dal signor Lapp, alcuni an­
ni prima era stato proposto. 
con altrettanta serietà, dallo 
scienziato di fìsica professor 
Teller. 

Esistenza sotterranea? 
In sostanza, questi piani 

mirano a trasformare le più 
grandi città del nostro pia­
neta in fantomatiche città, in 
borgate « lineari » dove la 
gente per la sua sicurezza do­
vrebbe condurre un'esistenza 
sotterranea. Quello che sor­
prende è che pochi scienzia­
ti americani abbiano visto 
che l'unico e semplicissimo 
mezzo che garantisca la sicu­
rezza del paese è quello di 
vivere in pace e di combat­
tere contro la guerra. 

Sappiamo che mentre lo 
spettro della bomba all'idro­
geno. con la sua illimitata 
forza distruttiva, perseguita 
sempre più l'umanità, l'uni­
ca salvezza risiede nel divie­
to di tutte le armi atomiche 
e nel controllo internaziona­
le su questo divieto. 

E come si può raggiungere 
questo divieto? La risposta è 
una sola: mediante le tratta­
tive. 

Ora tutti sanno che il di­
lemma non si pone più sem­
plicemente: o la pace o la 
guerra. Ma l'umanità ha da­
vanti a sé la scelta: o la pace 
o la completa distruzione. Per 
tutti è venuto il momento di 
comprendere che con il pro­
gresso della tecnica la guer­
ra è diventata non soltanto 
un grande delitto, ma una 
grande follia. 

LEOPOLD INFELD 
Professore di fisica della 
Università di Varsavia 
ex professore dell'Univer­
sità di Toronto (Canada). 

Il Contemporaneo 
Da domani in tutte le edicole 

il 2. numero del Contemporaneo. 
Eccone il sommario: J.P-SARTRE: 
Reciprocità del silenzio; Immagi­
ne della Germania (intervista di 
M. RAGO); NATALINO SAPE-
GNO: Temi del Conciliatore; 
M. A. MANACORDA: Il professo­
re alle etMioni; LUCA PAVOL1NI: 
/ nipoti dello Stato; GIOVANNI 
BERLINGUER: Occhiali U.S.A. e 
• scienza rossa»; ITALO CALVI­
NO: La televisione in risaia; 
MARCELLO PACINI: Un amore 
(racconto): FEDELE D'AMICO 
Novità alla Scala; BRUNO SCHA 
CHERL: Goldoni a Roma; MAR­
CO CESARINI: Ricordo di Willy 
Ferrerò. 

Cinema: Me Carthy e la con 
correnza; LUIGI CHIARINI: Im 
primatur per Maddalena; GIANNI 
PUCCINI: Toro proibito; UMBER­
TO BARBARO: La Collezione De 
Sica; LUCIANO PISTOI: Disegni 
di Casorati; MARIO SPINELLA: 
Un filoso/o americano; MARIO 
ALICATA: Il Mezzogiorno e la 
fantascienza; ADRIANO SERONI: 
Memorialisti dell'JOO; V A S C O 
PRATOLINI: La carriera di Nini 
(Romanzo 2. puntata). 

Rubricne - Le cose d'Italia; Il 
caffè; lettere al Direttore; film 
della settimana; lanterna; schede; 
premi e concorsi. 

Disegni di: Renzo Vesptgnani 
Pericle Fazzini. Alberto Ziveri 
Ernesto Treccani. 

£a ronda di noffe 

Primavera mortale 
E' primaiCra. E' l'ora dei 

grandi risiigli, della riscossa 
della natura contro i rigidi 
sonni dell'interno. E' l'ora 
della riconquista del sole, del 
mare, dei campi fioriti «Odo 
augelli cantar, muggire armen­
ti » canfora il Poeta. 

E' l'ora del contrattacco 
e della riscossa. Gli uomini so­
gnano e sperano. Che avverrà? 

Ci dispiace notarlo ma la 
primavera è stagione pericolo­
sa, %n Italia Se è vero ch'essa 
è la stagione dello scatena­
mento degli impulsi irrazio­
nali è infatti vero che questi 
impulsi c'è chi spera sempre 
di avviarli terso «sbocchi fa-
tah ». Chi non ricorda l'eufo­
ria sanguinolenta della prima-
tera 1915, delle « radiose gior­
nate »? • Primavera di bellez­
za • cantarono poi gli squa­
dristi. massacrando e incen­
diando. d'estate e di inverno. 
In nome della primavera, m 
Italia, la classe dirigente ha 
sempre tentato le peggiori 
mascalzonate, fidando nella 
clemenza del tempo. 

Vorremmo che non fosse co-
s), ma purtroppo i fatti d 
danno ragione. E' primavera e 
i cieli intatti del Mediterraneo 
si offuscano di nuvole radioat­
tive spente, portate fin qui dai 
venti del Pacifico. Chi, tra i 
pacifici « uommi d'ordine » 
della JDC, icia una parola 

contro questo disordine impo­
sto alla natura dalla idiozia 
criminale di un pugno di uo­
mini americani? nessuno. La 
DC, invece, nel chiuso degli 
studi, sta elainrando le « espe­
rienze » di Castellammare, per 
• mettere ordine* in Italia al­
leando in un sol fascio gli 
credi di Amendola e Don Min-
som con gli assassini di Don 
Mmzoni e Amendola, E Varia 
primaverile sposta la pressione 
nei cervelli clericali- « Basta 
con la criminale violenza co­
munista » uria il « Popolo ». 
E aggiunge: « E" l'ora della 
azione » 

La DC in questi giorni è — 
come si dice — « in piedi ». 
Comizi dì qua. comizi di la, 
misure « nazionali » del gorer-
no. misure militari presentate 
al Parlamento. Per la DC. do­
po l'ora della riscossione, pare 
giunta l'ora della riscossa; do­
po l'ora della colazione, quella 
dell'azione. Ahitoroi Fidano 
ancora urta volta nella cle­
menza del tempo. 

Quanto durerà, noveri fan­
tocci gonfi di miliardi e co­
caina* Ormai, dacché » comu-' 
mstt a hanno messo le mani, 
anche il calendario, anche le 
stagioni classiche si sono n-
cofuzfonafe. Fidano tanto nel­
la primavera, costoro: e han­
no dimenticato che anche di 
primavera renne ti 25 aprile/ 

Maurilio 

Turbamenti 
Consiglieremmo — a chi 

cercasse un approfondimento 
ideologico dei problemi li­
merai dalla tragica vicenda 
della Capocotta — di leg­
gere un breoe trattato sul­
l'argomento, apparso nell-i 
terza pagina della saragttl-
fiana Giustizia. Vi si an­
nunzia < una oeriià che noi 
Dogliamo considerare con la 
nostra mentalità di sociali­
sti vecchio stile... E' soltanto 
il Socialismo che ci porta a 
ragionare come segue >. 

Quale verità? Questa: 
€ l'inailo a sciagurate e 
svergognate orge è una re­
sponsabilità, se non addirit­
tura unti colpa, di tutti >. 

Son oe l'aspettavate? La 
Giustizia lo p r e vedeva: 
« probabilmente alla *tra-
grande maggioranza di co­
loro che imprecano e accu­
sano, non verrà nemmeno in 
mente di considerare la pro­
pria parte di responsabilità, 
sia pur vaga, incosciente e 
lontana, ma tuttavìa vera, 

J necisa e provata nella do-
orosa e paurosa conclusio­

ne ». 
L'abbiamo uccisa tutti la 

}fontesi. Abbiamo trafficato 
tutti con gli stupefacenti, 
Abbiamo tutti speculato sul­
le case. Siamo stati tutti te­
stimoni, insieme con Monta­
gna. alle nozze dei figli dei 
padri. E così via. Tutta ia 
umanità è responsabile. SI 
e l'umanità tutta, o almeno 
la maggior parte di essa, ac­
cesa e percossa dal riflesso 
ossessionante e dal desiderio 
spasmodico dell'amplesso a-
moroso ». 

Bramosia di lucro? Corru­
zione? Complicità politiche? 
Tutte sciocchezze! <Una 
umanità come la nostra, che 
ha sulle spalle e sulla co­
scienza mezzo secolo di 
guerre quasi continue, in­
dubbiamente porta in que­
sto suo profondo e tragico 
peccato l'espiazione del de­
precato e peccaminoso tur­
bamento sessuale ». 

E' l'ultima trovata "ideo­
logica " dei saragattiani, per 
scagionare i capocottari del 
governo. La colpa è delia-
more; e, in fondo, è prima­
vera. 

Di fronte al desiderio spa­
smodico dei capocottari, il 
"socialismo" della Giustizia 
si prostituisce. 

L'ultimo 
/ / ministro degli Esteri 

francese, Georges Bidault, 
parlando dei lavori della 
Conferenza di Berlino, ha 
detto recentemente: < L'ulti­
mo degli imbecilli non a-
orebbe impedito questo ri­
sultato: la Conferenza di 
Ginevra ». 

t Se non andiamo errati, 
l'ori. De Gasperi ha pubbli­
camente fatto sapere che, 
per confo suo, avrebbe vo­
luto impedire qualsiasi ini­
ziativa ilei genere. 

Difficoltà 
< Siamo sempre — scrive 

il Mondo — ai discorso sul­
la tigre (che saremmo noi, 
comunisti) ed i cacciatori e 
alla domanda che da qual­
che tempo tutti si pongono 
ansiosamente. Perchè i co­
munisti avanzano? Ma per­
chè troppo spesso si dimo­
strano più intelligenti dei lo­
ro avversari... Si tratta di 
qualcosa molto semplice, 
ma anche estremamente più 
difficile. Essere migliori dei 
comunisti, togliergli ogni 
motivo di speculazione po­
litica, gareggiare con loro e 
batterli sul piano dell'one­
stà, dell'organizzazione, del 
proselitismo, dell'attenzione 
cordiale ai problemi di inte­
resse pubblico ». 

Ma come può accadere che 
una cosa sia, nello stesso 
tempo, molto semplice ed e-
stremamente più difficile? 

E' semplice. Gareggiare 
sul piano dell'onestà e del­
l'attenzione cordiale ai pro­
blemi di interesse pubblico 
è una cosa molto semplice 
per i comunisti; è invece 
estremamente più difficile 
per gli anticomunisti capo-
collari. 

Emulazione 
Sotto il titolo " Maccarty-

smo", il Secolo riferisce: 
€ Il Daily Mail informa che 
negli Stati Uniti si è forma­
to un comitato per ribattez­
zar^ il Mar Rosso ». 

C'è poco da ridere. Mus­
solini ha fatto anche di peg­
gio. 

R i c o n o s c i m e n t o 
« "In fondo questi co­

munisti, non sono più così 
intransigenti; e poi, dicia­
mocelo francamente, sono 
d e i galantuomini.* **; in 
quanti caffè, in quanti sa­
lotti. nei giorni scorsi, nelle 
scorse settimane, si sono a-
scoltati ragionamenti del ge­
nere? >. 

Questo brano non è tratto 
da un giornale comunista, 
ma da un articolo di fondo 
del Tempo. 

Il b e n e e i l m a l e 
Scrive il Washington Star: 

< / / lavoratore italiano, an­
che quando è povero, non è 
mai stato cosi bcne.„ Il ro-
oescio della medaglia i eh* 
continua ad esistere una ire-
menda povertà ». 

Insomma, n deve dire, « l -
lora. che il lavoratore italia­
no. quando è povero, non è 
mai stato così tremendamen­
te bene. 

VA. 

1 
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PROCLAMATO DAI SINDACATI C.G.I.L., U. I. L. E C. I. S. L. 

Domani ano sciopero di 24 ore 
del servizio antofllotranviario 
Ferme anche le linee STEFER e la Roma Nord - Le giuste rivendicazioni dei lavoratori illu­
strate nella conferenza stampa dalVon. Rubeo - Per il sindaco Vagitazione è « immorale » 

I sindacati degli autoferro-
tramvieri della CGIL, UIL e 
CISL hanno proclamato per 
domani un nuovo sciopero 
nei servìzi dell'ATAC, della 
STEFER e della Roma Nord 
della durata di 24 ore. 

Lo sciopero avrà inizio alle 
ore zero e si concluderà alle 
24 di giovedì. Il servizio not­
turno non funzionerà nella 
notte fra mercoledì e giovedì 
e riprenderà a funzionare 
nella notte fra giovedì e ve­
nerdì. 

Le cause di questa nuova 
manifestazione di lotta dei 
tranvieri romani sono state 
illustrate ieri nel corso # di 
una conferenza stampa in­
detta dai tre sindacati. 

La conferenza, cui erano 
presenti i maggiori quotidia­
ni della Capitale, è stata 
aperta dall'on. Ramella, se-

È
retario dell'Unione sindacale 
IL, il quale, riferendosi al 

manifesto del sindaco sulla 
agitazione dei lavoratori del­
l'ATAC, ha dichiarato che è 
grave che un pubblico am­
ministratore intervenga, con 
cifre artificiosamente gonfia­
te, contro i tranvieri, invece 
di assolvere a una funzione 
equilibratrice nella vertenza. 
Anche il rappresentante del 
sindacato aderente alla CISL, 
Monosilio, che è intervenuto 
al termine della conferenza, 
ha stigmatizzato l'intervento 
del sindaco nell'agitazione. 

La relazione è stata svolta 
dal compagno on. Rubeo. Egli 
ha ricordato le cause della 
lotta degli autoferrotranvieri 
che si possono sintetizzare 
nelle tre richieste di regola*1 

mentazione delle gratifiche di 
Pasqua e Ferragosto (per 
giungere a una cifra pan a 
una mensilità); sospensione 
delle trattenute arretrate di 
previdenza sociale; migliora­
menti economici. Tutte le or­
ganizzazioni sindacali, ha af­
fermato Rubeo, sono d'accor­
do, anche se con valutazioni 
diverse, nel. chiedere alcune 
migliaia di lire in più per i 
lavoratori dell'ATAC, della 
Stefer e della Roma Nord. 

La Giunta comunale e la 
ATAC hanno finora rifiutato 
di accogliere, sia pure»solo 
in parte, le rivendicazioni dei 
sindacati e si sono petflnq 
sottratte a impegni precisi 
precedentemente presi, come 
nel caso della regolamenta­
zione delle gratifiche il cui 
principio era stato accolto 
dalla Giunta comunale l'al-
tr'anno, ma sulla quale tut-
t'ora non si è giunti a un 
accordo. Le condizioni econo­
miche dei lavoratori non pos­
sono però rimanere immutate: 
al momento della liquidazio­
ne delle retribuzioni di feb­
braio, i tranvieri gravati di 
debiti hanno percepito < in 
media 14-16 mila lire, mal 
grado abbiano effettuato un 
crescendo di ore straordi 
riarie che dai 4 milioni e mez 
zo del '52 è giunto alla cifra 
record di cinque milioni e 
mezzo nel '53. Questa pesan 
tissima prestazione di lavoro 
è però imposta dall'azienda 
la quale preferisce sottoporre 
il personale a gravi sacrifìci 

Cosi som retribuiti 
• tranvieri romani 

Manovale L. 36.063 
Fattorino '» 38.993 
Conducente » 42.35» 
Applicato » 53.796 
Le cifre del manifesto del 

sindaco «ono state confiate 
ad arte. I sindacati si sono 
Impegnati a cessare l'agita­
zione se i salari eitati nel 
manifesto verranno effetti­
vamente corrisposti. 

piuttosto che assumere nuovi 
dipendenti, anche se un si­
mile provvedimento oltre ad 
alleviare le condizioni di la­
voro dei tranvieri, migliore­
rebbe il servizio. Da qualche 
anno a questa parte si assiste, 
al contrario, a un aumento 
delle vetture e, in propor­
zione, a una diminuzione del 
personale: 12 agenti ogni vet­
tura nel 1949; 8 agenti ogni 

vettura nel 1953. Si può dire 
che in diretto rapporto con 

attesto cifre crescono i casi 
i malattia e gli infortuni fra 

i lavoratori: 476 casi ogni 
giorno nel 1950; 620 casi 
nel '53. 

Malgrado le retribuzioni 
insufficienti e le pesantissime 
condizioni di lavoro, la Giun­
ta comunale e la direzione 
dell'ATAC rifiutano ogni ac 
cordo trincerandosi dietro il 
deficit di bilancio e dietro 
il pretesto che la vertenza è 
a carattere nazionale. 

In proposito Rubeo ha de­
nunciato come il deficit sia 

dell'assessore L'Eltore. i rap 
presentanti dei giornali citta 
clini. Momento poco adatto per 
una conferenza stampa su un 
problema cosi delicato. Ma l'in­
gegner Rebecchini, chissà se 
per amore di confusione, ha vo­
luto così. 

Cosa hanno detto, in sostan­
za l'ing. Rebecchini e l'assesso­
re alle aziende municipalizzate? 
Hanno ripetuto le solite viete 
argomentazioni della Giunta 
municipale con le quali si ten 
ta di far passare per degli scri­
teriati i lavoratori dell'ATAC, 
che chiedono sacrosanti miglio­
ramenti economici. Con tono 

La "moralità,, di Rebecchini 
Secondo il sindaco è morale 
che Piero Piccioni, figlio di 
un ministro, musicista alla 
RAI, compositore di musiche 
per film denunci un reddito 
ufficiale di 3 0 mila lire al 
mese. Secondo il sindaco è mo . 
rale che Alfonso Spataro, av­
vocato, cointeressato in varie 
società edilizie col Montagna, 

denunci un reddito ufficiale di 
poco più di 30 mila lire al 
mese. E' immorale, invece, che 
i tranvieri romani, che lavo­
rano 12 ore al giorno, hanno 
sulle spalle la responsabilità 
della vita di migliaia di per­
sone, sono pieni di debiti, 
chiedano un aumento. 

Ma questo Rebecchini è il sindaco 
eli Roma o dei « capocoitari » ? 

Ih'gran parte dovuto ̂ l a po­
litica sbagliata seguita dalla 
azienda. In particolare; ' egli 
ha dichiarato che è errato 
accollare all'esercizio le spese 
per J'arricchimento del patri­
monio (queste spese per legge 
devono essere coperte da ap 
positi conferimenti del Co­
mune) e affidare la revisione 
delle vetture a privati piut 
tosto che alle officine del­
l'ATAC, sottoponendosi così a 
un aggravio dì spesa. 

E' quindi intervenuto Ga­
rofalo, rappresentante dei la 
voratori della Roma-Nord, il 
quale ha esposto le rivendi 
cazioni della categoria. Viene 
chiesta l'equiparazione del 
trattamento con quello delle 
altre aziende similari. Infatti 
un manovale della Roma 
Nord percepisce 32 mila lire 
il mese contro le 37 mila di 
un operaio di pari grado del­
le altre aziende. 

Hanno infine preso la pa 
rola i rappresentanti dei sin 
dacati di categoria della CISL 
e della UIL. Monosilio della 
CISL, ha annunciato lo scio 
pero di 24 ore degli autofer­
rotranvieri rilevando come la 
direzione dell'ATAC'si rifiuti 
di accogliere sia le rivendi­
cazioni di carattere aziendale 
che quelle considerate di ca­
rattere nazionale. Egli ha af­
fermato che l'astensione dal 
lavoro ha anche un signifi 
cato di protesta contro lo 
inaudito intervento del sin 
daco nella vertenza e che il 
suo sindacato non tollererà 
che gli aumenti salariali sia 
no subordinati a un aumento 
delle tariffe tranviarie. 

COffBHU «OTWWIA 
del sindaco in Comune 

Terminata, a mezzanotte pas­
sata, la seduta del Consiglio co. 
tritinole il Sindaco ha convoca­
to, presso di sé, e alla presenza 

DOPO LA TRAGEDIA DEL GRAN SASSO 

Grande folla ai funerali 
dei due giovani universitari 
Roma ba tributato ieri l'estre­

mo saiuto alle salme del due 
universitari ghermiti dalla mor­
te mentre ecalavano la vetta del 
Corno Grande al Gran Sasso di 
Italia. 

Come si ricorderà, la sciagu­
ra alpinistica è stata determi­
nata dal fatto che la povera Ève 
Camponeschi, ectvolava sul 
ghiacci* durante la scalata e 
precipitava per oltre 700 metri, 
unitamente al compagno di cor­
data, Giancarlo Guerra, il qua­
le. con «no slancio umano, che 
dover» peraltro essergli fatale, 
aveva tentato di trattenere la 
povera ragazza. 

I funerali dell'universitario 
Guerra al sono svolti ieri matti­
na alle IO nella chiesa della 
Mintone del Collegium Aposto-
Itenm Leonlanum in via Pom­
peo Magno 31, presenti 11 padre 
deirinfeue* giovane, aw. Gof­
fredo Guerra, la mamma, f due 
fratelli. I parenti, gli amici, I 
colleglli della Facoltà di legge. 
frequentata da Giancarlo, ed l 
compagni della statone romana 

del Club Alpino, presenti con il 
labaro azzurro della associazio­
ne ed una gran folla commossa. 

Terminato il rito, al è forma­
to un mesto corteo per raggiun­
gere il Verano. 

Nella stessa mattinata di ieri 
hanno avuto luogo i funerali 
dell'altra giovanissima vittima 
<*.ella montagna. E\a Campone­
schi, nella chiesa di S. Maria in 
Via. parata a lutto e strabocche­
vole di corone, mazzi, cuscini 
di fiori, presenti g'.i addoloratls-
stml ed inconsolabili genitori. 
le amiche, i conoscenti, e una 
folla commossa 

I funerali hanno avuto luogo 
verso le ore 14.30. Al corteo fu­
nebre ha partecipato una gran 
folla, in gran parte composta di 
persone le quali avevano avuto 
modo di conoscere e di apprez­
zare la simpatica Eva, cosi as­
sidua all'edicola deila Galiena 
Colonna (Iato Palazzo Chigi). 
Al seguito del feretro vi era una 
rappresentanza del CAI con 11 
labaro della associazione abbru­
nato. 

drammatico, L'Eltore ha enu­
merato le «-quindici» richieste 
delle organizzazioni sindacali, 
mostrando addirittura spavento 
di fronte all'acconto di 7.000 li­
re chiesto dai rranuieri sui fu­
turi miglioramenti economici. 

Il Sindaco dal canto suo, ri­
facendosi alle somme favolose 
esposte nel manifesto che por­
ta. la sua firma, ha definito ad­
dirittura «immorali* le richie­
ste della categoria.' Cosa do­
vrebbe dire, ha affermato con 
tono apocaìitticot un dipenden­
te del Comune che percepisce 

27 mila lire? Bisognerebbe, 
semmai, «• cominciare da loro * 
Gli è stato chiesto, allora, co 
me mai il Comune non si deci 
de a « cominciare ~ da loro, ma 
a questa domanda il Sindaco 
non ha risposto. Gli è stato an 
che detto che è semmai da con­
siderarsi immorali il fatto che, 
al costo attuale della vita, vi 
siano lavoratori che percepi­
scono uno stipendio mensile di 
sole 27 mila lire al mese. Ma 
il Sindaco non ha aperto boc­
ca nemmeno di fronte a questa 
considerazione. 

L'ing. ftebecchim ha prefe 
rito, invece, passare al ricatto 
aperto, affermando, col tono 
più familiare di questo mondo, 
che l'aumento delle tariffe del­
l'ATAC deve ormai conside­
rarsi come cosa fatta! Il Sin­
daco, evidentemente vuol me 
nare il can per l'aia assumen­
do l'aria del provocatore. Ma 
nessuno dimentica che l'au­
mento delle tariffe, la Giunta 
da lui diretta aveva in animo 
di attuarlo da molti mesi, quan­
do l'agitazione attuale dei tran­
vieri per i miglioramenti eco­
nomici era ancora lontana! 

Si decida, invece, la Giunta 
comunale, una buona volta per 
tutte, a prendere in considera­
zione le proposte delle orflaniz-
zazioni sindacali e della Lista 
cittadina per diminuire, senza 
aumenti di tariffe, il deficit 
dell'azienda. La cosa diverrà 
più semplice. E non vi sarà bi­
sogno di grosse parole e di ri 
catti che, fra l'altro, non in 
cantano nessuno. 

Scioperi per » salari 
alla weda e alla Ghka 

I lavoratori della Breda di 
Torre Gala hanno ieri sospeso 
il lavoro per un'ora in segno di 
protesta contro un tentativo del­
la direzione di impedire un'as­
semblea. La riunione è slata te­
nuta nei corso dello sciopero ed 
è stato deciso di presentare la 
richiesta di un acconto di cin­
quemila lire sui futuri migliora-
nienti. 

Nella giornata dj ieri l'altro 
anche le maestranze della fab­
brica metallurgica Ghlra hanno 
scioperato per un'ora e hanno 
deciso di sospendere gu straordi­
nari. Riunitisi in assemblee 1 la­
voratori hanno votato un o.d.g. 
che sollecita la positiva solu­
zione della vertenza sui miglio­
ramenti salariali 

C u l l a 
La casa dei coniugi Egisto 

Pitcrno e Dina della Verde è 
stata allietata dalla nascita di 
un vispo maschietto cui è stato 
dato li nome di Bruivo. Al neo­
nato e ai genitori, il personale 
Iella « Casa Ed. Einaudi > augu­
ra tanta felicità. 

PER DTTtWEHE l'ACCOHTD DI VENTIMILA LIRE 

I postelegrafonici 
pronti a l la lotta 

Delegazioni di dipendenti pubblici alla Camera 

Dopo i ferrovieri anche i po­
stelegrafonici romani si sono 
dichiarati pronti a scendere in 
lotta se non verrà sollecitamen­
te accolta dal governo la ri­
chiesta di un acconto immedia­
to di 20 mila lire avanzata 
dalle categorie dei pubblici di­
pendenti. Un ordine del giorno 
che invita il comitato centrale 
del sindacato a passare all'azio­
ne insieme agli altri pubblici 
dipendenti se entro la prima 
decade di aprile l'acconto non 
sarà stato concesso, è stato in­
fatti votato ieri nel corso di 
una affollata assemblea gene­
rale della categoria. Dopo la 
relazione tenuta dal segretario 
del sindacato. Fabbri, hanno 
portato il saluto della catego­
ria e dei lavoratori romani., 
Cavanì del sindacato ferrovieri 
e il segretario della C.d.L. Mam-
mucari. 

Nella giornata di ieri è in­
tanto proseguito il movimento 
dei dipendenti cello Stato, per 
sollecitare l'interessamento dei 
parlamentari alle loro esigenze 
vitali. 

Delegazioni delle cliniche 
universitarie e dell'Università, 
recatesi alla Camera, hanno 
chiesto che la proposta di leg­
ge Di Vittorio-Lizzad ri venga 
immediatamente discussa e 
venga concesso l'acconto dì 20 
mila lire. Alla Camera sì é 
pure portata una delegazione 
del personale del Policlinico 
che ha esposto all'on. L'Eltore 
le rivendicazioni dei lavoratori. 

Accompagnata dall'onorevole 
Cianca, una delegazione dei 
ferrovieri ha illustrato all'ono­
revole Angelini perchè lo illu­
strasse alla presidenza della 
Camera, l'ordine del giorno vo­
tato dalla assemblea della ca-
tegoria domenica scorsa. 

Assente* dei turnist i 
aHa Camerate! I m o 

Questa sera alle 18.30. net lo­
cali della Camera dei Lavoro. 
avrà luogo l'assemblea generale 
del marmisti romani, per discu­
tere in merito all'andamento 
delie trattative in corso per il 
rinnovo dei contratto di lavoro 
e altre rivendicazioni. Non 
ostante la tenace opposizione 
del rappresentanti del padrona­
to. negli incontri avvenuti dal 
16 al 18 u. a. «ono stati definiti 

l contratti Intermedi ed operai 
e si è ottenuta la concessione 
di un paio di scarpe da lavoro 
per addetti alle Cave. 

Resta, ora. da definire alcuni 
aspetti dei contratti, superando 
le limitazioni che la parte pa­
dronale si sforza di porre e che 
hanno Impedito, fin qui. la fir­
ma dei contratti stessi. 

Avviso alle sezioni 
l o l i l ial i che («flooo { coni.-fn: ta 

*e!i:aaaa é«aA Inv-ìa;e » Atra* teapesti-
va mente avviso al!* Kederaaioae e a 
mandare. ori ponte r.-?j-.o. °a «osrpajs» 
pretto la cettai^ose d'erjasiimloa- pM 
r.t:rare farportaat: dora stati . 

Menondo colpi di scopo 
mette in fugo tre lodri 

L'autore dell'azione è un portiere ex at­
tendente del generale Luigi Cadorna 

Una movimentata scena si è 
svolta l'altra sera in via Falena 
dinanzi al portone contrasse­
gnato con il numero 51. 

Erano circa le ore 23,30; di­
nanzi al portone erano in sosta 
alcune macchine fra le quali 
spiccava la giardinetta del rap­
presentante di commercio Vito 
La Coppola di 33 anni. La ae­
rata era buia e calma, le stra­
de già erano semideserte, i por­
toni stavano per chiudersi. Ad 
un tratto da un angolo della 
strada una a 1100 » scura sbu­
cava silenziosamente e si avvi­
cinava alla giardinetta incusto­
dita; un individuo ne scendeva 
e si avvicinava alla macchina 
del rappresentante e con un 
cacciavite scassinava la serra­
tura e apriva lo sportello. 

Della losca manovra dei due 
sconosciuti si accorgeva però il 
portiere dello stabile, Costan­
tino Procassini di 49 anni. Af­
ferrare la scopa che giaceva 
in un angolo della guardiola, 
gettarsi in istrada e menare 
botte all'impazzata contro i la­
dri era lult'uno per l'arzillo 
portiere. Il parabrezza della 
macchina andava in frantumi 
per i furiosi colpi di scopa 
e i ladri erano costretti a darsi 
alla fuga abbandonando la re­
furtiva, consistente in una va­

ligia contenente un prezioso 
campionario di pizzi e merletti 

Nel tardo pomeriggio il por­
tiere Procaccini, un uomo an­
cora giovane e svelto fisica­
mente, ex fantoccino e atten­
dente del generale Luigi Ca­
dorna, è stato accompagnato 
dal dirigente il commissariato 
Appio, doti. Ungaretti, in Que­
stura Centrale dove ha ricevu­
to dal Questore, tramite il dot­
tor Marchetti, dirigente della 
Divisione di Polizia Giudizia­
ria, un premio in denaro e nu­
merose strette di mano. 

L'auto rubata, targata Roma 
758264, di proprietà di Ferdi­
nando Vita, è stata* ritrovata 
verso le ore 19,30 abbandonata 
in via Bartoloni, ai Parioli, sui 
sedili anteriori si notavano 
tracce di sangue. 

La sede «fella Pretura 
in un o.d.g. del Senato 

U Senato Ila ieu approvato 
un ordine del giorno che rin­
nova l'invito al Governo perche 
rl&olva sollecitamente il proble­
ma dell'edificio della Pretura di 
Roma, creando una sedo pro­
pria. conformo al decoro della 
capitale d'Italia, che consenta 
una efficace amministrazione 
della giustizia 

COMUNICATO IERI SERA IN CAMPIDOGLIO 

Entro il 15 maggio il Consiglio deciderà 
sull' orario domenicale degli alimentari 

Rinviata l'approvazione della variante al piano regolatore per l'Appia 
Antica - La dichiarazione di Natoli - Domani i redditi dei « capocottari » 

Una miriade di problemi di 
attualità sono emersi ieri sera 
in Campidoglio nel corso di 
una convulsa riunione del 
Consiglio comunale. Come se 
non bastassero i normali la­
vori dell'assemblea, il Sinda­
co* conclusa la seduta, ha con­
vocato presso di sé i giorna­
listi per esprimerò, insieme con 
l'assessore L'Eltore, il parere 
della Giunta sulla agitazione 
del personale addetto ai tra­
sporti pubblici, parere che si 
era rifiutato di rendere al 
Consiglio pochi minuti prima 
in seguito a rilievi sollevati, a 
nome della Lista Cittadina, dal 
consigliere Claudio Cianca. 

Delle gravi dichiarazioni sui 
tranvieri ci occupiamo in al­
tra parte della pagina, mentre 
riferiamo per ordine sulle al­
tre questioni emerse nel cor­
so della seduta. 

Si attendeva, innanzi tutto, 
una risposta dell'assessore ai 
tributi a proposito della se­
conda interrogazione presenta­
ta dal compagno GigHotti sui 
redditi dei •< capocottari >-. L'at­
tesa è però andata delusa per­
chè appena il consigliere Gi-
gliotti si è levato dal suo ban-

SI ERA MESSO D'ACCORDO CON LA PARTE LESA! 

Arrestato mentre restituisce 
il portatogli rubato poco prima 
Scoperto, il ladro aveva chiesto al derubato di lasciargli la somma 

per poche ore — L'appostamento dei poliziotti in Corso d'Italia 

Espulsioni 
li <«*i:at» federalo k» nuf.r*:* : 

roovved-.niea:: Ai cspa's.oae deliberati 
dalie rèpe'lrre orga-Kitaaioa: ««atra Gof-
b: Reaaio. «pi "Sella rollala €«ìf. • li 
Tra«T»-*» della Sezloae feria Mafjiort. 
« Caperai;}. Orma», g u della Secoae 
CaTaHegjer:. per ladega:tà maral» ne: 
caatroot: del fartiio. 

Uno stranissimo episodio è 
accaduto ieri nella nostra gran­
de città. Un fattarello che dob­
biamo inquadrare nella norma­
le vita di tutti i giorni, nello 
scenarlo familiare di cosa no­
stra. Immaginate Piazza Istria, 
alle 14; gli impiegati tornano a 
casa, sciogliendosi dagli intri­
catissimi grappoli umani appe­
si fuoi i degli autobus e dei 
trams. 

Sull'autobus 58, nella mischia, 
c'è anche il protagonista del­
l'avventura, che stiamo per 
raccontarvi. Osvaldo Sarno, 
impiegato statale di 59 anni, 
abitante In Piazza Istria n. 12. 
La gente lo spinge, lo urta; ad 
un tratto alla fermata di via 
Boncompagni uno strappo im­
provviso. Il sig. Sarno si porta 
una mano alla tasca posteriore 
dei pantaloni! il portafogli è 
sparito! E quel giovanotto che 
scende? Ma si, era lui che da 
un bel po' gli aveva piazzato 
un braccio sotto il mento, te­
nendolo a forza con la testa in 
aria. 

L'impiegato scendeva anche 
egli dall'autobus e si metteva 
sulla pista del ladro. A Piaz­
za Barberini lo raggiungeva e 
gli ingiungeva di seguirlo in 
un portone. Il l a d r o vistosi 
scoperto ubbidiva; i due uomi­
ni entravano nel portone. Qui 
accadeva un fatto molto curio­
so: i l ladro pregava il deruba­
to di lasciargli il danaro: 61 
mila lire! gliele avrebbe resti­
tuite due ore dopo davanti al­
l'albergo Fassi, a Corso d'Ita­
lia. «In pegno — concludeva il 
ladro — le lascio la mia giacca 
e la mìa carta d'identità - . Lo 
impiegato si commuoveva. Il 
ladro era giovane, poteva es­
sere suo figlio, magari aveva 
proprio bisogno di quei dena­
ri... Il ladro tratteneva i denari 
e all'impiegato restava la giac­
ca e la carta d'identità del gio­
vanotto. 

Si facevano le 14.30, il signor 
Sarno ripensava allo s t r a n o 
episodio: 61 mila lire per lui 

j erano molte, chissà se il ladro 
le avrebbe restituite? A lui, 
comunque, rimaneva la carta 
d'identità. Se il ladro non gli 
avesse riportato i denari egli 
Io avrebbe denunziato. Ma un 
dubbio attraversava la mente 
dell'impiegato: se la tessera era 
falsa?-. 

L'autobus era giunto a Por­
ta Pia. lì. a due passi si tro­
vava il commissariato. L'im­
piegato non reggeva più; il dub­
bio. la paura di perdere i suoi 
denari con i quali doveva tira­
re avanti. Dio sa come, fino 
alla fine del mese, lo condusse 
lentamente, con la giacca del 
ladro sul braccio e la carta di 

identità in mano, al Commissa­
riato. Il commissario lo ascoltò 
scuotendo la testa, poi chiamò 
un maresciallo e due agenti e 
dispose un servizio di apposta­
menti nei pressi dell'albergo 
Fassi, dove si sarebbe dovuto 
recare l'impiegato a rititare i 
denari in cambio della giacca. 

Le scena poliziesca ebbe ini­
zio; alle 15 esatte l'impiegato 
vide da lontano avvicinarsi il 
ladro, che gli sorrise. Senti una 
stretta al cuore, forse le cose 
sarebbero andate come « lui « 
gli aveva promesso* Il ladro, 
infatti, si avvicinò e gli porse 
il suo portafogli, fiducioso, l'im­
piegato gli porse la giacca e la 
carta d'identità, e si chiese co­
me avrebbe potuto fare per av­
vertirlo, ma... «Vieni con me» 
disse ' il maresciallo al giova­
notto posandogli una mano su 
una spalla. Gli occhi del ladro 
ebbero per un attimo un'espres­
sione meravigliata, e poi, buo­
no buono, si fece condurre al 
commissariato, dove venne i-
dentificato per Eugenio Bonar-
di di 27 anni. 

L'impiegato prese lentamente 
il tram pensando ancora a 
quello stranissimo episodio ebe 
gli aveva lasciato nell'animo 
una goccia d'amarezza, pensan­
do a quel giovane, che poteva 
essere suo figlio. 

Rinviato al 6 aprile 
il «processo dei miliardi » 

Dovendosi concludere al Tri­
bunale di Roma la discussione 
di un precedente processo, quel­
lo denominato come e processo 
dei miliardi ». che avrebbe dovu­
to riprendere ieri, è stato rinviato 
al 6 aprile. Come è noto, in que­
sto processo figurano ben 151 
persone, importatori, agenti di 
cambio e procuratori di Borea, 
imputati di operazioni illegali 
allo scopo di esportare Ingenti 
capitali all'estero ; in totale si 
calcola che circa 14 miliardi di 
lire siano stati inviati nelle 
Americhe, con gra\e danno del­
lo Stato, attraverso operazioni 
di Importazione truccate. 

LA NOTTE SCORSA IN VIALE DELLA REGINA 

Una giovane donna sfregiata 
dal marito mentre dormiva 

L'uomo si è cost i tuito nel la matt inata 

Un episodio di violenza, i cui 
moventi non sono ancora chia­
ri, si è verificato la notte scor­
sa in un appartamento in Viale 
della Regina 16. Il signor Wla-
dimiro Albani ventinovenne ha 
sfregiato la moglie Ede Righet­
ti, di 26 anni. 

Al posto di polizia del Poli­
clinico la signora ha narrato 
di essere stata svegliata nel 
sonno, verso le ore 1,15. da un 
dolore improvviso ed acutissi­
mo alla guancia sinistra. Por­
tata una mano al volto la don­
na l'ha ritratta bagnata di san­
gue. Atterrita e dolorante ella 
ha scorto, tuttavia, la figura 
del marito allontanarsi fretto­
losamente dalla stanza. 

Wladimiro Albani aveva evi­
dentemente colpito la moglie 
con un'arma da taglio, poi; for­
se pentito e spaventato dalla 
vista del sangue, è fuggito sen­
za nemmeno voltarsi. 

La signora e stata medicata 
e giudicata guaribile in dieci 
giorni. 

Stamane, verso le 10, Wla-

IL GIORNO 
— Otti, mercoledì 31 mano '90-
275). san Beniamino. 11 sole sor­
ge alle ore 6.08 e tramonta alle 
18.48. 159C - Nasce Cartesio, fon­
datore della filosofia moderna, 
IM9 - Insurrezione di Genova 
contro 1 Savola. 
— Bollettino democratico - Nati: 
maschi 46: femmine 60 - Morti; 
maschi 26; femmine 20 - Matri­
moni trascritti 29. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 7.5. 
massima 21. Previsioni per o(fÌ: 
cielo poco nuvoloso o sereno. 
Temperatura stazionaria. 

VISIBILE E ASOOLTMILC 
— Teatri; «L'avaro» alle Arti. 
< Orano di Bercene » airataeo. 
« La morale della Big. Dulska » al 
Pirandello. «La serva amorosa» 
al Ridotto dell'Eliseo. 
— Cinema: «UH» all'Alcyone, 
Bologna. Eden. Savola. « Isola nel 
cielo» all'Ambasciatori, Excelstor, 
Modernissimo. Parto». « Tempi 
nostri » al Capranlca. Europa. 
Imperlale. Moderno. «La spiag­
gia » al Capranlchetta. • La mon­
dana rispettosa» al Cono. «La 
marca delia morte» al Dorta. 
«Ha ballato una sola estate» al 
Galleria. DocoMnMrl interna­
zionali al Planetario. «La con­
quista dell'Everest» al Qutrinet-
ta e Rivoli. «Un giorno m Pre­
tura » al Salone Margherita. 

PICCOLA 
C RONAC A 

ASSEMBLEE E COIOTE1IENZE 
— AtTCnrveraltà Popolare stoma-
aa (Collegio Romano), parleran­
no: alle ore 18. il prof. Ernesto 
U. Granzio. su: «Organizzazio­
ne scientifica e spirituale del la­
voro ». « I Santi, maestri di or­
ganizzazione •; ed alle 19. Lida 
Battagunl. su: « Base cosmica del 
criteri estetici e morali ». Ingresso 
libero. 
— Is.M.K.0. (v. Merulana. 2«8i. 
Oggi alle ore 18. li prof. Lucia­
no Petech parler* su: «storia 
moderna dell'Indonesia». 
— «tcole matasse» (palazzo 
Farnese, Z plano). Oggi alle 173) 
il prof. William Seston dell'Uni­
versità di Parigi parlen su: 
« L'archttecture du Culte Impe­
rlai» (proiezioni). 
MOSTRE 
— Galleria «San Marco» (v. del 
Babutno). s i inaugura oggi la 
mostra personale della pittrice 
Lea Tassi. * 
GITE 
— A Fatiti per Pasqua con la 
ENAL. La partenza e prevista 
per le ore 19 del 15 aprile da To­
nno ad il rientro nella stessa cit­

ta il 20 aprile. Come net prece­
denti viaggi nel programma e 
compresa una gita a Versailles 
con la visita del Castello. La quo­
ta di partecipazione e stata fis­
sata in L. 32.000 pagabili anrne a 
rate. Le iscrizioni si ricevono 
presso l'Ufficio Turismo del-
1"ENAL di Roma in via Piemon­
te. 68 - tei. 460.895. 
— A Bracciano - Trevignano -
Montcriascone - Bolsena - Viterbo 
domenica 4 aprile con l"EnaI. La 
partenza e prevista per le ore 
7 da P.zza Esedra (S. M. degli 
Angeli) ed li rientro per le ore 
20.30. Per iscrizioni ed ulteriori 
Informazioni rivolgersi all'Ufficio 
Turismo deII*Enal di Roma in via 
Piemonte 68 • Tel 460 69$. 

VARIE 
— La Cooperativa «Previdenza 
Sociale », per mezzo del Centro 
dello Spettacolo per 11 Teatro Po­
polare. ha organizzato la sua 
quarta rappresentazione teatrale 
con la commedia «L'avaro*. 5 
atti di Molière, che sarà data a 
prezzi ridottissimi per ì Soci e 
familiari al Teatro delle Arti al­
le ore 17 di oggi. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
— Offerte pervenute - Dal signor 
Bellont Domenico per la signo­
ra M.P. L. 300: dal sig. Bellonl 
Domenico, per la mamma che ha 

dimiro Albani si è costituito al 
Commissariato Salario. Agli 
agenti egli era già noto per le 
frequenti, violente liti con la 
moglie. 

«Il Popolo & Roma» 
condannalo per jHfamaTione 

La IV sezione del Tribunale 
Penale, presieduta da* aou. Sur-
do.. P.M. 11 dott. Ferraiolo, can­
celliere Piiusl, ha condannato 
ieri mattina a 50.000 lire di am-
menaa. al risarcimento dei dan­
ni alla Parte Civile da regolarsi 
in separata sede e al pagamento 
delle spese dei giudizio 11 diret­
tore del « Popolo di Roma ». 
Edoardo Stolti, e il direttore del­
l'agenzia ARI. Guido Baroni. 
lrr.putati di diffamazione 

I due giornalisti erano stati 
querelati dalla signora Maria 
Laura Rocca Terracini, consorte 
dei compagno Terracini, per aver 
pubblicato notizie false relative 
a un preteso scandalo nel no­
stro Partito, che sarebbe stato 
costituito da una inesistente 
azione di divorzio intentata dal 
compagno Terracini contro sua 
moglie. La «ignoTa Terracini era 
assistita dagli avvocati Paone e 
De Crescenzo, mentre gli impu­
tati erano difesi daeìl avvocati 
D'Angelantonio e De Leone. Il 
P. M. aveva chiesto la condan­
na dello stolti e del Baroni a 
dicci mesi di reclusione e die­
cimila lire di multa. 

Ferito da i n proiettile 
un operaio aHa «#a((lw.t» 

Ancora un gravissimo inci­
dente sul lavoro è accaduto 
ieri mattina nel Polverificio 
Stacchini, a Bagni di Tivoli. 

L'operaio Innocenzo Innocenti 
di 54 anni stava trasportando 
su un carrello una grossa ca­
rica di lancio per proiettile an­
ticarro. quando, per cause non 
ancora precisate, la carica ca­
deva in terra esplodendo. Le 
schegge investivano in pieno il 
povero operaio, che cadeva a 
terra con il viso orribilmente 
ustionato e alcune ferite al to­
race. Subito soccorso dai com­
pagni di lavoro il povero ope­
raio veniva trasportato con una 
macchina di passaggio all'ospe-

bisogno di un corredino L. 300'dale civile di Tivoli, 

co per chiedere la risposta, il 
Sindaco, capita l'antifona, Io 
ha prevenuto garantendo che, 
completata la raccolta dei dati 
da parte dell'assessorato com­
petente, la risposta sarà forni­
ta nel cor=o delia seduta di 
domani sera. 

Ha preso quindi la parola 
il consigliere LATINI per chie­
dere, in sede di verbale, per 
quale motivo il Sindaco, a 
proposito degli sfratti delle fa­
miglie ricoverate al S. Miche­
le, aveva dichiarato l'incompe­
tenza del Comune nella que­
stione, mentre un giornale cit­
tadino (si tratta dell'Unità), 
riferendo su di. un colloquio 
avuto da una delegazione del­
le famiglie accompagnate dal­
l'oli. Carla Capponi, poneva la 
questione sotto una luce di­
versa. Il giornale ha infatti 
riferito le dichiarazioni di un 
funzionario e del sottosegreta­
rio agli Interni, i quali hanno 
affermato che lo sgombero si 
rendeva necessario per far po­
sto ad alcune famiglie sfrat­
tate dal Comune da una bor­
gata della città. 

Il SINDACO ha allora invi­
tato il consigliere Latini a pre­
sentare una interrogazione, alla 
quale sarà data risposta al più 
presto. 

E' slata quindi la volta di 
CERONI (d.c.) per chiedere 
chiarimenti sul significato del­
la parola « modulazioni > inse­
rito in un comunicato del CIP 
pubblicato dai giornali a prò 
posito del richiesto aumento 
delle tariffe elettriche da parte 
della Terni ai danni dell'ACEA. 

NATOLI (Lista cittadina), che 
aveva chiesto la parola, ha di­
chiarato di voler conoscere an­
che lui spiegazioni sul comu­
nicato pubblicato dalla stampa 
e, a proposito dell'aumento del 
prezzo dell'energia chiesto dal­
la Terni, ha chiesto quale è 
stata la risposta del ministero 
al voto espresso dal Consiglio 
comunale. 

Chi si attendeva una risposta 
chiara dal Sindaco è rimasto 
deluso, perchè REBECCHINI, 
dopo aver fatto dello spirito 
sulle * modulazioni » (la parola, 
tradotta in termini più acces­
sibili dovrebbe significare au­
mento del prezzo dell'energia) 
ha espresso l'opinione che « mo­
dulazione », per lui, significa 
« cassa conguaglio ». Tutto chia­
rissimo, come si vede. 

Il consigliere LATINI (d.c), 
passando ad altro argomento, 
ha quindi ricordato che il 31 
mar2o scade il termine del de­
creto prefettizio col quale si 
istituiva la chiusura domenica­
le dei negozi di generi alimen­
tari. Cosa fa il Consiglio comu­
nale? — egli sì è chiesto. 

L'assessore all'annona FRAN-
CINI ha informato che i rap­
presentanti delle categorie in­
teressate si sono rivolti al Co­
mune per chiedere una proro­
ga della chiusura fino al 15 
maggio. Nel frattempo, il Con­
siglio comunale (che però fino 
ad oggi è stato tenuto comple­
tamente all'oscuro di tutta la 
complessa faccenda) esprimerà 
il suo parere in merito. 

A questo punto, ha preso la 
parola il compagno CIANCA, 
il quale, a proposito dei tran­
vieri, ha chiesto al Sindaco 
quale opera abbia spiegato la 
Giunta, per evitare disagi alla 
cittadinanza. Fino ad ora — ha 
detto Cianca — il Comune è 
intervenuto nella questione al 
solo scopo di gettare il discre­
dito sui dipendenti dell'ATAC 
attraverso un manifesto conte­
nente notizie artefatte o false. 
Nello stesso tempo. l'Ufficio 
affissioni ha fatto ritardare la 
uscita di un manifesto di ri­
sposta delle organizzazioni sin­
dacali per dar modo al Comune 
di prepararne un altro di re­
plica! Ma a parte questo, ha 
detto Cianca, come giustifica la 
Giunta-la spesa del denaro pub­
blico per l'affissione di stam­
pati che servono unicamente 
per porre in cattiva luce una 
benemerita categoria di lavo­
ratori? 

n SINDACO, però, non ha 
dato, nemmeno in questo caso, 
una risposta chiara ed esau­
riente, limitandosi ad afferma­
re che non è affatto intenzione 
della Giunta gettare il discre­
dito .sui lavoratori (il colloquio 
con la stampa avuto qualche 
ora dopo smentirà clamorosa­
mente questa affermazione pub­
blica di pura convenienza). 
Quanto al manifesto del Sin­
daco. le cifre pubblicate sareb­
bero esattissime! 

La risposta del S i n d a c o 
avrebbe meritato una replica 
immediata, ma l'ing. Rebecchi­
ni si è ben guardato dal con­
cedere la parola a NATOLI e 
CIANCA che ia chiedevano cor. 
insistenza. 

Esaurita questa lunghissima 
parte preliminare della seduta 
(sono già le 10.40 circa), il 
Consiglio è passato all' esame 
delle deliberazioni. La prima 
proposta della Giunta riguar­
dava una- variante al p i a n o 
particolareggiato numero 141 
della Via Appia Antica. Que­
stione delicatissima e comples­
sa. che avrebbe dovuto essere 
trattata solo dopo l'acquisizio­
ne. da parte dei consiglieri, di 
tutti gli elementi necessari a 
u n a discussione approfondita 
del problema. Ma cosi non era. 
Comunque, Ietta la proposta. Io 
assessore ha invitato il Consi­
glio a sospendere la seduta per 

prendere visione, n e l l a sala 
della Protomoteca, di pannelli 
e di fotografie riguardanti la 
zona oggetto della deliberazio­
ne. I consiglieri hanno seguito 
il Sind<-co e l'assessore nella 
sala della Protomoteca, hanno 
p r e s o visione del materiale 
esposto e sono quindi tornati 
nell* aula. Ma l'approvatone 
della delibera non è avvenuta 
perchè consiglieri di varie par­
ti, fra cui "Jantini (d.c.) e Au­
reli (m.s.i.) hanno chiesto il 
r i n v i o della questione alla 
commissiono consiliare. Il com­
pagno Mifoli, dal canto suo, ha 
motivato la s u a richiesta di 
rinvio non solo perchè la pro­
posta è stata messa all'ordine 
del giorno con u n solo giorno 
di preavviso, non solo p'erchè 
è mancata una tempestiva re­
lazione informativa dell'asses­
sore, ma anche perchè dietro 
la variante di piano regolatore 
"i celano interessi che sarà be­
ne rendere chiari. 

Dopo di che, il Consiglio ha 
approvato all'unanimità la pro­
posta *3i rinvio alla commissio­
ne consiliare competente. 

Delegazione alla Camera 
df partigiani ffella pace 

Una delegazione del Comitato 
romano del partigiani della pace, 
composta da S. E. Saverio Bri­
gante. dalla prof. A. Alessan­
drini. dal prof. A. Macchia, dai 
colonnelli Eboli e Macoratti e 
dal prof. Pastore, si è recata 
presso la presidenza della Ca­
mera del Deputati per conse­
gnare un ordine dei giorno. Con 
esso, a nome di un milione di 
cittadini romani 1 quali sotto­
scrissero l'appello di Stoccolma. 
si protesta per i recenti lanci 
di bombe all'idrogeno, effettuati 
nel Pacifico dallo Stato Maggio­
re americano. 

Assemblea di giovani 
contro la C E P 

Oggi alle ore 18,30, nei lo-
cali del Comitato Romano del­
la Pace, si terrà una importan­
te assemblea della Giunta gio­
vanile della pace di Roma alla 
quale parteciperanno giovani 
rappresentanti dei quartieri, 
delle aziende e delle scuole. 
Sarà discussa la partecipazione 
dei giovani alla Campagna con­
tro la CED. 

All'assemblea sono invitati 
tutti i responsabili dei comi­
tati rionali della pace e i mem­
bri del Comitato provinciale. 

C o n v o c a z i o n i di p a r t i t o 
Professori comunisti (di molo. 4i ruo-

lo innsxor.o, incaricati « wppkjtìi 
sono ronvocati p?- \fnerdì ali* oi« 18 
io Federinone per discutere dello pros-
s:ma elezioni al Coniglio Snpeiiore d»!U 
Pubblica htruilon*. Interverrà il compa­
sso <ja. Slmili 1,011». 

IntoUrrotramfieri: la itoaicae d«i 
mitati di cellula conxocata 
è rinviala a sabato prossìao. 

Xitallugici: d:rig«ih *A attivati d»l 
Sindacato cgji alle ore 18,30 fa F«d«r. 

Commissione quadri: domani »He ntt 
-*0 r:un:«3« in r"ed*rar:one. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
Tutu : «-ircoli provvedano a ritirar» 

oj.i -.n?l pamtr.5g;o ia "-«de-rittone cr-
•j--at% material*. 

ri­
oni 

—Radio e T V _ 
fROGUMlU NAZIONALE _ Or* 7. 

S. 13. 11. 20.3». 23,15; Giornali 
rad.» — 7: Musiche d«l mattino 
— Ur. al Tarlampalo — 6-9: Ras-
s^jaa àtlU stampa - Musici Itjj . 
«• cantoa; — n : l a nfc0 , « r fa 
scuola — 11.15: Walter Coli e 11 
suo coaiplvss* — 11.15; Ooaversatio-
ee — :i': OrcJoest.-a .Un — 12,13: 
Orchestra Gergali — 12.Ò0: . Ascolla­
te questa »ra. . . • — 13,15: Caril­
lon - Albini musicale — 14,15-14.30: 
Ch; è d: .«cena? - C:n»iua, — 16.30: 
Le opinioni degli altri — 16.45: 

. Uilone di te.ksc* — 17: Canti lolelo-
r.stici jujoslar: — 17.30: Parigi 
v; parla — 1S: Carnosi presentato 
al Fe>t:val di !>an Reno — 18,30: 
l3.vr.--ita in^rnazioa»!» G. Marconi 
— '.MS; fcv.to al!» magia — 19.15: 
Orciestr* ocell i — 19.45: A*petH 
r munitali i. -vita italiana — 20: 
il=s:r* ifj-j-ra — 20.30; Radiofari 
— 21 : Cinese p:à eioqae - « Rijtiet-
to . di G. Verdi — 23.15; Ojji al 
Parlamento - Mssica da hallo — 24: 
l'Itine uol:z.«. 

SECOID0 PB06IAJOU — Ore 
13.30. 15. 1S: Gioraali rad.* — 9: 
Il j iono e i [tempo — 9.30: Ore*. 
Erasier — 10: La doma e la <*tt 
— 10.30-11: Il rasiamo tceaegftato 
— ?MrIeT — 13: Orchestra. Coite — 
13,30: fch»! Salta all'orara Haa-
EM34 — 14: La chitarra del filosofo 
— ?egnri*l e la ria orchestra. — 
11.30: Il d.jcotttlo — 15: A ritaw 
d: polka — 15,30: Tftriaa i*i\t 
casi*ai — 26 Ten* pif-.a* — 17: 
firlb-.-.Vn — 1S: Rieorii « 
Broad*av — :?."». Il ttsir» «fle-
r.n3at.s«:ao Mnvi - Cianai "•» 
tre d->n»e — 19: Classe acca — 
1?.-"B): 0--cì**tra Marisa - La i»*r»2a 
aj'i <sp»r:i — 20: feilosera — 
20.3"; f:zfir p-.à c.a^a; - <J5ak 
— CI: Cavallo a dndolo — 3?: J 
racc^at: <Mr.s»p.*<iat» — 22.15: 
i:t:a*r z»:.i".. . EaroM a New Tt«% 
— 22."V) hi-.-«t.-o Rosa-Lovlra — 
23-23.30: Slpareit» - XnjeMai r « -
s*i"a a lofi fj+i'.r. 

TnZ0 F1061A3OU — On 19: 
F-aii SdraVrt — 19,30: I * r»s***-
c=t — r0; I/iaalratare 
— 20.15: (Veeri» di «sai aera — 
21 l! 9-.«rsa3« d*l lm<\ — 81.20: 
U C.Vrae^a — 21.35: II tette» 
d: r>a{>aXl: - ta juardla aHa 
! « a — 22.55: CUwk Defem-r — 
">al> «r» 23 35 a"« «re 7: SOMT»-
M t r i t ì i a. 

THEVIST0*rE — 17.30: f-.i^jag-u. 
per i rafani - l a «offrila taoaatata 
— 18.15: Ea'ra «alla Coarta* — 
20.45: Telej;onii> — 21: rarità £ 
MV*»\ — 22: Resa Imr» «"Earaja 
— 22.43: Replica teieronale, 

SCATOLIFICIO S.C.A.LAJ 
QUALSIASI LAVORO rN CARTONAGGIO 

REPARTO TIPOGRAFICO. ASTUCCERIA 
SCATOLAME I N GENERE 
IMBALLAGGI IN CARTONE ONDULATO 

VIA POUTOMACCIQ. t 0 . TtL 4ftfclM 

*r, 
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MA AWUXiMKX M I SPOHTiWM 
LA LAZIO GIOCHERÀ' A FIRENZE RIMANEGGIATISSIMA 

Deciso ieri da Allasio: 
«Cochi» fuori squadra 

Anche Bergamo e Bredesen a riposo • Oggi i biancoazzurri partono 

per Montecatini - Nella Roma probabili i rientri di Moro e Galli 

Per il difficile incontro di 
domenica pross ima con la Fio­
rentina Al las io ha convocato 
ieri quattordici giocatori ( D e 
Fazio, Antonazzi , Di Veroli , 
Sen t iment i V, Fuin , Alzani , 
Burini , V ivo lo , Lofgren, Fon-
tanesi , Furiassi , Montanari , Pi­
stacchi e Pucc ine l l i ) che sta­
matt ina part iranno per il « ri­
tiro » di Montecat ini d o v e com­
pleteranno nei prossimi giorni 
la loro preparazione atlet ica. 

Come si v e d e dal l 'e lenco dei 
convocat i mancano Bergamo, 
Bredesen e Sent iment i IV cui, 
a detta del la società, sarebbe 
s tato concesso un « periodo di 
riposo » per rimettersi dalla 
stanchezza che a t tua lmente ne 
l imita il rendimento . 

La notizia del l 'esclusione di 
« Cochi » ha suscitato numerosi 
e svariat i c o m m e n t i neg l i am­
bienti sport iv i del la capitale . 

DOMENICA 11 APRILE 

Atletica leggera 
alle Terme di Caracalla 
La manifestazione orga­
nizzata dagli Amici del­

l'Unità 
Allo Stadio delle Terme di 

Caracalla, organizzata dalla 
«Polisportiva Amici dell'Uni­
tà » avrà luogo la mattina 
dell'I 1 aprile, una grande ma. 
nifestazione di atletica legge­
ra alla quale potranno par­
tecipare tutti i non apparte­
nenti ad altre società di atle­
tica leggera. .-

In questa manifestazione, 
allo scopo di rilevarne le at­
titudini particolari, ogni par­
tecipante potrà cimentarsi su 
tre delle seguenti gare in 
programma: 100 mt, 400 m., 
800 m., 3.000 m., salto in lun­
go, salto in alto, lancio del 
peso. 

Dato il carattere di leva 
della manifestazione tutti eli 
atleti che in campo agoni­
stico si distingueranno riceve­
ranno un premio e saranno 
chiamati a far parte della 
squadra ufficiale di atletica 
leggera della « Polisportiva 
Amici dell'Unità ». 

C'è, infatti , chi afferma che 
Sent iment i IV aveva chiesto 
egl i s tesso il « breve periodo di 
riposo », chi dice, invece , che 
il riposo gl i è stato imposto e 
chi ancora sos t iene che i diri­
gent i ' rùancoazzurri, v i s to che 
orinai ""« Cochi » ha m o l t e pri­
m a v e r e su l l e spal le , hanno de­
ciso di sost i tu ir lo definitiva­
m e n t e con il più g iovane De 
Fazio. 

Un periodo di riposo? 
Quale di queste voci sia 

quel la esatta è diff ici le dirlo 
c h e ieri sera i d ir igent i bian­
coazzurri si sono chiusi in un 
ermet ico mut i smo . Certo è, pe­
rò, che « Cochi » di un « pe­
r iodo di riposo » aveva vera­
m e n t e b i s o g n o ; forse, per una 
ragione di ordine psicologico, 
fac i lmente intuibi le , non era 

ques to il m o m e n t o più adatto 
per concedergl ie lo . 

« Cochi » in verità ha perdu­
to in quest i ult imi tempi lo 
smal to dei suoi tempi d'oro, lo 
scatto fu lminante che lo ave­
vano portato agli onori della 
magl ia azzurra; ma ques to a 
nostro parere, non significa pe­
rò che sia « finito » come vor­
rebbero far credere i più pes­
s imist i . Sent iment i IV saprà 
riprendersi . 

Attesa per De Fazio 
Il nuovo esordio di De Fa­

zio v iene in un gran brutto 
m o m e n t o ; la partita di Firenze 
non è la più adatta a creare, 
come si dice, il morale nel gio­
catore, tut tavia all'* eterna ri­
serva » i mezzi non difettano 
e le difficoltà del l 'esordio do­
vrebbero funzionare da ot t imo 
s t imolante sul suo orgogl io , sul 
suo amor proprio. 

Non è da esc ludere , infatti , 
che una sua prova posit iva 
contro i v iola di Bernardini 
costituisca il là alla sua pro­
mozione a « t i tolare » Bergamo 
a Firenze sarà sost i tui to da 
Alzani o da Montanari e Bre­
desen da Burini ( ed allora ad 
ala destra tornerebbe Pucci­
ne l l i ) o da Pistacchi . 

Erano già poche le possibi­
l ità del la Lazio di usc ire in­
denne dal « Comunale » di Fi­
renze, ma con le assenze di 
Sent iment i IV, Bredesen e Ber­
gamo esse si r iducono vera­
mente ad u n lumic ino . E di 
punti oggi la Lazio ha un gran 
b i s o g n o ; ne ha bisogno per ri-
sollevar»"e il morale e per evi ­
tare di essere invischiata de­
f init ivamente nel la lotta per la 
salvezza, m a soprattutto ne ha 
bisogno per r i so lvere la crisi 
in cui l'ha gettata la lunga se­
rie di errori commess i s ino ad 
oggi . 

Comunque ai biancoazzurri 
non mancano le possibi l i tà per 
risalire in classifica; basterà 
che essi, in questo diff ici le mo­
mento , sappiano ritrovare la 
forza e l 'orgoglio di lottare. 

Ed ora una notizia diffusa 
ieri da un fogl io satirico-spor­
t ivo e che riport iamo a puro 
titolo di cronaca: Masseroni 
avrebbe già s t ipulato un ac­
cordo con Tessarolo per cedere 
al la Lazio Nyers e Lorenzi in 
cambio di Vivo lo e re lat ivo 
conguagl io di mi l ioni . 

Ma sarà vero? 
• • * 

La iComa ha ripreso ieri po­
merigg io la preparazione atle 
tica in vista del l ' incontro col 
Pa lermo. Al la seduta ha par­
tecipato anche Tre Re che ha 
però l imitato il suo lavoro ai 
soli esercizi g inn ic i ; gli altri 
invece hanno svo l to anche una 
mezz'oretta di pal leggi , tiri, 
corse, ecc . Unico a s sen te : Elia-
ni, al quale sono stati concess i 
a lcuni giorni di riposo. 

Per quanto riguarda la for­
mazione che affronterà il Pa­
lermo si facevano ieri sera di­
verse ipotesi . Fra le più at ten­
dibili erano il rientro di Moro 

a guardia del la rete ( m a per­
chè poi se Albani è in gran 
forma?) e que l lo di Carletto 
Galli al comando del la prima 
l inea con il conseguente spo­
s tamento di Bett ini ad ala si­
nistra. 

L'informatori* 

C51L/I ^ I R I E T T I T À C O I L f l 

Il Palermo ha esonerato 
l'allenatore Hixfen 

PALERMO, 30. L'allenatore 

IERI SERA ALL' EAHLS COURT DI LONDRA 

A fatica Randy Turpin 
prevale su Bengtsson 
Un ingiusto verdetto dà sconfitto Fontana contro 
Pompey - Clamoroso successo di Cockell sa La Starza 

(Nostro servizio particolare) 
LONDRA, 30. — Alla presenza 

di oltre 18 mila spettatori ha 
avuto luogo all'Earls Court di 
Londra l'attesa riunione interna­
zionale di pugilato che vedeva 
impegnati ben due campioni di 
Europa (Turpin e Cockell), un 
campione dell'Impero Britannico 
(Yolande Pompey) e il famoso 
Roland La Starza, ex Challenger 
di Rocky Marciano. La bella se­
rata ha registrato tre vittorie. 
dne in verità discutibili, degli 
atleti Inglesi; infaUi Randy Tur­
pin ha battuto ai punti lo sve­
dese Olle Bengtsson, Don Cockell 
ha prevalso sempre ai punti su 
La Stana e Pompey si è visto 
aggiudicarsi 11 verdetto nell'in­
contro che lo opponeva all'Italia­
no Ivano Fontana. 

Turpin si è imposto faticosa­
mente sul campione svedese dei 
medi e ha finito il combattimen­
to visibilmente provato e san­
guinante; nel primi sei round 
l'inglese ha marcato una certa 
superiorità colpendo con ripetu­
ti Jabb sinistri; alla quarta ri­
presa ha mandato al tappeto 
Bengtsson per 8". 

Ma In seguito lo svedese si é 
ripreso prontamente e suscitan­
do l'entusiasmo del pnbbttco ha 
effettuato un benissimo finale; il 
verdetto che annunciava la vit­
toria di Turpin è stato fisciato 
dagli spettatori. 

E fischi sonori si sono avuti 
anche quando è stata annuncia­
ta la vittoria di Pompey sul me­
dio-massimo Fontana; infatti tut­
ti 1 presenti alla riunione han­
no avuta la sensazione che l'ita­
liano non meritasse la sconfitta 

Nelle prime quattro riprese i 
due avversari si sono equivalsi: 
Fontana ha dato prova di lavo­
rare bene di sinistro e Pompey 
ha messo a segno potenti destri 
al corpo. Nel' quinto round fi 
lucchese ha preso a sanguinare 
dopo aver Incassato due pode­
rosi swing, ma si è ripreso bene 
tenendo testa all'aggressivo anta­
gonista (ti quarto medio-massimo 
del mondo) sino al termine delle 
lo riprese. Al peso 1 due atleti 
avevano fatta registrare: Pom­
pey kg. 7C.6M; Fontana chilo­
grammi "9.I3S. 

Nel terzo Incontro della sera­
ta il campione europeo dei mas­

simi Cockell ha colto una bella 
affermazione superando al pun­
ti, dopo dieci combattute riprese, 
l'italo-americano Rolando La 
Starza, che non è apparso al­
l'altezza dei snoi giorni migliori. 
L'incontro è stato accanito e i 
due avversari hanno profuso nel­
la lotta tutte le loro energie; il 
verdetto ha riscosso i consensi 
dei numerosi spettatori 

BILLY WILSON 

Lo spagnolo Cenerà Buro 
arbitrerà Mitri - Turpin 

L'E.B.U. ha comunicato al la 
F.P.I. di aver designato Io spa­
gnolo Don Juan C e r r e t a B a r o 
quale arbitro giudice unico de i -
rincontro Mitri-Turpin v a l e v o ­
le p e r il t ì tolo europeo de i pesi 
medi e che dovrà svolgersi a 
Roma il 30 apri le p . v . 

della squadra del Palermo, R. Hi- I 
den, è stato esonerato dall'inea-
nco. La deliberazione è stata p i e . } 
sa questo sera dal consiglio di ' 
amministrazione della Palermo I 
Calcio riunitosi in seduta straor- j 
dinana I 

Dopo un' esauriente rela?ione | 
del presidente e una lunga ed j 
approfond.ta discussione CMI han­
no partecipato tutti i presenti, so­
no state adottate le seguenti de­
liberazioni: 

1) il Consiglio, dietro ripetute. 
personali insistenze dei membri 
della Commissione tecnica, ha 
preso con vivo rammarico atto 
delle loro dimissioni-

2) 11 Consiglio ha esonerato il 
sig. G. Hiden dalle sue funzioni 
di allenatore. Sovraintenderà alla 
squadra l'allenatore in seconda 
l'ungherese Banas. 

Il peso welter pedante STRINA si è r ivelato il miglior 
pugile (in l ìnea tecnica) ilei campionati 1951 

CONCERTI 
Concerto per Vessella 
diretto da F. Previtali 

Oggi alle ure 17,31) di Teatro 
Argentina avrà luogo 11 Con­
certo in ricordo di Alessandro 
Vessella promosso dall'Accademia 
di Santa Cecilia. Il Maestro Fre , 
vitali dirigerà lo stesso program­
ma che il Vessella diresse il 23 
novembre 1905 inaugurando 1 
concerti popolari all'Argentina: e 
cioè: Verdi: La battaglia di Le­
gnano; sinfonia; Ciaikowski: 
Sinfonia n. 5 op. 54; Pnfsiello: 
Sintonia nell'opera • La Frasca 
tana »: Bocche ri ni: Pastorali; 
taccuini ; Gavotta nell'opera 
« Edipo a Colono »; Wagner: a) 
Mai eia funebre di Sigfrido nel­
l'opera « Crepuscolo degli Dei »; 
b> Tonnhauser, sinfonia. 

TEATRI 
Replica di «Otello» 
al Teatro dell'Opera 

Mercoledì 31, alle ore 21. re­
plica dell'* Otello » di G. Verdi 
trappr. n 731 diretto dal mae­
stro Franco Capuana Protago­
nista Mario Del Monaco Inter­
preti principali: Menata Tebaldi, 
Tino Gobbi, Anna Manu Canali. 
Mariano Caruso e Alfredo Colei-
la. Maestro del coro Giuseppe 
Conca Regia di Aldo Vassallo 
Giovedì primo aprile, alle ore 
21. replica del « Vascello fanta­
sma » di R. Wagner diretto dal 
Maestro Karl Boehm. con lo 
stesso coinplosso artistico della 
prima rappresentazione. 

Ultime de « L'avaro » 
al Teatro delle Arti 

Da oggi a venerdì 2 aprile 
compreso alle ore 21. ultime re­
pliche della bella e divertente 
commedia: « L'Avaro» di Molière 
nella interpretazione della Com­
pagnia Spettatori Italiani con 
S Tofano. Ave Ninchi. F. Ma-
resa. F. Collino. T. Pierfederlci. 
R. Giovampietro. ecc. Prenota­
zioni e vendita presso il botte­
ghino del Teatro tei. 485-530 e 
presso l'ARPA (CIT) tei- 684-316 

Brancaccio: Quo Vadis? con R. 
Taylor 

Capannelle: Riposo 
Capitol: La frusta d'argento con 

D. Robertson 
Capranlca: Tempi nostri con V. 

De Sica > 
Capranlchetta: La spiaggia con 

M. Carol 
Castello: Il ritratto di un assas­

sino con E. von Stroheim 
Centrale: Il dr. Jekill con Spen­

cer Tracy 
Centrale Clamplno: Tortura con 

S. Cochrane 
• I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M M M I I M I M M I 

Prossimamente al 
SUPERCIHfMA e GALLERIA 

ANTONELLA LUAIOI 

DOPO LA DISCUSSA VITTORIA SULLA VIRTUS 

Ora un solo ostacolo separa 
il ffiorletli dallo semidio 

Nel rugby: il Rovigo ed il Treviso continuano la loro marcia 

In un Incontro che è desti­
nato a suscitare le più vive po­
lemiche il Bonett i ha battuto 
la Vlrtus e si è assicurato or-
mal con 80 probabilità s u 100 
11 possesso, ancora per la pros­
sima stagione, dell'ambito scu­
detto tricolore. Non abbiamo vo­
luto concedere ai milanesi una 
percentuale maggiore di proba­
bilità in quanto, proprio dome­
nica, essi dovranno affrontare 
l'ultima dura trasferta, la de­
cisiva. sull'imbattuto campo del­
la Triestina. 

Aspettiamo quindi altri sette 
giorni per considerare la squa­
dra blancorossa come campione 
d'Italia e parliamo dell'incontro 
milanese che ha visto la Virtus 
soccombere in \ lr tù di u n ca­
nestro che. a sentire gli stessi 
cronisti milanesi, è stato visto 
solo dal segnapunti. 

Era infatti iniziato da poco 1) 
secondo tempo, quando si ri­
scontrò una discordanza Ira li 
punteggio segnato sul tabellone 
e quello dei segnapunti ufficia­
le: l'uno dava 31 punti per Ji 
Borletti e 33 per la Virtus. 11 
segnapunti ìn'.ece dava le due 
squadre in parità sul 33 a 33 

Un canestro che e stato re­
gnato a carico dt Romanutti . 
ma che i bolognesi (e dei resto 
anche i! pubblico e gli arbitri) 
non si rammentavano. Ma 11 re 
ferto dei segnapunti fa testo e 
la partita cont inuò con il Bor 
letti che arrancava privo di Ru­
bini e con Stefanini menomato 
e con la Vlrtus perennemente 
protesa all'attacco in cerca dei 
la grande aflermeUone. 

Alla fine un solo canestro. 
quello fantasma, divideva le 
due squadre (65-63) ed i blan-
corossi milanesi tirarono un s o ­
spiro di sollievo, mandando u n 
sentito ringraziamento al segna­
punti che. con la vittoria, ave­
va dato :oro il filo d'oro pei 
cucirsi il nuo-.o scudetto sul­
le maglie 

I virtussini però non ?e lj» 
sono presa molto. Ormai sono 
rassegnati e si «ono contentati 
solo di fai bella figura contro I 
tradizionali rivali. La squadra 
ha dimostrato degli evidenti 
progressi:-1 giovani \ a n n o sem­
pre più amalgamandosi con i 
vecchi Bersani. Rapini e Ra-
n u z » . 

Le altre partite hanno espres­
so dei risultati già scontati in 
partenza. Il solo Ber.eill ha fat­
to le cose in grande violando 
il campo della Rejer e metten­
dosi definitivamente al sicuro 
dalia retrocessione. Un bravo di 
cuore a Fava. Ragnini. Bontenv 
pl e Rimmucci che sono riusciti 
a raddrizzare la pericolante 
barca pesarese. 

Una mezza sorpresa il pareg­
gio della Roma a Gorizia, dovu­

ta più ad una Cattiva giornat*. 
dei romani cne ad una super­
lativa dei i melloni di casa. Un 
me/zo successo prezioso per 1 
goriziani che ora si t ioxano a 
pari merito con 1 reyerini a 
quota 11 cioè ancora in lotta 
per la salvezza. 

* « # 
Le tre grandi del rugby han­

no vinto in trasferta ed in te­
sta aìla classifica tutto è rima­
sto come prima, col Rovigo as­
soluto dominatore e con il Tre­
viso ormai sicuro secondo I ro­
digini con un secco S a 0 han­
no spento li» velleità del par­
mensi che miravano a togliere 
at trevigiani la seconda poltro­
na e quest'ultimi hanno man­
tenuto il vantaggio andando a 
vincere sul temutissimo campo 
del Padova. 

f on i e si vede posrzionl ri­
spettate, ma se in testa tutto è 
rimasto come prima in code 
sta accadendo qualcosa di nuo­
vo: infatti la vittoria dei trie­
stini sull'Amatori ha mandato 
questi ultimi al penultimo po­
sto ir. classifica col pericolo di 
far compagnia all'Aquila nel 
viaggio in serie B. 11 campio­
nato ora è sospeso per !a Cop­
pa KirrojMi. Quando riprenderà 

:'orse le cose andranno diversa­
mente, semine restando il Ro­
vigo il muggior candidato alla 
vittoria tinaie 

REMO GHEKARDI 

Nuovo record mondiale 
(fi lanci col paracadute 

BUENOS AIRES. 30. — Un gio­
vane argentino. Osvaldo Danieli 
di 19 anni, afferma di aver bat­
tuto il record mondiale di lancio 
col paracadute per aver effettuato 
ieri 142 lanci consecutivi.' 

Il lecoid precedente era stato 
Stabilito dallo jugoslavo ' Janfco 
Lotovatz con 132 lanci 

NHZARfl 

CRAY 
UDÌ Murava 

ARTI: C.la Spettatori Italiani -
Ore 21: «L'avaro* di Molière. 

DEI COMMEDIANTI: Riposo 
ELISEO: Ore 31: C la Gino Cer­

vi « Cirano di Bergerac » di 
Rostand 

GOLDONI: Ore 21,15: a prezzi 
popolari « Zoo di vetro > 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
< Chi è di scena > con Anna 
Magnani. 

PIRANDELLO: Ore 17 fam.: C.la 
Stabile diretta da L. Picasso: 
« La morale della signora Dul-
ska». 
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Imminente a Roma 

Rinviato a dopo i «mondiali» 
Europa-S. America di calcio ! 

CARACAS. 30 - Nel corso del-
larlunione delia Contederazlone 
Sud Americana di calcio. ì rap­
presentanti dei paesi sud ameri­
cani si sono trovati d'accordo 
per domandare che ti confronto 
Europa-America del Sud. che do­
vrebbe svolgersi in Europa il 9 
giugno, sia rinviato a una data 
posteriore ai campionati mondla 
li di calcio. 

NOVITÀ' PER II. TENNIS ITALIANO 

Dinny Pails arriverà 
il 13 aprile a Roma 

Scelti per la Davis: Merlo, tarimi, Cuccili e M. Del Sello 
Ieri mattina al Foro Italico si 

è tenuta l'annunciata conferenza 
stompa della Commissione Tecni­
ca della Federazione Italiana Ten­
nis nel corso della quale l'Inge­
gner Barbato, presidente della 
commissione dopo aver precisato 
che i compiti della Commissione 
Tecnica sono stati ridotti per per 
mettere un lavoro in profondità 
piuttosto che in estensione, ed 
accennato «Ile difficoltà economi 
che che limitano le iniziative del 
la C.T-. ha annunciato che l'alle 
natore australiano Dinny Pails, 
giungerà il 13 aprile a Roma 

Il programma di Pails in Italia 
è il seguente: dal 13 aprile al 10 
maggio probabilmente » Roma al­
lenamento dei giovani Mattei 
Barioni. Fanfan Jacobini e la Pe­
ricoli più di altri tre giovanissi­
mi e saltuariamente dei nazio­
nali; dall'll a! 19 maggio Pails 
sarà a disposizione delia squadra 
di Coppa Davis, che accompa­
gnerà per il primo turno in Spa­
gna o in Olanda: dal 20 giugno 
al primo luglio, a Roma sarà a 

si rmnisce 
la ftgrta esefitiva del (OM 

Oggi nella sua sede del Foro 
Italico, si radunerà la Giunta 
Esecutiva del CO.NJ. per una 
riuntone ordinarla. 

PER L'INCONTRO DI BOLOGNA CON LA GERMANIA SUD 

Oggi si allenano a San Siro 
i convocati per l'Italia-Nord 

Assesti Bonasia, Satioai e Coati — Le éme formazioni del C. T. Czeizler 

MILAXO. 30. — Questa sera 
ha. avuto luogo in u n grande 
albergo cittadino l'adunata dei 
giocatori convocati per la sele­
zione delia squadra giovanile di 
c a l d o cne. in rappresentanza. 
dell'Italia N'ord. incontrerà il 13 
aprile a Bologna la rappresen­
tanza giovanile della Germania 
Sud. Dei convocati ieri sera 
mancavano ali appello: Bonafln. 
Savioni e cont i . Mentre è pro­
babile che i primi d u e riman­
gano assenti, non è escluso in­
vece che Conti raggiunga i com­
pagni durante la notte o nella 
mattinata di domani. 

Ad attendere i giovani calcia­
tori erano li D. T. La]os d e l i e r . 
Biancone, 'segretario per le s t a ­
zionali». Schiavlo. Pitto. Ferra­
no. il dott. Mollnari. Segretario 
dell'» Lega Calcio, e 1 massag­
gi a to« . 

Man mano che I nuovi can­
didati alla « Nazionale • vanno 
giungendo In albergo, si forma­
no piccoli gruppetti e avvengo­
no i primi contatt i in un'atmo­
sfera di cordialità e di speranza 

Dal viso di parecchi traspare 
la contentezza, anche s e ognu­
n o tenta di dissimularla. E la 
constatazione non sfugge *1 
buon Lajos da tutt i considerato 
e benvoluto come 11 «Papa» d e i 

calciatori azzurri-
Presentazioni. discussioni, eu­

foria si protraggono per circa 
un'ora con tutto quello ciancio 
naturale dei giovani. Alle 20 
tutti vengono avviati verso ti 
salone) da pranzo. 

Intanto Czeizier ha già predi­
sposto in linea di massima la 
formazione di due squadre Del­
la prima faranno parte-. Roma­
no, Maidini, Stucchi, David, 

Mi&lich. Orzan. Macor. Olivieri, 
Lunu/za. Del Grosso. Longoni 
e delia seconda: Stefani, RoU. 
Corsini. eBrnasconl. Turchi. In-
vernlzzi. Conti. Pivatelll. Virgi­
li. Tortull e Cade II. 

Il C T. ha fornito questi no­
mi a memoria, senza consulta­
re alcuna lista di appunti , co­
me se si trattasse di vecchi gio­
catori di ormai familiare cono­
scenza. 

Egli ha aggiunto comunque 
che. quasi con certezza, tutti 1 
giocatori convocati scenderanno 
in campo durante l'allenamento 
di domani a S. Siro, nel senao 
che De Toni, P.storeilo. Scola e 
chiunque altro non dovesse es­
sere incluso nelle formazioni 
originarie, darebbero U cambio 
ad altri giocatori durante Io 
svolgimento dell'allenamento. 

disposizione della Commissione 
attività giovanile: dal primo al 
15 giugno sarà a disposizione del­
la squadre di Coppa Davis. la 
quale dovrà affrontare la Svezia; 
dal 16 al 27 luglio sarà a dispo­
sizione della Commissione Atti­
vità Giovanile 

Dopo l'ing. Barbato ha preso la 
parola l'Avv. Canepele che ha 
rilevato che il calendario della 
Davis si presenta quest'anno dif­
fìcile per gli azzurri: senza grandi 
insidie il primo turno <ln Olan­
da o in Spagna) al secondo turno 
essi dovranno andare a Stoccolma 
per un confronto molto rischioso. 

Quanto alla squadra di Davis. 
Canepele ha precisato che Cardini 
e Merlo disputeranno i singolari 
e gli anziani Cuccili e Marcello 
Dei Bello il doppio in partico­
lare si è ottenuto che Gardini 
e Merlo interrompano per due 
settimane l'attività di tornei pri­
ma del primo turno e di almeno 
una settimana prima del secondo 
turno della Davis, in modo che si 
possano presentare a questi con­
fronti internazionali nelle miglio­
ri condizioni di freschezza. 

Quanto al doppio. Canepele ha 
aggiunto che per quest'anno è 
stato possibile confermare Cucel-
H - Marcello Del Bello, dato il 
rinvio del passaggio al protessio-
nismo di quest'ultimo. 

Passeffiata ti MtriHt 
nel ft. Servio Tuff» 

Venuto u mancare u pubblico 
galoppo di Tommasucao che ha 
disertalo il Premio Domiziano 
avendolo Testo destinato al me­
glio dotato Premio Anzio in 
programma per domani alle Ca­
pannelle. il m mago di Donneilo » 
ci ha presentato «n Munllo, an­
cora migliorato rispetto al suo 
debutto romano, che ha tetterai-
mente passeggiato da un capa 
all'altro dei 1700 metri del Pre­
mio Servio Tullio, prova di cen­
tro della riunione di ieri all'ippo­
dromo romano. 

Beco i risultati e le relative 
quote del totalizzotore: 

Fr. Domiziano: l. Esille; z. Va-
dena. Tot.: v. 24, acc. 80. Pr. Zo­
diaco: 1. Art»; 2. Malgari; 3. Mu­
nta. Tot.: v. 20. p. 12 16 15. a c c 
38. dup. 52. Pr. Aureilaaa: l . 
Maggio; 2. Eri!. Tot.: v. 26. p. IX 
12. acc. 35. dup. 81. Pr. Mecenate: 
1. Vallone delle Castagne; 2. Van. 
nucci. Tot.: v. 74, p. 37 38, a c c 
148, dup. 125. Pr. Servio Tel i le: 
1. Munito; 2. Fuscaldo. Tot. v . 12. 
p. 10 IO. acc. 20, dup. 191. Pr.' 
Vespasiano: 1. Laitou; 2. Lucoll. 
Tot.: v. 48. p ^ 1 8 17. acc. 52, 
dup. «5. 

TERZA 
LICEO 

UN FILM DI 

LUCIANO EMMER 
l l l l i l l l M I M M M M I I I I I I I I I I M I I I M M I 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 

Concerto con Yma Sumac l'usi­
gnolo delle Ande 

ROSSINI: Ore 21,15: C.la Checco 
Durante « Il dente del giudi­
zio » di Ugo Palmerini (Riduz 
Knal e Studenti) ' 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21.30: 
C.la Cesco Baseggio « La serva 
amorosa > di Goldoni 

VALLE: Riposo. Imminente nuo­
vo spettacolo' 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhanibra: Carica eroica e l i -

vista 
Altieri: Iolanda e il re della 

Samba con Fred Astaire e riv. 
Ambra-Io vinelli: La guerra dei 

mondi e rivista 
Aurora: Mezzogiorno di fuoco 

con Gary Cooper 
La Fenice: Parata di splendore 

e rivista 
Principe: Melodie Immortali con 

C. Wilde e rivista 
Ventttn Aprile: Condannate e ri­

vista 
Volturno: L'irresistibile mister 

John con J. Wayne e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Delitto al Luna Park «-on 

F. Marzi 
Acquario: Squadra omicidi con 

E Robinson 
Adriano: Dov'è la libertà con To-

lò (Ore 14.50 16.50 18.45 20.40 
22.40) 

Alba: La pattuglia dell'Amba 
Alagi con M. Vitate 

Alcyone: Lill con L. Caron 
Ambasciatori: L'isola nel cielo 

con J. Wayne 
Anlene: Dan il terribile 
Apollo: Il traditore di Fort Ala 

mo con G. Ford 
Appio: Quo Vadis? con R. Taylor 
Aquila: 38. parallelo 
Arrobaleno: Scandal at scourie 

(Orario 18 20 22) 
Arenula: Quel fantasma di mio 

marito 
Ariston: Virginia 10 in amore con 

V. M»yo 

iimimiiiiiiiiimiiimiiiiiiiiimiii 
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Astoria: L'irresistibile mr. John 

••on J Wayne 
Astra: Un'ora prima dell'alba con 

F. Tone e V. Lake 
Atlante: Dieci ' canzoni d'amore 

da salvare con N. Pizzi 
Attualità: Maddalena con M. To­

reri 
Aiigustus: I-a prigioniera di A-

malti con L- Vedove!li 
Aureo: Cavalleria rustinana 
Ausonia: L'irresistibile mr. John 

con I. Wayne 
Barberini: Scampolo '53 con M. 

Fiore (Ore 15 16.45 18,35 20,25 
22.30) 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: L'ingenua maliziosa 
Bendai : Ballata selvaggia con 

B. Stanwich 
Bologna; IJlI con L. Caron 
Borghese: Teresa venerdì con A. 

3enetti Imminente al 
«VOLI e QUUMETTA 

1 a&radijoi 
del capitani 
L Hollaiuf 

CHECCHI 1 
e con 

MASSIMO SERMO 
"yfefeyfl" dir 

MARIO COSTA 

CHI CADE 
l/naprod.ass . 

VZZOU-ROYALfL 
&.M*BARroiOM(i 
e C S4l$4#0 
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Chiesa Nuova: L'ultimo del moi­

cani 
Cine-Star: L'irresistibile mister 

John con J. Wayne 
Clodlo: 11 tesoro dell'Africa con 

li Bogart e G. Lnllobrlgida 
Cola di Rienzo: Il quarto uomo 

con J. Paine 
Colombo: Il fantasma dell'Opera 

con C. Rains 
Colonna: Illusione con M. Toren 

e C. Rains 
Colosseo: La città atomica con 

G. Barry 
Corallo: Furia del Congo con J. 

Wcissmuller) 
Corso: La mondana rispettosa 

(Ore 16 17.50 20 22,10) 
Cottolengo: Notti senza stelle 
Cristallo: Dieci canzoni d'amore 

da salvare con N. Pizzi 
Dei Quiriti: Lettera a tre mogli 

con L. Danieli 
Delle Maschere: Amori di mezzo 

secolo con S. Pampanini 
Delle Terrazze: I-a dama bianca 

••on J. Allyson 
Delle Vittorie: Un'ora prima del­

l'alba con F. Tone e V. Lake 
Del Vascello: Il tesoro dell'Afri­

ca con H. Bogart 
Diana: La peccatrice dell'isola 

con S. Pampanini 
Doria: La marea della morte con 

B. Stanwych 
Eden: Lill con L. Caron 
Espero: Accadde a Berlino con 

J. Mason 
Europa: Tempi nostri con Vit­

torio De Sica 
Exrelstor: L'isola nel cielo con 

J. Wayne 
Farnese: Cavalleria rusticana con 

Kerima 
Faro: Lorenzacclo 
Fiamma: Virginia 10 in amore con 

V. Mayn 
Fiammetta: The million pound 

note con G. Peck (Ore 17,30 
19.45 22) 

FUmitUo: La ragazza della do- Quadraro: Il ribeUe di Castlglia 
menica con M. e G. Champion - - - - — 

Fogliano: Divertiamoci stanotte 
Polgore: Il corsaro dell'Isola ver­

de con B. Lancaater 
Fontana: Il corsaro dell'isola 

verde con B. Lancaster 
Gtlleris: Ha ballato una sola 

estate con U. Iacobason 
Garbateli*» Io contesso con A. 

Baxter 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Quo Vadis? con 

R. Taylor (ore 15,30 18,30 21.30) 
Golden: L'Irresistibile mr. John 

con 3. Wayne 
Imperiale: Tempi nostri con V. 

De Sica (Inizio ore 10.30 ant.) 
Impero: La vita che sognava 
Ir.duno: Amori di mezzo secolo 

con S. Pampanini 
Ionio: La città che non dorme 
Iris: Tarantella napoletana 
Italia: La città sommersa ron 

R. Ryan 
Livorno: Riposo 
Lux: La conquista della Califor­

nia con R. Milland 
Manzoni: Riposo. Sabato: L'av­

venturiero della Lusiana 
Massimo: L P peccatrice dell'isola 

con S. Pampanini 
Mazzini: Lo sperone nudo con J. 

Stewarth 
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: La regina vergine 

con J. Slmmons (Ore 15.30 
17.45 10,55 22.30) 

Moderno: Tempi nostri con Vit­
torio De Sica 

Moderno Saletta: Maddalena con 
M. Toren 

Modernissimo: Sala A: L'isola 
nel cielo con J. Wayne. Sala 
B: La ragazza della domenica 
con M. e G. Champion 

Nuovo: La prigioniera di Amal­
fi con L. Vedove!li 

Novoclne: Quebec con C. Calvet 
Odeon: 1 disperati con H. Bogart 
Odescalchl: La mia legge con B 

Elliot 
Olympia: La peccatrice dell'iso­

la con S. Pampanini 
Orfeo: Minaccia atomica 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Cavalleria rusticana 

con Kerima 
Palazzo: La casa del corvo con 

B. Stanwych 
Parloli: L'isola nel cielo con J. 

Wayne 
Planetario: Rassegna interri, del 

documentano 
Platino: La croce di Lorena con 

I. P. Aumont 
Plaza: Il pagliaccio con R. Skel-

ton 
Pllnius: Rimorso con G. Rondi­

nella 
Primavalle: I banditi di Poker 

Fiat con A. Baxter 
Preneste: Le ultime della notte 

con B. Crawford 

Quirinale: Strada senza ritorno 
Qulrlnetta: La conquista dell'Eve­

rest (Ore 18.15 . 18.45 - 22). 
Reale: Quo Vadis? con R. Taylor 
Rey: Razzi volanti con Gianni 

e Pinotto 
tUx: L'Irresistibile mr. John con 

J. Wayne 
Rialto: Le tre spie con V. Leight 
Rivoli: La conquista dell'Everest 

(Ore 16,15 18.45 22) 
Roma: II mistero del marito 

scomparso 
Rubino: Seduzione mortale con 

R. Mltehum 
Salarlo: Tormento che uccide 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Chimere con K. 

Douglas 
Sala Traspontlna: La spia dei 

lancieri 
Sala Vlgnoil: Riposo 
Salerno: Riposo 

llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 
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Bfclone Margherita: Un giorno in 

Pretura con S. Pampanini 
Sant'Ippolito: Il vendicatore con 

H. Bogart 
Savoia: LUÌ con L. Caron 
Silver Cine: Il generale mori al­

l'alba con G. Cooper 
Smeraldo*. ' Via col vento con V. 

Leigh e C. Cable (schermo pa­
noramico) 

Splendore: GII uomini preferisco­
no le bionde con M. Monroe 
(schermo panoramico) 

Stadium: L'angelo dell'amore con 
R. Granados 

Superclnema: Dov'è la libertà 
con Tota (Or» 15.45 17.50 20.05 
22.30) 

Tirreno: Amori di mezzo secolo 
con S. Pampanini 

Trastevere: Riposo 
Trevi: Vacanze romane con G. 

Peck 
Il villaggio dell'uomo Trianon: 

bianco 
Trieste: 

con J. 
Tuscolo: 

nato 
Ulplano: 
Verbano 
Vittoria: 

con J. 

L'irresistìbile mr. John 
Wayne 
Diario di un condan-

Assalto al cielo 
Perdonami se mi ami 

L'irresistibile mr. John 
Wayne 

tUDUZION! ENAL . CINEMA: 
Alhambra, Bernini, Brancaccio, 
Cristallo, Excelslor, Elios, Fiam­
metta, Nomentano, Olimpia, Or­
feo, Odescalchl, Pllnius, Plane­
tario, Reale, Roma. Sala Umber­
to, Star, Tuscolo. TEATRI: Com­
medianti, Rossini, Goldoni, P i ­
randello, Sistina. 
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Renato Rascel come apparirà tn « G r a n V a r i e t à » l i f i lm a 
colori realizzato da Carlo Infascel l l e diretto d» Domenico 
Paolel la che apparirà tra brève su tutti g l i schermi nazionali 

per la dìstr ibui ione de l la Minerva F i l m 

COME 

EQUO 
OMO w®m 

ZIBALDONE N 2 ^ALESSANDRO BLASETTI 

CAPR/UVICA* EUROPA 
IMPERIALE MODERNO 

SI OSTINA II NOI 
VOLERLA .SA IE ! 

* A B , Ì Ò H « O 0 1 
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CINODROMO ROMNIIHU 
Questa sera alle ore 16. riu­

nione coree Levrieri a parziale 
beneficio della C R I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
« COMMERCIALI L. 13 

A. ASTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti grsnlusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetta 
finali. 10 

• ) AUTO « l l l . l HPUK1 i -i 

A. P A T E N T I Diesel scoppio 
rapidamente economicamente. A l ­
l'Autoscuole e STRANO ». Ema­
nuele Filiberto 60. Via Turati. 

I » CACCIA-CANI-PSHICA L. 12 
NEI GRANDI M A G A Z Z I N I 
« DENTICE » Piazza Augusto I m ­
peratore. sono esposti 1 nuovis­
simi FUORIBORDO «CARNITl» 
ra 2-3-7.5 HP. economici, forniti 
di garanzia, superiori ai motori 
esteri. PAGAMENTO FACILITA­
TO. massima assistenza. Tele* 
fono: 687.618. 

2C> OFFERTE 

CORRISPONDENTI ricerca seria 
organizzazione giornalistica. Scri­
vere cassetta 009. Pubblisip. 
Torino. 1641 T 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OORI 
Anomalie. SetuTttà. Care rapide 

premati i inumati 
Pàtor. OfL DB UaUtAaUMS 

Ore t - i 3 . l«-l». «est. i e - U ROMA 
Plana rwftpf W i e i s S fStsafaeet 

EHBOCIIIE 
Starti* e GaMstetS* Mette* 

Piazza Eeonflroe n. 1* - Soma 
(Staz.1 . vìs i te 8-13 e lf-18 r e ­
stivi 8-12. Consulta rioni, massima 

U U f T O B 

ALFREDO S1R0N 
VENE VARICOSE 

I s a g a t l 

CORSO UMBERTO N. S U 
TeL 
Dee». Prax, N. 3JM7 del t-1 
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ANNUNZIO A BERLINO AL .QUARTO CONGRESSO DEL S.E.D. 

in autunno le elezioni generali 
nella Repubblica democratica tedesca 

Vapertura del Congresso — Un discorso di Pieck e il rapporto di Ulbricht — La Ger> 
mania democratica è pronta a stringere rapporti d'amicizia con tutti i paesi del mondo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . I Ò — Il presi 
dente Pieck • ha dichiarato 
oggi, aprendo il quarto con 
gresso de l Partito socialista 
unificato, che la Repubblica 
democratica impiegherà tutte 

, le sue jorze per impedire che 
l'Europa venga di nuovo mi­
nacciata dal militarismo te 
desco. 
' Questo impegno, assunto 
alla presenza dei rappresen­
tanti di 24 partiti comunisti 
operai, ira cui i compagni 
Mikoian e Suslov per il Par-

' tito comunista dell'URSS e il 
compagno D'Onofrio per il 
P.C.Ì., è stato accolto dai 1500 
delegati con un lungo applau­
so, ed è voi stato ribadito 
da "Walter ulbricht, nella re­
lazione presentata a nome del 
Comitato centrale. 

Il primo segretario del SED 
7ta iniziato il suo lungo di­

scorso, durato oltre sette ore, 
esaminando i problemi della 
politica internazionale e p a n ­
tedesca alla luce della sovra­
nità concessa giorni or sono 
alla Repubblica democratica. 
La politica del partito e del 
governo, ha detto Ulbricht, 
continuerà ad essere indiriz­
zata come in passato, alla 
soluzione pacifica del proble­
ma tedesco, da raggiungersi 
con la formazione di un go 
verno provvisorio, incaricato 
di preparare libere elezioni. 

L'ostacolo principale che si 
leva su questa strada è costi­
tuito dal trattato della CED, 
la cui realizzazione costringe­
rebbe la Repubblica demo­
cratica a prendere misure per 
la sua difesa e renderebbe 
quindi p iù profonda la scis­
sione attuale. Per spazzare 
questo ostacolo è necessario 
che i tedeschi raggiungano 
l'accordo, e questo può essere 

I prezzi di 53 mila generi 
ridotti in Cecoslovacchia 

L'annuncio del governo - Le ridazioni vanno dal-
V8°/o per lo zucchero al 45°/o pei prodotti tessili 

PRAGA, 30. — Un comuni-
,' cato congiunto del Comitato 
i centrale del Partito comuni-
')• sta e del governo cecoslovac-
\' co annuncia un ribasso dei 

prezzi che* entrerà In vigore 
1 in Cecoslovacchia il primo 

aprile prossimo. Tale ribasso 
" comprende i generi al imenta­

ri, 1 prodotti di consumo cor-
• rente e le tariffe di vari ser ­

vizi pubblici. Questo nuovo 
ribasso, i l terzo decretato in 
Cecoslovacchia, s i aggira sul 
25 per cento per le derrate 
alimentari e tocca il 45 per 
cento per alcuni prodotti t e s ­
sili. Esso comprende circa 
53.000 articoli diversi. I l pane 
è ribassato dell'8 per* cento, 
le paste alimentari del 13 per 
cento, i l burro e l'olio dall'I 1 

e al 13 per cento* 
Dal primo aprile viene inol­

tre autorizzata la vendita di 
. articoli di gioielleria in oro e 

' argento. Merci per 6 miliardi 
giacenti nei magazzini statali, 
verranno immesse sul mer­
cato interno. 
y 11 presidente del consiglio 

/cecos lovacco, Sirocky, ha sot -
/ tolineato In un suo discorso 

l'importanza delle misure pre-
," se che « aumentano conslde-
- revolmente il l ivello di vita 
'~ della popolazione conforme­

mente al la politica praticata 
dal governo dopo la sua d i ­
chiarazione del 15 settembre 

'\ scorso ». 
'- <• A questo proposito radio 
. Praga ha precisato che il r i -

*.' basso rappresenta un aumen-
' to del potere d'acquisto della 

popolazione pari a 5.600.000.000 
' di corone ed ha dichiarato 
f che questa misura «cost i tuì 

sce una prova: 1) del succes-
, so della nuova politica econo-
. mica cecoslovacca; 2) dei pro-
• gressi dell'economia, 

Hessaggb ti Bseiihower 
siri commercio estero 

WASHINGTON, 30. — Il 
presidente Eisenhower ha 
presentato al Congresso un 

' messaggio sugli scambi con 
l'estero, nel quale vengono 
riprese l e proposte fatte, su 
questo argomento nell'ormai 
noto « rapporto Randall ». 

Il presidente propone in 
sostanza modiche riduzioni 
alle tariffe protezionistiche 
americane che impediscono 
ai paesi europei di esportare 
negli Stati Uniti . Queste pro­
poste, giudicate già insuffi­
cienti in tutto il mondo, s o ­
no ancora osteggiate da forti 
gruppi industriali americani 
che temono la concorrenza 
estera. 

Per quanto riguarda il 
commercio coi i paesi socia-

*. listi Eisenhower postula il 
; mantenimento dei controlli 
• esistenti» 

Francia e Inghilterra, co ­
m e è noto, rivendicano una 

', « sostanziale riduzione »» dei 
controlli attualmente in v i -

• R o r e * _ _ _ _ _ - ^ — — 

% facto li (itlefeiia 
OCCWBUWIv WWB1 X i U V l 

LONDRA, 30 - (L.T.) — Si 
sono conclusi questa sera i 
colloqui onglo-franco-atnericani 
per la revisione degli attuali 

'. controlli sulle esportazioni ver-
• so l'Europa orientale. Al ter-

-• mine di due giornate di lavori 
è stato pubblicato un breve 
comunicato nel quale si affer-

:' ma che « e stato trovato un 
" ampio settore di accordo » 

« Nella conferenza — dichia-
' ra il comunicato — i tre go-
! verni hanno scambiato i loro 

punti di vista sugli aspetti ge-
C nerali dei rapporti commercia-
i«t--li tra Oriente e Occidente, e 
JsfT hanno riscontrato l'esistenza di 
&", un ampio settore di accordo, 
v~- che fornisce un base comune 
§: ' per la rcvMoae degli esistenti 
>É. controlli, allo scopo dt incorag­
l i giare un'astensione degli scam-
L- s i . co»patibiuaente con le esi-
*k " 

genze della sicurezza. I tre go­
verni proseguiranno le loro 
discussioni con altri governi 
amici nell'immediato futuro ». 

« Oggetto di tali discussioni 
sarà la revisione degli attuali 
controlli, attraverso una so­
stanziale riduzione della am­
piezza di essi e un aumento 
della loro efficacia. I controlli 
sugli scambi con la Cina e la 
Corea del nord rimarranno in 
vigore ». 

L'estrema riservatezza degli 
ambienti ufficiali, impedisce 
ancora questa sera di valutare 
in pieno la portata dell'accordo 
che, secondo alcune fonti, co­
stituisce un compromesso che 
non viene ritenuto insoddisfa­
cente dalle autorità inglesi. 

Pur non essendo riuscita a 
mantenere integralmente le 
proposte inizialmente avanzate 
a Washington, la Gran Breta­
gna avrebbe infatti ottenuto la 
cancellazione dalle liste discri­
minative dì voci ritenute es­
senziali per l'espansione delle 
esportazioni di settori rell'in-
dustria inglese più minacciati 

conseguito soltanto se sì riu­
scirà a creare l'unità di tutta 
la classe operaia e dei partiti 
che la rappresentano, il S.E.D. 
della Germania orientale e i 
partiti comunista e socialde­
mocratico di quella occiden­
tale. 

s Analizzando l'attuale real­
tà tedesca, Ulbricht ha di­
chiarato che le questioni di 
interesse interno della Ger­
mania dovranno ormai essere 
discusse dagli occidentali con 
il governo di Berlino, ed ha 
aggiunto che le missioni mi­
litari occidentali accreditate 
presso l'ex Consiglio di con­
trollo non potranno più fun­
zionare come prima, m quan­
to i problemi che erano stati 
sino a qualche tempo fa di 
loro competenza, sono oggi 
trattati dalla Repubblica de­
mocratica. (Si tratta delle 
missioni americana, inglese, 
francese e di altri paesi ac­
creditati a Potsdam presso il 
Comando sovietico). 

Il vice presidente del Con­
siglio si è poi dichiarato con­
vinto che le potenze occiden­
tali dovranno prendere atto 
della volontà di Berlino di 
stringere relazioni diplomati­
che con tutti gli Stati, ed ha 
indicato con particolare vigo­
re la necessità di stabilire 
profondi legami d'amicizia 
con i popoli sovietico e fran­
cese, in modo da creare una 
vera unità dell'Europa, per 
far fronte al pericolo di rina­
scita del militarismo tedesco. 

Nella parte del discorso che 
è stata dedicata al la politica 
interna, Ulbricht ha tratteg­
giato innanzitutto il carattere 
dello Stato nella Germania 
democratica, dove è stato 
realizzato il potere operaio e 
contadino, e ha quindi an­
nunciato che nell'autunno 
dell'anno in corso verranno 
tenute le elezioni politiche. 
Circa l'indirizzo futuro, il se­
gretario del S.E.D. ha confer­
mato il nuovo corso attuato 
dal Partito e dal governo nel 
giugno scorso, ha annunciato 
che il Comitato centrale pro­
cederà prossimamente alla 
elaborazione della linea fon­
damentale del secondo piano 
quinquennale e ha fornito 
un'indicazione precìsa sul 
crescente miglioramento del 
tenore di vita, rendendo noto 
che alla fine dell'anno si avrà 
un nuovo ribasso dei prezzi, 

« Noi possiamo guardare 
con fierezza ai grandi suc­
cessi che abbiamo già otte­
nuto — ha concluso Ulbricht. 

— Il programma che abbiamo 
presentato al popolo nel 1945 
è stato realizzato e superato, 
e questo ci permette di guar­
dare con fiducia alle lotte che 
ci attendono per aprire a tut­
ta la Germania la strada della 
democrazia e della pace ». 

SERGIO SEGRE 

35 antifascisti spagnoli 
condannati dai franchisti 

MADRID, 30. — Tienta-
quattro uomini e una donna 
sono comparsi oggi di fronte 
ad una corte marziale ad Oca-
na, presso Madrid. Accusati 
di aver operato per contribui­
re alla riorganizzazione c lan­
destina del partito comunista 
spagnolo, e di avere svolto 
propaganda contro il regime, 
i trentacinque imputati han­
no subito condanne detentive 
da uno a venti anni. 

L'URSS alla Fiera dì Milano 

MILANO — Tra. 1 prodotti dell'economia sovietica inviati 
alla XXXII Fiera di Milano, figura questo colossale autotreno 
« Mas 525 » ria 25 tonnellate, le cui ruote sono più alte 

di una «Topolino» 

CONCLUSO AL SENATO IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA GIUSTIZIA 

I d.c. rifiutano l'istituzione 
del Consiglio della Magistratura 
Negato ogni stanziamento per porre la polizia giudiziaria alle dipendenze dei 
giudici e per migliorare il regime carcerario, secondo le richieste dell'opposizione 

Ieri al Senato, dopo un ser­
ratissimo dibattito durato la 
intera giornata, la maggio­
ranza democristiana e ii go­
verno, a conclusione della di­
scussione sul bilancio preven­
tivo della Giustizia, con tre 
successivi voti negativi hanno 
chiaramente dimostrato la lo ­
ro ferma opposizione alla solu­
zione dei principali problemi 
che travagliano la vita della 
amministrazione giudiziaria. 
Insensibili ad ogni appello co­
stituzionale lanciato dalle s i ­
nistre, i democristiani, infatti, 
hanno respinto un ordine del 
giorno presentato dal sociali­
sta Pasquali con il quale si 
chiedeva che l'istituzione del 
consiglio superiore della Ma­
gistratura avvenisse i n d i ­
pendentemente dal riordina­
mento del sistema giudiziario. 
Con eguale ostilità la maggio­
ranza e il governo hanno an­
che bocciato un emendamento 
al bilancio presentato dal 
compagno Palermo con il qua­

le si stanziavano cinquecento 
milioni per avviare la costitu­
zione di un corpo di polizia 
giudiziaria alle dipendenze dei 
magistrati, e un emendamen­
to del senatore indipendente 
Cerabona con il quale si rein­
tegrava nel bilancio la somma 
di oltre un miliardo sottrat­
to, per una non meglio speci­
ficata « riduzione », alla voce 
« spese per i detenuti ». 

La seduta mattutina, quasi 

ni fa in Palestina, quando 
venne crocifisso Cristo. 

Non più brillante di questa 
infelice battuta è anche il d i ­
scorso del ministro DE PIE­
TRO. Con un tono dimesso, il 
Guardasigilli si limita, infatti, 
ad esaminare solo gli aspetti 
e i rilievi marginali del di­
battito. Con pochissime e con­
cise parole egli liquida le fon­
damentali richieste avanzate 
dall'Opposizione circa l'indi-

interamente dedicata alla re- pendenza dei magistrati, la 
plica del relatore del bilancio istituzione del Consiglio supe 
della Giustizia, on- MagJiano 
(d . c ) , e alle conclusioni del 
ministro Guardasigilli De Pie­
tro, comincia alle ore 10 con 
lo svolgimento di alcune in­
terrogazioni di interesse loca­
le. Quindi il sen. MAGLIANO, 
relatore, in un grigio discorso, 
non trova altri argomenti, per 
giustificare l'attuale situazione 
della amministrazione della 
Giustizia, che ricordare alla 
assemblea il grave errore giu­
diziario compiuto duemila an-

L'EGITTO CONTINUA A VIVERE GIORNATE DI TENSIONE 

Il centro del Cairo presidialo 
dai carri armati di Abdel Nasser 

Grande manifestazione di studenti nell' Università assediata - E* stato ripreso il 
lavoro nelle fabbriche e negli uffici - Importante riunione della Lega araba 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

IL CAIRO, 30. — Dopo la 
drammatica giornata di ieri 
la capitale egiziana vive an­
cora in uno stato di tensione. 
Reparti dell'esercito appog­
giati da carri armati pattu­
gliano le strade del centro 
mentre aerei a reazione sor­
volano il cielo del Cairo. Il 
lavoro è stato però ripreso 
normalmente sia nel settore 
dei trasporti che in quello de­
gli uffici pubblici e privati. 
Nel centro non si sono avute 
dimostrazioni. Ma all'Univer­
sità il fermento è assai vivo. 
Molte migliaia di studenti 
vi si sono riuniti stamani 
per ascoltare oratori improv­
visati i quali hanno chiesto lo 
immediato ritorno alla vita 
parlamentare protestando al 

La Francia guarda con allarme 
ai piani americani in Indocina 

« Un deliberato piano di provocazione per sabotare la confe­
renza di Ginevra » — Si inasprisce la polemica sulla C. E. D. 

DAL NOSTRO C0M1SP0NDENTE 

PARIGI, 30. — Ci si chiede 
oggi a Parigi se i l discorso 
pronunciato ieri da Foster 
Dulles. la malaugurata espe­
rienza atomica del 1. marzo 
quella anche più inopinata dì 
venerdì scorso, non siano gli 
elementi di un piano com­
plessivo di provocazione, pre 
ordinato da Washington per 
sabotare sin da ora la confe­
renza di Ginevra. 

Bisogna dire che questo 
piano era in via di sviluppo 
da qualche settimana. Già da 
vari giorni, infatti, i corri­
spondenti francesi da Wash­
ington si allarmavano di 
fronte all'accesa campagna 
con cui il New York Times e 
il New York Herald Tribune, 
due fra i p iù diffusi quotidia­
ni d'oltratlantico. preparava­
no i propri lettori a gravi de ­
cisioni per il Viet Nam. Il 
N. Y. Times si era spinto a 
dire: « G l i Statf Uniti hanno 
accettato la conferenza di Gi 
nevra solo a causa del le n e ­
cessità di polìtica interna del 
governo francese ». 

Tuttavia l e parole del s e ­
gretario di Stato suscitano. 
da stamane, una reazione vi 
vacìssìma. anche perchè" di 
sperdono persino le briciole 
dell'ottimismo mal collocato 
su cui Bidault impostava la 
sua politica estera, nel recen­
te dibattito indocinése alla 
Assemblea. Le Monde questa 
sera dice che esse « sottopon 
gono a una doccia fredda la 
speranza manifestata a Pari ­
gi dj vedere gli Stati Uniti 
pagare alla Cina lo scotto di 
un abbandono del Viet Nam 
popolare ». Ma. secondo il 
giornale, il punto debole de l ­
la tesi sostenuta dagli estre­
misti americani è che « l 'opi ­
nione d'oltreatlantico non è 
disposta all'invio dei « b o y s » 
in Indocina. Ora la Francia 
non ha n é il gusto, né ì mez­
zi per continuare la guerra m 
Asia col solo vantaggio degli 
Stati Uniti ». 

Molti giornali insistono al 
lora sulla necessità di «par­
lar chiaro * egli americani, 
cosi come aveva detto Men-
des-France contro la tesi il 
lusoria di Bidault: « S e gli 
americani — conclude sem­
pre Le Monde — dovessero 
rifiutare la negoziazione, e b ­

bene. è chiaro che bisognerà 
cercare altre strade per met­
tere fine al conflitto ». 

Il governo non ha preso 
ancora posizione ufficiale 
sullo stesso tema, anche per­
chè le polemiche interne sul­
la CED assorbono finora l'at­
tività dei vari gruppi che lo 
compongono. Domani Laniel 
incontrerà Juin. al quale 
chiederà spiegazioni sulle sue 
dichiarazioni d'Auxerre e sul­
la politica di ricambio allo 
esercito europeo che egli Pro 
pone. Sembra escluso, que 
sta sera, che la data del di­
battito venga fissata prima 
delle feste di Pasqua, come 
era stato richiesto da Bidault, 
il quale aveva minacciato per­
sino di non partire per Gine­
vra. se non avesse ottenuto. 
in proposito, una indicazio­
ne preventiva. 

Il Parlamento andrà in v a ­
canza dal 10 aprile e, fino 
a quel giorno, i presidenti dei 
gruppi hanno fissato oggi il 
piano dei lavori senza nessun 
riferimento alla CED. Se que 
sta è la situazione tecnica, la 
situazione politica esclude 
anche più che il problema 
venga risolto dal governo 
nella sua riunione di doma­
ni. I ministri gollisti hanno 
ripetutamente minacciato di 
dimettersi, se la data veniva 
fissata prima che le condì 
zioni preventive agli accordi 
di Bonn e dì Parigi fossero 
state soddisfatte. 

MICHELE KAGO 

» 

gton onde sottoporre ad ac 
curato studio le proposte for­
mulate dal segretario di Stato 
e specialmente quella per 
una " azione concertata " 
nell'Asia sud orientale». 

« Pur senza insistere su 
una Dolemica che, in fin dei 
conti, potrebbe nuocere al­
l'esito della conferenza di 
Ginevra — precisa l'AFP — 
in questi ambienti si tiene a 
ricordare non solo che il go­
verno inglese è contrario a 
qualsiasi iniziativa capace di 
allargare ì limiti del conflit­
to indocinese ma anche che 
la stessa maggioranza del 
Congresso americano e della 
opinione pubblica statuniten-

temoo stesso contro il « regi­
me dei colonnelli ». Non ven­
gono segnalati incidenti, ma 
si apprende che fin dalle pri­
me ore di stamani, allo scopo 
di impedire che gli studenti 
guadagnassero il centro del 
Cairo, l'Università era stata 
circondata da reparti dello 
esercito 

Sullu salute di Naghib non 
vi è stata che una laconica 
comunicazione del maggiore 
Salah Shalem il quale ha det­
to che il « presidente va ra­
pidamente riprendendosi e 
che non vi sono ragioni per 
temere della sua salute ». 
Stamani il generale non si è 
recato al palazzo della presi­
denza della Repubblica, ma 
numerose riunioni sono state 
tenute presso la sua abitazio­
ne. Ad esse hanno partecipa­
to sia i membri del Consiglio 
dei ministri sia quelli del co­
siddetto « Consiglio della Ri­
voluzione ». 

Gli osservatori politici tut­
tavia, sono concordi nel rite­
nere che il dissidio tra Naghib 
e Abdel Nasser è ben lungi 
dall'essere stato sedato. Si 
tratta, in effetti, di un dissi­
dio che verte intorno a que­
stioni di sostanza. Naghib, 
sollecitando la ricostituzione 
dei vecchi partiti politici ten­
de, obbiettivamente, a per­
mettere la riorganizzazione 
delle forze della grande pro­
prietà fondiaria che hanno 
sempre costituito il puntello 
fondamentale dell'imperiali­
smo britannico. Abdel Nasser, 
invece, stando alle sue d i ­
chiarazioni. intende perse­
guire una azione intesa a 
mettere queste forze fuori 
causa. Questi i punti del dis­
senso cosi come esso si è ma­
nifestato in questi ultimi tem­
pi. Rimane però il fatto che 
sia la linea propugnata da 
Naghib sia quella propugnata 
da Abdel Nasser esclude ogni 
forma di alleanza con le for­
ze popolari egiziane, il che 
rende entrambe le posizioni 
assai precarie. Segnalavamo 
ieri che l'elemento nuovo del-

dalla partecipazione delle 
masse popolari alla lotta. Lo 
sciopero generale, infatti, il 
primo della storia dell'Egitto, 
che ha avuto luogo nelle gior­
nate.di domenica e di lunedì, 
ha notevolmente contribuito 
alla vittoria di Abdel Nasser. 
Bisognerà tuttavia vedere, 
ora in quale conto il giovane 
colonnello vorrà tenere l'av­
venimento. E' evidente, infat­
ti, che il popolo egiziano, e 
in particolare gli operai che 
hanno partecipato compatti 
allo sciopero, non tarderanno 
a chiedere conto a Abdel 
Nasser della sua politica. 

Domani, intanto, si apre al 
Cairo la sessione della Lega 
araba. Importanti problemi 
sono all'ordine del giorno e 
in primo luogo la ventilata 
partecipazione dell'Irak al 
patto militare tra la Turchia 
e il Pakistan. In secondo luo­
go dovrà essere affrontato il 
problema delle relazioni tra 
lo Stato di Israele e i paesi 
arabi e in terzo luogo le ac­
cuse lanciate dall'Arabia Sau­
dita contro l'Inghilterra le cui 
forze armate sono ritenute 
responsabili di atti di violen­
za contro pacifici cittadini 
arabi nell'oasi di Burreimi. 

ISMAIL AMER 

se è sfavorevole ad un inter­
vento diretto degli Stati U- | la situazione egiziana così c o ­
niti nella guerra di Indo-Ime si è venuta sviluppando in 
Cina ». 'questi ultimi giorni è dato 

Accordo commerciale 
tra Egitto e U.R.S.S. 

MOSCA 30. — Il governo 
sovietico ha annunciato oggi di 
aver firmato il 27 marzo un 
accordo commerciale di validi­
tà annuale con l'Egitto per au­
mentare gli scambi commerciali 
fra i due Paesi sulla base del­
la clausola della nazione più 
favorita. 

Il comunicato apparso .sta­
mane sulle « Isvesfca » afferma 
che le esportazioni sovietiche 
comprenderanno materiale in­
dustriale, trattori ed altre mac­
chine agricole, automobili, pro­
dotti dt ferro e acciaio e petro­
liferi. legname, grano, farma­
ceutici ed altri prodotti. 

L'Egitto esporterà nell'URSS 
principalmente cotone, riso, fi­
bra di rajon, pellami e cuoio. 

« -• --.' '>< J* 

Naghib e Nasser uno di fronte all'altro. Al centro: -il presi­
dente del Consiglio di Stato ihe ieri l'altro ha scaricato la 

sua pistola contro i dimostranti 

ALL'UNIVERSITÀ' DI FIRENZE 

L'intervento di Orloviki 
alia Conferenza agraria 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 30. 
Sono proseguiti stamane. 

nell'Aula Magna dell'Univer­
sità, i lavori del primo Con­
vegno internazionale di dirit­
to agrario, con la discussione 
sul tema « Proprietà e gestio­
ne agraria ». Il primo oratore 
della giornata e stato l'ono­
revole Germani, presidente 
della commissione della Ca­
mera per l'agricoltura. Il suo 
intervento è stato caratteriz­
zato da una interpretazione 
estremamente limitativa degli 
articoli 42 e 44 della Costitu­
zione italiana, che egli ha det ­
to doversi considerare come 

Le dichiarazioni di Churchill ai Comuni 

Diplomatico «no 
di Undraa Dulles 
LONDRA. 30. — La propo­

sta. apertamente avanzata ieri 
da Dulles , di u n intervento 
armato delle potenze impe­
rialistiche in Indocina, è sta­
ti- accolta con indignazione 
dall'opinione pubblica ingle­
se. che la giudica come uno 
sfacciato tentativo di sabota­
re la prossima conferenza di 
Ginevra. 

U n * nota in proposito de l ­
l'agenzia francese A F P af­
ferma che il discorso del 
Segretario di S t a t o ame­
ricano « è attualmente allo 
studio del Fareign Office, 
dove ci si limita a dichiarare 
che Londra prenderà contat­
to con i l governo d i Washin-

(Continuazione «alla 1. pag.) 

sono dunque in una fase tan­
to delicata da sconsigliare al 
governo inglese ogni azione 
che possa ulteriormente peg­
giorarli e il gabinetto britan­
nico non solo ha dovuto r i ­
nunciare a qualsiasi iniziati­
va di più ampia portata poli­
tica. ma ha dovuto persino 
evita*-? di chiedere al gover­
no americano l e necessarie 
informazioni sulle conseguen 
ze degli esperimenti di Bikini 
per timore di ricevere « un 
secco rifiuto». 

E' probabile che Churchill 
non abbia detto ai deputati 
tutta la verità: non è esclu 
so infatti che nel le ultime 48 
ore il premier abbia dovuto 
fronteggiare un'aspra reazio­
ne americana e si sia piegato 
alla richiesta di Eisenhower 
di non sollevare alcuna que­
stione che possa ostacolare la 
polìtica americana di ricatto 
atomico. 

Un tenue filo di luce su 
quanto può essere accaduto 
negli ultimi due giorni è sta 
to gettato da una frase lascia 
ta cadere, quasi come un in' 
ciso, dal primo ministro, 
quando ha dichiarato: «I l 
presidente degli Stati Uniti 
ha r ich iedo al Congresso l'au 

torità di informarci con mag­
giore larghezza sulle varie 
questioni atomiche, e spero 
che nulla sia detto qui che 
possa annullare le tendenze 
favorevoli che sono attual­
mente riconooscibilì n e g l i 
Stati Unit i» . 

Forse il « secco rifiuto » d e ­
gli Stati Uniti è stato accom­
pagnato da u n a nuova offer­
ta (o almeno da una generica 
promessa) di collaborazione 
atomica anglo-americana che 
è valsa a tacitare i calcoli po­
litici di Churchill? E qual'è 
la natura di questa offerta? 
Il più o meno ampio giro di 
valzer compiuto dal governo 
inglese è stato determinato da 
alcune cose che Stassen può 
aver detto al premier nel cor­
so dei due colloqui che il rap­
presentante statunitense ha 
avuto con Churchill? 

Ma l'ipotesi di concessioni 
che la Gran Bretagna avreb­
be strappato agli Stati Uni ­
ti dietro le quinte va presa 
con beneficio d'inventario, e 
la frase di Churchill relativa 
alla possibilità di accordi ato­
mici con Washington sembra 
intesa più che altro a offrire 
alla Camera dei Comuni una 
accettabile giustificazione per 
le sue dichiarazioni odierne. 

La sensazione prevalente 

questa sera era, invece, come 
si è detto, che gli attriti es i ­
stenti nel le relazioni fra Lon­
dra e Washington nei più dif­
ferenti scacchieri mondiali 
abbiano condotto le cose a 
un punto in cui il governo 
britannico è costretto a muo­
versi con estrema cautela, se 
vuole evitare uno scontro 
aperto con quello americano. 

Si riterranno soddisfatti il 
partito laburista e l'opinione 
pubblica per quanto hanno 
sentito oggi dalla bocca del 
primo ministio? .E' difficile 
crederlo, tanto grande è sta­
ta l'ansiosa preoccupazione 
manifestata in questi giorni 
nel paese, nei più differenti 
ambienti, e . ancora oggi, dai 
deputati d'opposizione. 

Non erano passate due ore 
dalle dichiarazioni del Pre­
mier che già quaranta depu 
tati laburisti avevano appo­
sto la loro firma sotto una 
mozione nella quale si chie­
de al governo «di prendere 
l'iniziativa di impedire ulte 
riori esperimenti atomici, di 
sollecitare un accordo inter­
nazionale per la messa fuori 
legge delle armi atomiche e 
delle ricerche nucleari a sco­
pi bellici, di invitare i go­
verni americano, sovietico 
francese e cinese, a stipulare 

un accordo internazionale per 
il controllo dell'energia a to­
mica e il disarmo». 

Contemporaneamente, veni 
va inviata all'Esecutivo del 
gruppo parlamentare laburi­
sta una lettera, firmata an­
ch'essa da molti deputati, ne l ­
la quale si chiede la presen­
tazione di una mozione di 
sfiducia al governo. Domani 
si riunirà infine l'intero grup­
po parlamentare di opposizio­
ne ner studiare quale azio­
ne intraprendere, visto che '1 
eoverno ha respinto la richie­
sta di Attlee di fissare imrre-
diatamente la data di un d i ­
battito sui problemi atomici. 

Nei corridoi della Camera 
dei Comuni l'eccitazione, que­
sta sera, era al colmo e ri­
cordava la situazione che si 
determinò quando gli Stati U -
niti minacciarono di usare la 
bomba atomica durante la 
guerra in Corea. Persino i 
denutati conservatori non na­
scondevano la loro convin­
zione che il primo ministro ha 
già ricevuto da Eisenhower il 
«netto rif iuto» che oggi ha 
dichiarato di temere e che 
la sua maggior preoccupazio 
ne. parlando ai Comuni, è sta­
ta di nascondere al Parlamen 
to questa realtà. 

un riconoscimento « pieno » 
della proprietà privata. 

In generale tutti gli inter­
venti dei delegati al convegno 
continuano ad essere ispirati 
dalla preoccupazione di riaf­
fermare il principio giuridico 
della proprietà privata, pur 
riconoscendo notevoli defi­
cienze giuridiche nei diversi 
Paesi. In questa direzione si 
sono orientati gli interven­
ti del delegato austriaco 
Schwind. del tedesco Baur, del 
francese Voirin e dell'italiano 
Barbero. 

Una nota nuova nei lavori 
del convegno è stata recata 
dall'intervento del prof. Or­
loviki, della delegazione s o ­
vietica. Tema dell'intervento è 
stata la trasformazione della 
famiglia contadina in conse­
guenza delle sostanziali rifor­
me strutturali verificatesi col 
socialismo nell'agricoltura s o ­
vietica. Nella famiglia del con­
tadino sovietico —> ha detto 
il prof. Orloviki — il s iste­
ma della potestà del capofa­
mìglia è scomparso, e la fami­
glia opera su di un piano di 
assoluta uguaglianza fra i va­
ri membri. 

Così pure un altro proble­
ma che preoccupa i paesi ca­
pitalistici. il fenomeno dello 
spezzettamento dei fondi, non 
esiste più nell'agricoltura s o ­
vietica, a causa del grande 
sviluppo del sistema colcosia-
no. L'articolo ? della Costitu­
zione sovietica (che ammette 
una limitata proprietà perso­
nale) non è in contrasto con 
l* organizzazione colcosiana: 
organizzazione — ha spiegato 
il prof. Orloviki — non impo­
sta dall'alto, ma procedente 
dal basso e quindi natural­
mente tendente ad espandersi 
e a costituire la spina dorsale 
dell'agricoltura sovietica. 

Così, l'eliminazione dei mali 
e delle contradizioni che af­
fliggono l'agricoltura dei paesi 
capitalistici — ha concluso il 
delegato sovietico — rende 
possibile allo s ta to di con­
centrare ogni sforzo nell'in­
cremento della produzione a-
gricola. 

Nella seduta pomeridiana 
hanno parlato il tedesco Ko-
bler. Io svizzero Oswald, il 
turco Valktedeoflu. 

riore della magistratura e la 
necessità di far dipendere la 
polizia giudiziaria dai giudici. 
Per ciò che riguarda la poli-
gia giudiziaria il ministro De 
Pietro ammette che bisogna 
procedere alla riorganizzazio­
ne di questo servizio, ma nel­
lo stesso tempo afferma che, in 
attesa di questa riorganizza­
zione, non si possono sottrarre 
alla polizia i suoi compiti at­
tuali e non si può impedir­
le di svolgere interrogatori 
auando manchi l'intervento 

el magistrato. Per il Consi­
glio della Magistratura, l'at­
teggiamento di De Pietro è 
ugualmente sibillino. Dopo a-
ver dichiarato che tale istitu­
zione presenta oggi « notevole 
Interesse ed una grande uti­
lità n egli prosegue afferman­
do che, tuttavia, non può fare 
a meno di sottolineare le dif­
ficoltà che si frappongono a 
questa realizzazione... 

CERABONA (Ind. di sini­
stra): Ma insomma, quando lo 
presenterete ? 

DE PIETRO: Lasciatemi il 
tempo. Lo presenterò quando 
lo presenterò. (Commenti e 
proteste a sinistra). 

PALERMO (PCI): Ma sono 
sette anni che ci dite le stes­
se cose ! 

DE PIETRO: Voi non potete 
condannarmi per le attività 
svolte da altri. 

LUSSU CPSI): No: condan­
niamo l'interferenza del po­
tere esecutivo nell'ammini­
strazione della giustizia ! Per­
chè non ci parlate anche di 
queste interferenze ? 

DE PIETRO: Io avevo deli­
beratamente messo da parte 
questo argomento ! (La stupe­
facente affermazione del mi­
nistro suscita immediatamente 
le più. vive proteste della si­
nistra. Numerosi senatori, in 
piedi, gridano « Capocotta » e 
i nomi dei protagonisti dello 
affare Montasi). 

DE PIETRO: Io parlo da 
ministro e parlo di bilancio. 
Non posso trattare del pro­
blema delle interferenze. (Di­
nanzi a questa nuova gravissi­
ma ammissione l'assemblea m 
un primo momento non rea­
gisce, quasi colpita dall'enor­
mità della cosa. Poi, si scate­
na una nuova ondata di pro­
teste, mentre gli stessi d.c. non 
sanno cosa rispondere. Solo il 
senatore democristiano Zoli 
ad un certo punto grida : 
« Citateci i fatti concreti 1 ». 
A questa richiesta risponde 
prontamente LUSSU che, af­
ferrando il microfono dice : 
« Se il Presidente me lo con­
cede sono pronto a citarli ». 
Ma l'on. Mole, che presiede. 
con una sonora scampanellata 
riporta il silenzio nell'aula e 
concede nuovamente la paro­
la al ministro). De Pietro con­
clude però rapidamente il suo 
discorso affermando che egli 
risponderà delle sue future a-
zioni dinanzi alla sua co ­
scienza. 

Nella ripresa pomeridiana, 
prima del voto finale sul bi­
lancio, l'Opposizione impegna 
una vivace battaglia per otte­
nere dal Senato la soluzione 
almeno dei due principali ar­
gomenti emersi dalla discus­
sione, e cioè l'istituzione del 
Consiglio della magistratura e 
l'istituzione di una polizia g iu­
diziaria alle dipendenze dei 
magistrati. Sul primo argo­
mento. centro della discussio­
ne, è un ordine del giorno 
presentato dal socialista P A ­
SQUALI nel quale, appunto. 
si impegnava il governo a con­
siderare urgente e indifferibile 
tale istituzione, e ad effettuar­
la prima del riordinamento 
generale giudiziario. Il gover­
no e i d.c- però si oppongono 
a che tale istituzione avvenga 
prima del riordinamento, e l i ­
mitano il loro voto favorevole 
olo alla parte dell'ode che 

impegna il governo a creare 
il Consiglio. 

Della seconda battaglia con­
dotta dall'Opposizione è pro­
tagonista il compagno P A ­
LERMO che. con un emenda­
mento al bilancio chiede che 
vengano stanziati 500 milioni 
per la creazione della polizia 
giudiziaria alle dipendenze 
della magistratura. Alla r i ­
chiesta di Palermo si oppon­
gono i d . c ZOLI e BERTONE 
che. sulla base di errate in ­
terpretazioni della Costituzio­
ne cercano di dimostrare che 
tale stanziamento è impropo­
nibile. Contro questa tesi. * 
alla luce degli articoli della 
Costituzione, replicano breve­
mente i compagni TERRACI­
NI e SCOCCIMARRO. I de­
mocristiani però, insistono nel 
loro atteggiamento e PALER­
MO allora chiede il voto per 
appello nominale. Ancora una 
volta i d.c^ compatti, negano 
il loro voto ad una richiesta 
che domenica scorsa era stota 
ufficialmente avanzata dalla 
stessa assemblea nazionale dei 
magistrati. 
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